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Mikhail Gorbacev, che fe- 
Steggia contemporanea- 
Mente il cinquantesimo 
Sompleanno e il primo bien- 
Nio alla testa del Partito co- 


so'l’«intellighenzia»' cultura- 
le e artistica, che incoraggia 
a essere audace. E da que- 
st'epoca che data il disgelo 
intellettuale, insieme con la 
«glasnost» oggi tanto in vo- 
ga: ma ciò suscita nuove 
resistenze, di cui si vedran- 
no le conseguenze nei pre- 
parativi del plenum di fine 
‘d'anno, in ottobre. Gorba- 
cev vuole farne uno dei 
grandi momenti del rinnova- 
mento. Per ottenerlo, dovrà 
aggiornare a tre riprese la 
convocazione del parla- 
mento del partito. Inoltre, 
per eliminare gli ostacoli, 
prenderà il toro per le corna: 
liberazione dei dissidenti, 
messa in discussione di 
Stalin prima, del ruolo del 
Kgb poi. 

Alcuni atti legislativi infine 
cominciano a tradurre in 
pratica qualcuna delle gran- 
di idee del nuovo regime. 
Durante tutto |l'85 e la mag- 
gior parte dell'86 i decreti. 
erano andati tutti nel senso 
di una maggiore disciplina, 
della repressione dei redditi | 
«non provenienti da lavo- 
ro», dell'alcolismo, eccete- 
ra. A partire dalla fine del- 
l'anno scorso una certa do- 
se di liberalizzazione si fa- 
avanti: i testi sul lavoro pri- 
vato, l'ammorbidimento in 
materia di commercio este- 
ro, la legge sulle imprese. 
Che cosa sta accadendo 
adesso, e come si spiega il 
fatto che Mikhail Gorbacev, 
senza essere riuscito in tut- 
ta evidenza a circondarsi di 
un apparato dirigente soli- 
dale con lui e favorevole 
alle riforme, abbia tuttavia 
ripreso l'iniziativa nelle ulti- 
me settimane? E qui che si 
trova la grande contraddi- 
zione del momento: da una 
parte il segretario generale 
è severamente limitato nella 
sua azione, e costretto a 
negoziare ogni singola ini- 
ziativa; dall'altra si ha l'im- 
pressione che il Politburo, 
ostile o scettico, lo lasci 
andare solo allo scoperto, lo 
autorizzi a corteggiare Sa- 
karov e gli intellettuali, nella 
speranza che in fondo a 
questa strada ci sia il falli- 
mento e che una svolta poli- 
tica (forse anche una sosti- 
tuzione al vertice del parti- 
to) sia ipotizzabile. 

Il nuovo ‘corso si svolge 
dunque sul filo del rasoio, e 
nulla è ancora assodato. 
Senza dubbio si tratta di 
una situazione normale, do- 
po appena due anni di eser- 
cizio del potere; dopotutto, 
due anni dopo la morte di 
Stalin, il riformatore Kru- 
scev era riuscito soltanto a 
eliminare il rivale Malenkov 
e procedeva con una pru- 
denza ben maggiore di 
quella di Gorbacev oggi. Nel 
marzo 1955 mancava anco- 
ra un anno al ventesimo 
congresso, e ci sarebbero 
voluti altri due anni per arri- 
vare alla crisi del «gruppo 
anti-partito» che avrebbe 
allontanato dalla direzione 
tutti i conservatori soprav- 
vissuti all'epoca staliniana. 
È un esempio rassicurante 
per Gorbacev, a condizione 
che egli non dimentichi co- 
me il regno di Kruscev andò 
a finire. 


Munista sovietico, può van- 
lare di aver ottenuto almeno 
Un risultato. La sua azione 
linnovatrice è riconosciuta 
Ovunque, i suoi slogan pre- 
feriti come «Perestroika» 
(ristrutturazione) e «gla- 
Shost» (trasparenza) hanno 
fatto il giro del mondo. AI 
Punto che la sua immagine 
Oggi è andata più avanti dei 
lisultati concreti: a forza di 
Sentir parlare di «rivoluzio- 
Ne nella rivoluzione», qual- 
CUno comincia a credere 
Che l'Urss sia in piena ebol- 
lizione, il che è ben lontano 
dalla verità. 
innegabile però che il vero 
Orbacev è comparso solo 
Fecentemente: grosso modo 
al dicembre scorso, quan- 
do il ritorno di Sakarov a 
‘losca e soprattutto la sua 
riabilitazione, voluta dal se- 
Qretario generale in perso- 
ha, hanno. messo all'erta i 
Media di tutto il mondo. 
Vero inoltre che quel che è 
APparso come una «fuga in 
Svanti» ha chiuso un perio- 
9 di incertezze, con alti e 
assi e manovre dietro le 
puinte che non sono del 
®sto ancora terminate. 
a progressione è in ogni 
2350. dimostrata dalla 
Ne calation» degli slogan. 
Il ‘aprile 1985, al. primo 
e um del comitato centra- 
di Sotto l'egida della nuova 
lezione, si parla solo di 
i «accelerazione» del 
fio gresso tecnico e scienti- 
Gol L'idea di una riforma 
nu omica è nell'aria, ma 
ahi & di preciso si profila 
PARO, e soprattutto non si 
È no di riforma politica. Le 
que manovre visibili sotto 
costo aspetto mirano a 
tg Solidare il potere del se- 
cletario, e sono del tutto 
tiv Ssiche: eliminazione del 
‘ale Romanov e di Grit- 
FA trasferimento di Gro- 
MAO verso una carica ono- 
Ca, nomina di un nuovo 
M Po del governo. tab 
dia alla fine del 1985 i limiti 
O ruesto consolidamento si 
300 evidenti con l'installa- 
bit Ne di due anziani, Kher- 
Ho e Kounaev, alla testa 
l'Ue, loro repubbliche del- 
va Craina e del Kazakistan, 
ro, ! conseguenza al Politbu- 
SS Questa evoluzione sarà 
Nfermata dallo svolgi- 
Bauo del ventisettesimo 
febpresso del partito, nel 
dub] "aio-marzo 1986: senza 
dello la parola d'ordine 
Mingia Cerestroika» inco- 
ancli2 a far capolino, e si fa 
Che cenno nel rapporto di 
tagibacev a una «riforma 
uunralea dell'economia; il 
Senti esso però ‘non rappre- 
Cey ‘& Una vittoria di Gorba- 
ben |È i «vecchi» restano 
tati n &'gamente rappresen- 
°° Negli organismi direttivi. 
seg Questo punto che il 
statario generale, con- 
nell Nido i blocchi esistenti 
esp PParato, si mette a 
dejpolare altre vie. All'inizio 
EState 1986 si volta ver- 
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Il digiuno dei militari 
smuove il governo 


Almeno equità 
Ma l’<agitazione» non dovrà degenerare 


Commento di 
Silvano Tosi 


Il governo farà bene a provvedere, sulla meditata 
iniziativa del ministro della difesa Spadolini, al varo 
degli aumenti retributivi per il personale militare. 
L'estensione pur graduale alle Forze armate di un 
trattamento prossimo ‘a quello della polizia e dei 
carabinieri, il premio di anzianità e professionalità peri 
sottufficiali e l'istituzione di una «indennità militare» 
analoga allo «straordinario» del pubblico impiego 


civile, sono misure di equità che si impongono da gran 
tempo e il cui ritardo ha prodotto guasti non lievi nel 
delicato e troppo ignorato mondo delle Forze armate. 
La classe politica, quasi sempre poco sensibile ai 
problemi della condizione militare, si trova puramente 
‘e semplicemente in mora nei confronti dei quadri 
ufficiali e sottufficiali, non meno che. dei graduati e 
della truppa, anche se non sarebbe giusto arrivare alla 
parità asscluta dei trattamenti fra le Forze armate e i 
corpi di polizia, inclusi quelli di polizia militare. L'alta 
professionalità sempre più auspicabile per l'esercito, 
la marina e l'aeronautica, è bensì dello stesso livello 
richiesto per i carabinieri, la guardia di finanza e la 
polizia di Stato. 

Ma accanto all'esistenza di una pari professionalità 
esiste una evidente diversità per l’oneroso approfondi- 
mento specialistico (i cosiddetti compiti di istituto) che 
almeno a parer nostro non legittimerebbe l'integrale 
parità retributiva globale fra un capitano di fanteria, 
CORO: e un capitano dei carabinieri o delle Fiamme 

ialle. 

Fatta questa distinzione, che va sottolineata contro 
ogni equalitarismo demagogico, sacrosanta resta la 
richiesta dei militari anche a proposito dei mutui 
agevolati per l'acquisto della casa. Persino nel regio 
esercito, dove nel trattamento per il personale militare 
non si andava troppo per il sottile, quelle continue 
transumanze di famiglie con armi e bagagli su e giù 
per la penisola a causa dei frequenti trasferimenti di 
guarnigione o di base navale, venivano rese più 
sopportabili dall'esistenza di abitazioni assai decoro- 
se in una maniera o nell'altra riservate agli ufficiali e ai 
sottufficiali. 

Ufficiali, sottufficiali e graduati occorrerà tuttavia che 
non vadano oltre di un centimetro. nel genere di 
«agitazione» finora ragionevolmente praticata senza 
vere e proprie lesioni dell'etica militare. La quale è 


però concetto — per chi porta degnamente le stellette 
— ben più ampio di quello della pura regola giuridica 
statuita dal regolamento di disciplina. 


ROMA — Dopo i medici 
scenderanno in piazza an- 
che i militari? È una possibi- 
lità da non scartare. Anzi, è 
in fase di avanzata prepara- 
zione qualche cosa del ge- 
nere per la prossima setti- 
mana. AI ministero della di- 
fesa ci si sforza di minimiz- 
zare, ma la cosa comincia a 
preoccupare molto. Il mini- 
stro Spadolini ha chiesto, e 
ottenuto, che oggi il Consi- 
glio dei ministri esamini due 
decreti legge, uno sul tratta- 
mento economico delle for- 
ze armate e l'altro sul rinno- 
vamento delle infrastrutture 
militari. Anche Biondi (Pli) 
ha scritto a Spadolini per 
perorare la causa dei mili- 
tari. 

Forse, la mossa potrà cal- 
mare un po' i militari, però è 
difficile che ponga fine al 
malumore. «Cercano di 
blandirci — dice un ufficiale 
che vuol conservare l'anoni- 
mato — per farci rientrare 
nei ranghi. Ma la verità è che 
ci hanno preso per i fondelli. 
Con i decreti che dovrebbe- 
ro essere varati oggi ci sarà 
dato solo una parte di quan- 
to era stato promesso. Addi- 
rittura, qualche tempo fa, lo 
Stato maggiore informal- 
mente aveva fatto circolare 
le tabelle con il trattamento 
economico che ci sarebbe 
stato riconosciuto». 

Oggi dunque dovrebbe es- 
serci lo «sciopero della fa- 
me» in tutte le caserme. Non 
sarà uno sciopero in senso 
classico perché certe forme 
di protesta tra le forze arma» 
te non sono ammesse. Sem- 
plicemente, i militari nell'ora 
destinata al pranzo. reste- 
ranno nei loro uffici e non 
andranno a mensa. La vera 
«spallata» dovrebbe concre- 
tizzarsi mercoledì é'giovedì 
della prossima. settimana. 
Da quello che risulta i militari 
stanno organizzando. «un'a- 
dunata» nella zona di Roma 
compresa tra Palazzo Chigi 


(dove ha sede la presidenza 
del Consiglio) e piazza del 
Parlamento (dove c'è la 
Camera dei deputati). 


Il programma prevede di 
prendere un caffè da «Be- 
rardo» (ossia di fronte a Pa- 
lazzo Chigi) e poi una pas- 
seggiata fino da. «Giolitti» 
(ossia a fianco della Came- 
ra) dove sarà sorbita un'al- 
tra bevanda. In pratica, una 
vera e propria sfilata, il parti- 
colare importante è che tutti 
saranno in divisa. 


E da notare che mentre per 
l’esercito ela marina la divi- 
sa da libera uscita è la stes- 
sa, per l'aeronautica la diffe- 
renza consiste nel colore 
della camicia (bianca per la 
libera uscita, azzurra per il 
servizio). Ovviamente, a 
«passeggiare» saranno solo 
militari in libera uscita e, 


GERMANIA 
Truffa Vw 


Un crollo 


FRANCOFORTE — 
Quasi un crollo alla 
borsa tedesca dopo 
la notizia che la Volk- 
swagen aveva perdu- 
to 480 milioni di mar- 
chi in una truffa valu- 
taria. Le azioni della 
casa di Wolfsburg so- 
no letteralmente pre- 
cipitate, trascinando 
al ribasso altri titoli. 
un grave colpo alla 
credibilità dell’indu- 
stria tedesca, Si mol- 
tiplicano intanto’ le 
voci secondo le quali 
anche la Lufthansa 
avrebbe perso milio- 
|nk:di.marchiin incau- 
te operazioni, a. cau- 
sa della caduta del 
dollaro. 
Servizio a pag. 8. 


quindi, quelli dell’aeronauti- 


ca avranno la camicia bian-- 


ca. 


In effetti, qualche tentativo 
di rendersi graditi ai militari 
c'è già. Un esempio è la 
presa di posizione del se- 
gretario del gruppo dei de- 
putati comunisti, Macciotta, 


il quale ha chiesto al presi- © 


dente della commissione bi- 
lancio di intervenire sulla 
presidenza del Consiglio af- 
finché «i membri del gover- 
no evitino dichiarazioni inuti- 
li e contraddittorie con gli 
impegni. assunti ‘in Parla- 
mento e garantiscano, al 
contrario, il rispetto delle 
esigenze militari». 


«E incredibile che il governo 
— ha detto Macciotta — tra- 
scuri gli impegni assunti, in 
particolare perché si tratta di 
categorie vincolate a com- 
portamenti che viétano non 
solo lo sciopero ma anche la 
protesta collettiva». 


«Il Pci farebbe meglio a sta- 
re zitto — replica il tenente 
colonnello in pensione Giu- 
seppe Valencich uno dei più 
attivi organizzatori della pro- 
testa in divisa — per anni ha 
tacciato di demagogia tutte 
le nostre richieste. Oggi con 
l’aria di elezioni anticipate 
che c'è in giro scopre che 
abbiamo ragione. Eppure 
chiediamo le stesse cose dal 
lontano 1972, ossia la casa 
per i militari, la revisione 
delle pensioni d'annata, gli 
adeguamenti economici agli 
stessi livelli di polizia e cara- 
binieri, eccetera. La verità è 
che negli ultimi anni il Pci ha 
costituito le sue cellule in 
tutti i presidi militari e quindi 
cambia tattica. Ma sia chiaro 
che noi non vogliamo padrini 
di nessun genere: La nostra 
è@\una-protesta*civile e la 
‘facciamo solo per ottenere 
che siano cancellate le in- 
giustizie». 
(nu. na.) 
Servizi a pagina 5 


NUOVE IMBOSCATE ALLA CAMERA 
Anche sui tempi della crisi 
braccio di ferro Dc-Psi 


ROMA — O c'è accordo 
completo prima del congres- 
so del Psi oppure c'è com- 
pleta rottura e si sciolgono le 
Camere. Questi i termini del 
dialogo che si svolgerà oggi 
tra Dc e Psi tramite Andreot- 
ti, il quale affronterà così la 
fase più delicata delle sue 
consultazioni. Intanto ieri .il 
governo è stato bocciato 
due volte alla Camera per 
opera dei franchi tiratori. 
Una bene organizzata beffa, 
proprio mentre il presidente 
incaricato riceveva nel suo 
studio le. prime delegazioni 
del pentapartito (ha visto Pli, 
Psdi e Pri). 

Anche questi sono fatti che 
non incitano ad un grande 
ottimismo. Spadolini, prima 
ancora di entrare da An- 
dreotti, commentava: «Non 
la vedo bene». 

Il fatto principale della crisi 
resta l'eventualità di una 
intesa tra Dc e Psi sui tempi. 
Craxi chiede di mettere la 
crisi in gelatina fino al 6-7 
aprile, e in cambio offre una 
possibilità di intesa sul refe- 
rendum che riguarda la giu- 
stizia (va fatto. invece quello 
sul nucleare). De, Mita al 
contrario ritiene che le carte 
debbano essere giocate su- 
bito, e che l'intesa deve ri- 
guardare anche il referen- 
dum sul nucleare. E vuole la 
risposta prima del congres- 


Craxi chiede di rinviare 


qualsiasi accordo 


al dopo-congresso ma De Mita 


esige risposte immediate 


so socialista, anche agli altri 
problemi sul tappeto. 

Ed ora c'è anche la questio- 
ne delle. bocciature subite 
dalla maggioranza alla Ca- 
mera: entrambe colpiscono 
in particolare la Do. Infatti è 
stato respinto il decreto leg- 
ge in favore delle zone terre- 
motate della Campania e 
della Basilicata e la seconda 
bocciatura colpisce un de- 
putato democristiano, di Ca- 
tania, per il quale è °stata 
concessa l'autorizzazione a 
procedere richiesta alla Ma- 
gistratura, 

Quanto ai colloqui tra le de- 
legazioni ed Andreotti, essi 


sono lunghi. Il presidente in- . 


caricato ha programmato più 
di un'ora. per ogni partito. Il 
segretario liberale Altissimo 
quando è uscito (insieme 
con Malagodi e Bozzi) si è 
mantenuto sulle generali cir- 
ca le reali possibilità di usci- 


re dal tunnel: «Esiste l'op- 
portunità che il governo 
nasca dando una risposta 
positiva alle domande refe- 
rendarie». | liberali sono 
pronti a studiare soluzioni 
legislative per evitare i refe- 
rendum. Per quanto riguar- 
da le riforme istituzionali «si 
possono fare quelle possibili 
con il poco tempo a disposi- 
zione». Fisco, sanità, previ- 
denza sono altri problemi 
dei quali si parlerà nei pros- 
simi giorni. è 

Con le delegazioni Andreotti 
entra nel vivo del problema 
referendum. Per il nucleare 
si rifà al progetto liberale di 
approvare un decreto legge 
che recepisca i due quesiti 
principali posti dai propo- 
nenti, e cioè l'abolizione del- 
le sovvenzioni ai comuni che 
accettano le centrali e la 
facoltà del' Parlamento di 
autorizzare l'Enel a parteci- 


LE REAZIONI ALLA NUOVA MOSSA DEI FERRUZZI 


La saga Montedison è appena cominciata 


MILANO — «L'operazione con Varasi ‘era in 
cantiere da tempo e quindi non deve sorprendere 
nessuno». Con questa dichiarazione i portavoce 
del gruppo Ferruzzi hanno tagliato corto ai giorna- 
listi che sollecitavano da Raul Gardini qualche 
particolare in più sulla vicenda dell'acquisizione 
della maggioranza della Pafinvest, con la quale.il 
gruppo Ferruzzi, per mezzo di una complicata 
operazione finanziaria, si è anche assicurato quel 
10% in più di azioni Montedison che gli consento- 
no di dormire sonni tranquilli sul controllo della 
società chimica di Foro Buonaparte. 

Ma è sul'destino di Schimberni che si appuntano 
gli interrogativi. Il presidente della Montedison, 
teorico della «public company»}ha espresso già il 
suo dissenso e certamente il suo posto è più 
precario. anche se da casa Ferruzzi si è fatto 
sapere che «squadra che vince non si tocca». 
Raul Gardini, del resto, intervenendo ieri al con- 
vegno di Verona sulla soia, interrogato in proposi- 


to dai giornalisti si è espresso piuttosto secca- 
mente: «Questa domanda: proprio non me la 
dovevate fare» contribuendo certamente a una 
maggior tensione. Quello che è accaduto in Borsa 
ieri del resto è molto chiaro. L'operazione ha 
lasciato sconcerto e perplessità, sia pure con 
varie sfumature e il mercato ha immediatamente 
punito le Montedison, dichiarando invece il suo 
favore più smaccato verso la Pafinvest e in minor 
misura verso i titoli del gruppo Ferruzzi. 

Quanto alla Consob che è stata criticata da più 
parti per non aver frenato, tramite. il gruppo’ 
d’intervento, l'andamento dei titoli legati all’ope- 
razione, si è difesa dicendo: «La richiesta di 
chiarimenti è stata immediata, ma le risposte 
sono arrivate a seduta borsistica chiusa». Anzi,. 
proprio l'intervento della Consob avrebbe antici- 
pato la conferma ufficiale degli accordi. Conferma 
oggi rimarcata e spiegata con due comunicati, 
uno del gruppo Ferruzzi e uno della Paf di-Gianni 


trasferibile. 


Varasi, di contentuo identico, con i particolari 
dell'operazione che è stata perfezionata ieri mat- 
tina a Milano, presso la sede della Comit. 

In particolare dai due comunicati si apprende che 
il gruppo Ferruzzi ha acquistato il 50,33% del 
capitale della Pafinvest per un importo di 192 
miliardi 509 milioni, somma contestualmente pa- 
gata. Alla data del primo febbraio prossimo, la 
Silos di Genova, attraverso la quale è stata 
effettuata l'operazione, si è impegnata ad acqui- 
stare un ulteriore 9,67% della Pafinvest e 35 
milioni e 500 mila obbligazioni convertibili per un 
importo di 127 miliardi, 490 milioni circa. Il prezzo 
verrà pagato all'atto del trasferimento, mentre i 
titoli sono stati depositati presso la Comit. La 
Silos per fare questo ha procurato alla Paf una 
lettera bancaria di credito irrevocabile e non 


(b. c.) 
Servizi a pagg. 3e 8 


La più amata 
WASHINGTON — Nancy Reagan incontra 
attualmente tra gli statunitensi maggiori simpatie 
del marito. È quanto emerge dall’ultimo 
sondaggio effettuato sul grado di popolarità del 
Presidente americano e della sua famiglia. Anche 
se Reagan è in fase di recupero, e al momento la 
sua gestione raccoglie i consensi del 47% degli 
intervistati, l'atteggiamento risoluto e deciso 
fatto valere da Nancy nella recente gestione 
dell’Irangate ha indirizzato sulla First Lady il 
consenso del 63% del campione. E ciò 
nonostante alcuni columnist dei più autorevoli 
quotidiani statunitensi le avessero spesso rivolto 
aspre critiche di indebita ingerenza nelle 
questioni di Stato e di atteggiamenti iperprotettivi 


nel confronti del marito. 


pare ad accordi internazio- 
nali nucleari. Per la giustizia 
Andreotti si richiama al pro- 
getto Rognoni. 

Ma il vero quesito riguarda 
sempre la scelta finale che 
farà Craxi, che può utilizzare 
i referendum come argo- 
mento sia per rompere che 
per ricucire un'intesa. Una 
prima risposta si avrà oggi 
dall'incontro di Martelli, La- 
gorio e Vassalli con An- 
dreotti. Ma non sarà certo 
definitiva. 

Anche per il Psdi il problema 
del referendum è il più deli- 
cato: «Bisogna affrontarlo 
subito — ha detto Nicolazzi 
— perché ciò sgombrerebbe 


il campo da molti equivoci». - 


Anche se non si tratta di «un 
problema pregiudiziale» tut- 
tavia «è un ostacolo che va 
rimosso». | socialdemocrati- 
ci hanno detto ad Andreotti 
che forse si può trovare una 
soluzione facendo una mo- 
ratoria sul nucleare, che la- 
sci le cose come stanno; 
cosa che consentirebbe ‘di 
evitare il referendum. Altri- 
menti, meglio farlo. 

Secco il parere dî Spadolini: 
per.i referendum niente so- 
luzioni pasticciate: Se c'è un 
accordo, esso deve essere 
chiaro e completo. 

Lo stesso Andreotti non.sa 
se essere ottimista oppure 


no. (e. s.) ; 
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“ECONOMIA 


Crescita 


Secondo le 
previsioni 
del Fondo moneta- 
rio, l’Italia dovreb- 
be essere nell’87 il 
Paese industriale 
con il più elevato 
tasso di crescita. 
L’economia italiana 
in effetti sta attra- 
versando un periodo 
particolarmente po- 
sitivo: le imprese 
guadagnano e inve- 
stono, le: famiglie 
vedono crescere il 
proprio benessere, 
l’inflazione sembra 
ormai attestata su li- 
velli non molto di- 
stanti da quelli degli 
altri Paesi. 
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CRISI / DIREZIONE DC 


De Mita: «Calma 


Esortazione a non fare né accettare polemiche 


CRISI 
Nuove vie 
del Pci 


ROMA — La fine del 
pentapartito non deve 
portare all’automatico 
scioglimento anticipa- 
to delle Camere. Il Pci 
è quasi certo che ilten- 
tativo di Andreotti fini- 
rà con un insuccesso, 
e per questo Natta non 
affronterà oggi con 
Andreotti nessun argo- 
mento programmatico. 
Natta annuncerà, inol- 
tre, che il partito comu- 
nista non sarà disponi- 
bile a questo patteg- 
giamento per evitare i 
referendum che, a 
questo punto debbono 
essere fatti. Questa 
posizione è stata mes- 
sa a punto ieri nella 
riunione della. dire- 
zione. 

Nel corso della suc- 
cessiva conferenza 
stampa il senatore Ma- 
caluso ha chiaramente 
fatto capire che, a giu- 
dizio. del Pci, nono- 
stante alcune dichiara- 
zioni ottimistiche di 
esponenti del penta- 
partito, c'è poco da 
fare se si continua a 
seguire la strada della 
formazione di un go- 
verno a cinque, coali- 
zione che poteva reg- 
gere soltanto se guida- 
ta da un socialista. Ma, 
il fallimento di An- 
dreotti non deve signi- 
ficare lo scioglimento 
del Parlamento. 

Il Presidente della Re- 
pubblica, ha detto Ma- 
caluso, deve esplorare 
altre strade e il Pci ha 
pronta una proposta 
che può. garantire lo 
svolgimento dei refe- 
rendum e preparare le 
elezioni alla scadenza 
naturale. Proposta i cui 
contenuti sono però un 
mistero e che, nono- 
stante le insistenze dei 
giornalisti, Macaluso 
non ha voluto rivelare 
anche se è esplicito 
che porterebbe a un 
coinvolgimento del 
maggiore partito di op- 
posizione. 

Macaluso non ha volu- 
to né confermare né 
smentire la possibilità, 
in caso di un mancato 
accoglimento della 
proposta, di una suc- 
cessiva ipotesi per 
preparare eventual- 
mente le elezioni. 


(g s.) 


ROMA — Almeno in appa- 
renza la Dc tiene fede al suo 
propagandistico slogan di 
«forza tranquilla». 
Ora che si è sgomberato il 
campo del presunto veto so- 
cialista sul nome di Andreot- 
ti, si può anzi guardare con 
un pizzico di maggior ottimi- 
smo all’evolversi della crisi, 
hanno fatto ieri capire all'u- 
nisono i maggiorenti demo- 
cristiani al termine di una 
breve riunione della direzio- 
ne scudocrociata. 
La parola d'ordine impartita 
da De Mita è «calma e nervi 
saldi». Non fare provocazio- 
ni e non raccogliere polemi- 
che, mostrando. al contrario 
speranze e motivando au- 
spici di buona sorte per il 
tentativo del presidente in- 
caricato. Ma sotto la cenere 
dell’unanimismo e degli spi- 
ragli intravisti qualche fuo- 
cherello pare continui ad ar- 
dere. 
Davvero il Psi è disponibile a 
trattare e sta semplicemente 
prendendo meglio la mira 
per essere sicuro di colpire a 
morte il «piccione» fatto de- 
collare da piazza del Gesù, 
auspice Cossiga? Ma so- 
prattutto, cosa fare poi, 
quando i socialisti dovesse- 
ro aprire il fuoco? | sospetti 
restano e con essi anche le 
difficoltà. 
«Non mi sono mai posto la 
( 


questione — ha chiarito ieri 
De Mita a chi gli chiedeva di 
sapere come si sarebbe 
comportata la Dc in caso di 
abbattimento del piccione — 
perché chi immagina di lavo- 
rare così in realtà non lavora 
per risolvere i problemi. Ma 
poi... mi pare difficile non 
trovare l'accordo con il ten- 
tativo di Andreotti e trovarlo 
invece con altri. Non vedo 
quali elemiti possano esser 
scoperti durante la crisi per 
rendere agevole un cammi- 
no che adesso è difficile» ha 
aggiunto. 

Per il segretario della Dc, in 
sostanza, Andreotti è e resta 
l'unico candidato possibile. 
Ma non tutto il partito sem- 
bra così d'accordo. Ancora 
ieri, alcuni membri dei diret- 
tivi dei gruppi (riuniti dopo la 
direzione per ascoltare le 
intenzioni di Andreotti e di 
De Mita) facevano rimarcare 
come alla delegazione che 
si doveva recare al Quirinale 
non fu consegnato il nome 
secco del ministro. degli 
Esteri, ma una rosa com- 
prendente anche il nome del 
segretario del partito. indi- 
cato da 11 dei 15 deputati 
Considerazioni queste che 
attengono un «poi» ancora 
tutto da verificare. Ma che 
confermano in qualche mo- 
do le difficoltà che — dietro 
la patina d'ottimismo — an- 


cora aleggiano a piazza del 
Gesù. Del resto lo stesso 
documento finale della dire- 
zione tenutasi ieri mattina, 
ricco di toni distensivi e di 
continui riferimenti alla ne- 
cessità di ricostruire la coali- 
zione a cinque, introduceva 
un elemento nuovo e non 
necessariamente in linea 
con l’usuale metodicità di 
Andreotti: la richiesta di ac- 
celerare la marcia. 
«Evitare le elezioni anticipa- 
te e risolvere rapidamente la 
crisi» si recitava all’inizio. 
Solo un paio di righe più 
sotto :si metteva in rilievo 
come i problemi del paese 
non consentano «né rellen- 
tamenti né indugi». 

ll presidente dei deputati 
Martinazzoli non è sembrato 
in realtà d'accordo con tutta 
questa fretta, preventivando 
un cammino lungo e tortuo- 
so. Ma da quel che è filtrato 
ieri proprio De Mita avrebbe 
fatto della marcia accelerata 
una delle condizioni poste 
ad. Andreotti. 

Le altre due sarebbero state 
(e rimarrebbero) un no ai 
referendum da concretizza- 
re con un'intesa per nuove 
leggi su giustizia e nucleare 
ed un altro no da inviare in 
casa socialista sull'ipotesi di 
elezione diretta. del capo 
dello stato. 


Per ora, comunque, nervi 


Pd 


saldi e niente polemiche. Bi- 
sogna battersi per il succes- 
so del tentativo di Andreotti: 
«Tutti fanno riferimento a 
questa maggioranza. E c'è, 
in più, l'impegno che i partiti 
sottoscrissero a luglio. Mi 
auguro che la responsabilità 
che ogni partito ha e deve 
avere rispetto alla politica 
che ha proposto al paese 
faccia premio sulle difficol- 
tà» ha tenuto ad evidenziare 
De Mita. 

Mancino e Gargani a loro 
volta hanno tenuto a far sa- 
pere come in definitiva sui 
referendum i contrasti pos- 
sano esser superati (c'è il 
pacchetto Rognoni sulla giu- 
stizia e, per quel che riguar- 
da il nucleare c'è l'ipotesi 
mediatoria del Pli tenuta in 
considerazione dallo stesso 
Andreotti). Insomma, per la 
Democrazia cristiana — al- 
meno ufficialmente — le 
possibilità d'intesa ci sono 
tutte. 

Verranno a concretizzarsi? 
«Inutile interrogare gli astri. 
Quel che possiamo dire con 
sicurezza è che la Dc e i suoi 
gruppi parlamentari sono at- 
testati su posizioni di ragio- 
nevolezza per evitare lo 
scioglimento delle Camere e 
per salvaguardare l'allean- 
za. Poi, accada ciò che deve 
accadere...» chiudeva Marti- 
nazzoli. (a. c.) 


CRISI /L’INCOGNITA DEL PSI 


Prima di sciogliere le sue riserve 
Craxi vuole tenere il congresso 


ROMA — Se per Andreotti 
quest'oggi è il giorno della 
verità, molto probabilmente 
lo è forse anche di più per il 
Psi. Nell’incontro in calenda- 
rio per .questa mattina alla 
Camera col presidente inca- 
ricato, la delegazione socia- 
lista aprirà il fuoco subito o 
si limiterà ad accusare rice- 
vuta delle proposte che le 
verranno avanzate? «Valu- 
teremo, Andreotti non per la 
sua persona ma unicamente 
su base politica e program- 
matica» ha assicurato ieri 
Martelli. «I problemi che so- 
no sul tappeto li conosce. 
Vedremo come ci proporrà 
di risolverli» gli ha fatto eco 
Lagorio. 

Ma le cose stanno davvero 
così? | socialisti si limiteran- 
no a prender atto di quanto 
sottoporrà loro il presidente 
incaricato? Qualche segnale 
intravisto nella giornata di 
ieri fa ritenere che, comun- 
que vadano le cose, il Psi si 
è intanto preparato a rispon- 
dere sui diversi terreni che 
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dovessero all'improvviso 
prendere..il posto dell'attua- 
le. Craxi ha ricevuto a Palaz- 
zo Chigi De Michelis ed ha 
discusso con lui per un’ora 
circa. Nel pomeriggio si è 
recato nella sede del partito 
dove ha visto anche Martelli, 
Lagorio e altri. Ha avuto 
contatti diversi. E non ha 
mancato di intrecciare qual- 
che telefonata con esponen- 
ti di altre forze politiche fre- 
schi reduci dai primi contatti 
ufficiali con Andreotti. 

Le intenzioni socialiste non 
sono apparse ancora in pie- 
na luce. Ma almeno due fat- 
tori della somma di problemi 
che saranno recapitati sulla 
scrivania del presidente in- 
caricato questa mattina so- 
no apparsi sufficientemente 
chiari: il Psi non ritiene che 
si possa fare un accordo 
qualunque pur di evitare i 
referendum. E inoltre crede 
che il governo che può 
nascere non possa fare a 
meno di affrontare il nodo 
della riforma istituzionale. 


È dunque l'annuncio di uno 
scontro programmatico (la 
De e il Pri pongono come 
condizione per l'intesa un 
accordo che eviti i referen- 
dum) che si preannuncia al- 
l’orrizzonte. 

Ma non mancano, natural- 
mente, i problemi politici. A 
via del Corso, ad esempio, 
non è. piaciuto il ripetuto 
appello a fare in fretta conte- 
nuto. nel comunicato. della 
direzione democristiana di 
ieri. «Chi mette fretta forse 
non ha interesse che An- 
dreotti tenti di riuscire...» ha 
osservato malizioso Lago- 
rio. Ma in verità è ormai noto 
che al Psi non dispiacerebbe 
arrivare al suo congresso (e 
De Michelis, giusto al termi- 
ne del suo colloquio con 
Craxi ha confermato che il 
congresso di Rimini si terrà 
certamente dal 31 marzo al 
5 aprile a meno di eventi 
«straordinari, oggi impreve- 
dibili») a crisi aperta. Mentre 
De Mita vorrebbe far di tutto 
per evitare una simile even- 


DOPO IL VATICANO 


tualità. 

Se il versante democristiano 
occupa larga parte dei ragio- 
namenti socialisti, non per 
questo Craxi e i suoi sono 
meno attenti a quel che av- 
viene in casa comunista. An- 
zi, la «mobilitazione popola- 
re» invocata da Occhetto e i 
rischi per la democrazia da 
lui intravisti sembra abbiano 
irritato parecchio il presiden- 
te del Consiglio. Ché ieri ha 
deciso di far rispondere al 
Pci — con la penna di Intini 
— con un corsivo di fuoco. 
Messo in luce come i comu- 
nisti si limitino a ritirar fuori 
dall'armadio «la retorica de- 
gli anni '50», l'articolo nota 
come il partito di Natta conti- 
nui a conservare «il vecchio 
schema» che, lo vorrebbe 
rappresentante di un paese 
«al di là dei propri voti». 
Insomma il Pci, ancora 
«congelato dalle sue non 
scelte» e dalla sua «non 
superata diversità» è la soli- 
ta forza conservatrice «alla 
Cipputi». 


Contro i «figli della provetta» 
intervengono anche i vescovi 


ROMA — Cominciano le polemiche e, quasi 
di concerto, si muovono i vescovi. La pubbli- 
cazione dell'«istruzione» della Congrega- 
zione per la dottrina della fede contro i «figli 
della provetta», ha scatenato reazioni nega- 
tive negli ambienti politici e scientifici, ma 
non sono stati pochi coloro che, viceversa, 
hanno appoggiato totalmente le prese di 
posizione dell'ex Sant'Offizio. Fra questi 
ultimi s'è posto all'avanguardia il vertice 
della Conferenza episcopale italiana che, in 
una nota diffusa ieri, ha fatto proprie le 
impostazioni del documento esortando le 
autorità politiche della nazione ad applicarle 
nel concreto, specialmente sul piano legisla- 


tivo. 


«Il documento vaticano — dice la nota della 
Cei — riveste un significato importante an- 
che per il nostro Paese: anche da noi alcuni 
centri di ricerca e di sperimentazione hanno 
sviluppato e continuano a sviluppare tecni- 
che di fecondazione in vitro; anche da noi si 
sono tenuti incontri e convegni di studio sui 
molteplici problemi, soprattutto giuridici e 
morali, sollevati dagli interventi artificiali 
sugli embrioni umani e nell'ambito della 
procreazione; anche da noi si stanno stu- 
diando progetti legislativi destinati a regola- 
mentare la ricerca biomedica in questo cam- 
po; anche da noi i mezzi di comunicazione 
sociale accendono il dibattito culturale su 


in vitro. 


questi argomenti fra la gente, senza dire 
della presenza in atto di una riflessione 
morale da parte di filosofi e teologi». 

Nella nota i vescovi richiamano alcune fon- 
damentali «verità»: la prima sul valore della 
vita, che è «inviolabile» e che esige «rispet- 
to assoluto e incondizionato dal primo all'ul- 
timo istante della sua esistenza». Di conse- 
guenza, sono moralmente ‘inaccettabili tutti 
quegli interventi artificiali che intaccano l'in- 
tegrità o addirittura la vita degli embrioni e 
feti umani, come avviene nella sperimenta- 
zione e anche in diverse circostanze che 
‘accompagnano e seguono la fecondazione 


Un'altra riguarda la procreazione che «è il 


frutto del matrimonio e dell'atto coniugale» e 
che pertanto deve avvenire «solo nel matri- 
monio e attraverso l'atto coniugale, quale 
atto specifico ed esclusivo dei coniugi». 
Ovvio il giudizio morale negativo — analogo 
a quello vaticano — sulle fecondazioni artifi- 
ciali eterologa e anche omologa. 

Infine, i vescovi raccomandano la lettura 
dell’«istruzione» vaticana a tutti i fedeli, e si 
rivolgono agli scienziati e ai medici dicendo; 
«La Chiesa non è affatto contraria né alla 
ricerca di base né alle applicazioni tecnolo- 
giche; essa però non si stanca di ricordare 
che, nella loro concreta realizzazione, que- 
ste non possono sottrarsi all'ordine etico, 


DECRETO DEL MINISTRO SIGNORILE 


Per i Tir un limitatore di velocità 


ROMA — | Tir non potranno 
essere prodotti in Italia e 
messi in circolazione se non 
saranno dotati di un disposi- 
tivo che impedisca all'auto- 
veicolo di superare il limite 
di velocità imposto per leg- 
ge. È quanto ha deciso ‘il 
ministro dei trasporti, Signo- 
rile, con un decreto attuativo 
dell’art. 11 del decreto legge 
del febbraio 1987. 

Il decreto stabilisce un insie- 
me .di misure tecniche da 
adottare sul vettore allo sco- 
po di garantire che la veloci- 
tà reale, indipendentemente 
dai possibili controlli, venga 
sempre integralmente e 0g- 
gettivamente mantenuta nei 


limiti prescritti. 

Come tiene a precisare in 
una nota lo stesso ministro, 
il provvedimento rappresen- 
ta una seria svolta nella con- 
cezione e nella politica della 
sicurezza stradale in quanto 
il controllo della velocità 
effettiva del mezzo viene 
sottratto alla discrezionalità 
del conducente e alla valuta- 
zione dei controllori, per es- 
sere trasferito all'interno 
della macchina, vale a dire a 
un limitatore automatico di 
velocità che agisce diretta- 
mente. sull'impianto mac- 
china. 

Tale limitatore non potrà 
essere rimosso o manomes- 


so e renderà assolutamente 


impossibile raggiungere ve-. 


locità pericolose per la circo- 
lazione. Tutto ciò pone l'Ita- 
lia all'avanguardia in questo 
campo tra i Paesi europei, in 
quanto il dispositivo, che 
verrà ‘reso obbligatorio in 
Italia, è attualmente in fase 
di applicazione sperimentale 
solo in Francia. 

Secondo il decreto Signorile 
le industrie costruttrici italia- 
ne ed estere avranno diciot- 
to mesi di tempo per intro- 
durre il limitatore di velocità 
nella loro produzione. L’ado- 
zione del «limitatore» sul 
parco veicoli circolante in 
Italia sarà invece obbligato- 


IL CASO CARNEVALE. 


Toga «sub judice» 


Rognoni e il Csm devono decidere 


ROMA — Il «caso Carneva- 
le» resta sotto i riflettori. C'è 
l'iniziativa del ministro guar- 
dasigilli, Rognoni, di acqui- 
sire le ultime due decisioni 
della prima sezione penale 
della Cassazione, con le 
quali sono state annullate 
per vizi procedurali le sen- 
tenze di Palermo (nel pro- 
cesso per l'uccisione del ca- 
pitano dei carabinieri Ema- 
nuele Basile) e di Milano 
(nel processo contro «Prima 
linea» e «Comitati comunisti 
combattenti», in tutto 112 
imputati). 

C'è, poi, la freschissima ini- 
ziativa di una commissione 
del Consiglio superiore della 
magistratura di proporre a 
ministro e procuratore gene- 
rale di. aprire procedura di- 
sciplinare contro il giudice 
Corrado Carnevale, presi- 
dente di quella prima sezio- 
ne della Cassazione, per 
una vicenda di incarichi ex- 
tragiudiziari. 

C'è, infine, la polemica poli- 
tica ancora in piedi: con i 
comunisti che hanno appe- 
na sferrato l’ultimo attacco 
al giudice che «cancella» 
con un colpo di spugna anni 
di lavoro dei magistrati im- 
pegnati contro mafia e terro- 
rismo; con i socialisti (per il 
tramite di Dino Felisetti, re- 
sponsabile del settore giu- 
stizia del Psi) e i radicali 


(con interrogazioni parla- 
mentari) a difesa dell’opera- 
to di un giudice che si limita 
ad applicare con rigore le 
norme di procedura. 

AI momento è l'iniziativa del 
ministro Rognoni a essere al 
centro delle attenzioni politi- 
che e giuridiche. Via Arenu- 
la, per ora, si è limitata a 
chiedere. il testo di quelle 
due sentenze per vedere se 
occorrerà un intervento ope- 
rativo oppure uno di caratte- 
re legislativo. 

La questione è questa: la 
sentenza di Palermo è stata 
annullata perché i giudici 
popolari — trattandosi di 
corte d’assise — furono 
scelti in assenza dei difen- 
sori degli imputati. 

La sentenza di Milano inve- 
ce è caduta perché i giudici 
togati della corte, mancando 
i supplenti, furono nominati 
Dal presidente della corte 
d’appello, Piero Pajardi, 
senza attendere il decreto 
del Presidente della Repub- 
blica al quale — secondo 
una legge del 1951 — all’ini- 
zio di ogni anno devono es- 
sere sottoposte le tabelle re- 
lative alle composizioni degli 
organi giudicanti. 

Nel caso del processo con- 
tro «Prima linea», mancan- 
do appunto i giudici supplen- 
ti e dovendo garantire la 
celebrazione del processo, 


altrimenti gli imputati sareb- 
bero usciti per decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva, Pajardi nominò i 
componenti la corte. Una 
procedura peraltro radicata- 
si nel tempo, frutto anch'es- 
sa dell'emergenza terroristi- 
ca e della grande criminali- 
tà, tant'è che attualmente 
sono in corso tre grandi pro- 
cessi (a Milano, il processo 
contro il boss Epaminonda; 
a Roma, il «Moro-ter»; a 
Bologna, per la strage) le cui 
corti sono state costituite 
con gli stessi criteri. 


Cadranno in Cassazione? 
Per evitare questa eventua- 
lità, Rognoni starebbe pen- 
sando a un decreto legge — 
l'unico provvedimento adot- 
tabile da un governo dimis- 
sionario — per sanare. la 
situazione creatasi. Dunque, 
con effetto retroattivo. E qui 
sorgono i problemi di carat- 
tere costituzionale giacché i 
giuristi affermano che i col- 
legi costituiti illegittimamen- 
te restano illegittimi. 


D'altra parte, il ministro sta 
studiando l'eventualità di 
sottoporre a procedimenti 
disciplinari quei magistrati, a 
cominciare da Pajardi, che, 
sia pure per consentire la 
celebrazione del processo, 
hanno disatteso la procedu- 
ra regolare. In questo senso, 


insomma, Corrado Carneva- 
le — le cui decisioni Rognoni 
aveva definito marcate ‘da 
«formalismo eccessivo» « 
ha aperto un problema ‘di 
non scarso rilievo. E in ogni 
caso si arriverà alla revisio- 
ne di una‘ norma ormai ve©- 
chia di 86 anni, che rischia.di 
vanificare gli sforzi per ren- 
dere più rapidi i tempi del 
processo penale. 

La seconda vicenda, di ca- 
rattere disciplinare, riguarda 
solo il giudice Carnevale e 
oggi, in sede di plenum,vil 
Consiglio superiore della 
magistratura deve decidere 
se. attivare i titolari dell’azio- 
ne disciplinare oppure archi- 
viare il caso. Corrado Car- 
nevale è direttore dell’ufficio 
legislativo del ministero del- 
l'industria, incarico regolat- 
mente autorizzato dal Csm. 


Connessa con l'incarico è la 


partecipazione del magistra- 
to al consiglio di amministra- 
zione dell'Isvap (Istituto per 
la vigilanza sulle assicura- 
zioni private e di interesse 
collettivo). Per questo inca- 
rico non c'è autorizzazione 
specifica del Csm, ma il giu- 
dice ha sempre sostenuto 
che si tratta di una conse- 
guenza del. primo incarico, 
autorizzato. In plenum ci sa- 
rà battaglia. - 
(pl. vi) 


SCANDALO 


Metrò «d’oro». 


MILANO — Un miliardo e 
ottocento milioni di «spese 
di rappresentanza» che in- 
vece sarebbero stati usati 
come tangenti per ungere le 
ruote di partiti e funzionari 
da parte della Codelfa, so- 
cietà edilizia impegnata nel- 
la costruzione di un tratto 
della metropolitana di Mila- 
no, protagonista tre anni fa 
di un crack di 40 miliardi.» 
Queste .le cifre da cui ha 
preso il via la mega inchie- 
sta che a Milano già chiama- 
no «scandalo del metrò». 

Coinvolti dalle comunicazio- 
ni giudiziarie del sostituto 
procuratore Gianmarco Mai- 
ga due esponenti politici cit- 
tadini e un funzionario della 
Mm (Metropolitana milane- 
se). l due politici si chiama- 
no Antonio Natali, 61 anni, 
del Psi e Aldo Moro (nessu- 
na parentela con lo statista 


democristiano assassinato | 


dalle Br) del Psdi, di cui è 
segretario provinciale. Il fun- 
zionario si chiama Piero 
Ogna, ed è vicedirettore del- 
la Mm. 

Natali, presidente dimissio- 
nario della Mm, era già stato 
coinvolto in una vicenda giu- 
diziaria legata all'appalto di 
un tratto della linea della 
metropolitana due anni fa. Ai 
tempi Natali era stato accu- 
sato di aver intascato una 
tangente di più di 200 milioni 
per l'appalto di 10 miliardi 
concesso alla ditta Icomec: 
il funzionario era stato mes- 
so agli arresti domiciliari. 
Moro, invece, è membro del 
consiglio di amministrazione 
della Mm. Martedì la Guar- 
dia di finanza ha prequisito 
le abitazioni dei due espo- 
nenti politici e di Ogna, oltre 
alle sedi milanesi del Psi e 
del Psdi e agli uffici della 
Mm. 

Prosegue così la vicenda 
che vede crollare il mito del- 
la metropolitana di Milano, 
fiore all'occhiello delle am- 
ministrazioni cittadine dagli 
anni 260 ad oggi, che con la 
sua rete in continua espan- 
sione (oltre alle linee 1 e 2 
già in funzione è in fase di 
realizzazione la linea 8, che 
attraverserà la città da Nord 
‘a Sud, e il «passante ferro- 
viario» che permetterà il col- 
legamento sotterraneo dei 
treni fra le varie stazioni cit- 
tadine) e le tecnologie all'a- 
vanguardia applicate nella 
costruzione è stata per anni 
un modello di efficenza e 


ria entro il 1990. 

Sempre nel. contesto di mi- 
sure rigorose tendenti a of- 
frire massima garanzia alla 
circolazione stradale, il de- 
creto prevede anche l'obbli- 
gatorietà del dispositivo 
«anti-skid» che impedisce il 
bloccaggio delle ruote in fa- 
se di frenatura. 

«Con questo provvedimento 
— ha dichiarato il ministro 
Signorile — ho voluto fare 
chiarezza sulla reale consi- 
stenza del problema della 
velocità e dei suoi limiti; che 
non possono essere risulta- 
to di una trattativa, né affida- 
ti soltanto ai controlli, ma 
debbono essere resi certi 


«buona gestione». 5 
Dopo il fallimento della Co- 
delfa i lavori di cui era stata 
incaricata la ditta erano pas- 
sati alla Italimpresit, società 
del gruppo Fiat, il cui ammi- 
nistratore, ingegner Bianco, 
è stato interrogato dai magi- 
strati milanesi in merito alla 
vicenda del crack e arresta- 
to per reticenza quindici 
giorni or sono... 

‘Una vicenda complessa, dai 
contorni poco chiari, che ve- 
drà probabilmente nei pros- 
simi giorni ulteriori sviluppi. 
La procura della Repubblica 
di Milano ha specificato nel- 
la serata di ieri che le comu- 
nicazioni giudiziarie emesse 
erano inevitabili per consen- 
tire le prequisizioni della 


‘ Guardia di finanza. 


Prime prese di posizione in- 
tanto da parte degli ambienti 
politici: le segreterie regio- 
nale, provinciale e cittadina 
del Psi hanno diffuso un co- 
municato in cui «esprimono 
la loro indignata sorpresa di 
fronte alla perquisizione, 
presso la sede del partito, 
dell'ufficio del presidente 
dell'assemblea regionale 
socialista. Non pensiamo — 
prosegue il comunicato — 
che le sedi dei partiti siano 
intangibili ma rileviamo che 
un atto di perquisizione, co- 


me ogni atto che comprime. 


diritti fondamentali costitu- 
zionalmente protetti, debba 
essere rigorosamente moti- 
vato. 

«La segreteria regionale, 
provinciale e cittadina del 
Psi — prosegue il comunica- 
to — prendono atto: primo, 
della volontà del compagno 
Antonio Natali di presentarsi 
immediatamente al. magi- 
strato, ai sensi dell’art. 250 
c.p.p. per conoscere le ra- 
gioni che lo hanno indotto ad 
emettere il decreto di per- 
quisizione e per rendere le 
proprie dichiarazioni; secon- 
do, che la perquisizione ha 


- dato esito negativo come ri- 


sulta dal relativo processo 
verbale. 

«Il Psi comunque non può 
fare a meno di rilevare, che, 
anche per l'insolita pubblici 
tà data ad un puro atto di 
indagine, l'episodio obietti- 
vamente si inscrive — con- 
clude il comunicato — in un 
momento di crisi, in cui fatti 
di questo tipo possano esse- 
re utilizzati come strumento 
di lotta politica». 


(g.m.), 


sempre e per tutti dalle ca- 
ratteristiche tecniche della 
macchina. Come per il ca- 
sco, che ha risparmiato già 
tante vite umane, risulta de- 
cisiva per la sicurezza stra- 
dale l'introduzione di un si- 
stema protettivo diretto, a 
salvaguardia dell'utente del- 
la strada». $ 

Intanto, mentre proseguono 
al ministero dei lavori pubbli- 
ci gli incontri tecnici per l'e- 
same delle questioni inerenti 
la disciplina dei trasporti ec- 
cezionali e il calendario dei 
divieti di circolazione, i ca- 
mionisti stanno esaminando 
la possibilità di riproporre 
un'altra settimana di serrata 


LOCRI 


temente. 


dell’Usl. 


L'attenzione dei giudici di 


Carriera sospetta 
Manette per politici dc e funzionari 


LOCRI — Tre persone, fra le quali il consigliere‘, 
regionale Bruno Napoli, della Dc, 45 anni, sono state. + 
arrestate ieri in esecuzioni di ordini’ di cattura della. * 
Procura della Repubblica del tribunale di Locri (Reggio 
Calabria) per peculato, interesse privato in atti d'ufficio 
e truffa ai danni dell'Usi. Assieme a Bruno Napoli sono, ‘ 
stati arrestati. Natale Marando, di 40 anni, sindaco di 
Platì, della Dc, e attuale presidente del comitato di 
gestione dell'Unità sanitaria locale di Locri, e il dipen-. 
dente regionale Renato Nicolò, di 59 anni, fratello del 
segretario regionale della Dc, che si è dimesso. recen- 


La vicenda che ha portato all'emissione degli ordini di 
cattura fa riferimento a un’inchesta dei giudici di Locri 
sulla carriera considerata «fulminea» che, nel giro di 
pochi anni, ha portato un dipendente dell’Usi di Locri, 
Renato Nicolò, a funzionario dirigente della Regione 
Calabria. La carriera di Nicolò, secondo i magistrati, 
sarebbe stata agevolata da una serie di deliberazioni. | 
adottate sia dai componenti il consiglio d'amministra-; 
zione dell'ospedale di Locri che sia da consiglieri che, 
in questi anni, hanno fatto parte dei comitati di gestione 


L'accusa a Bruno Napoli fa riferimento al periodo in cui 
l'attuale consigliere regionale della Dc è stato presi- 
dente del comitato di gestione dell'Unità sanitaria | 
locale di Locri. Sabato scorso il sostituto procuratore 
della Repubblica del tribunale di Locri, Arcadi, aveva 
inviato 18 ordini di comparizione. î 
Locri si è soffermata su una 
delibera del 1988 nella quale Nicolò veniva inquadrato 
all’undicesimo livello funzionale retributivo, il massimo 


cioè previsto negli enti locali. 
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Attualità 


È proprio 


tutta 


Colpa «sua»? 


Opinione di 

Alfredo Todisco 

La causa dei mali del mon- 
do è l'uomo. Anzi il 
Maschio. Anzi il pene. Que- 
Sto è, in sintesi, il discorso, 
ladicalmente femminista, 
‘Che Ida Magli va svolgendo 
#2 tempo su «La Repubbi- 
8», in articoli che mi susci- 
«{&ho, quando li leggo, un'i- 
Neffabile meraviglia. Questa 
aNtropologa instancabil- 
Mente tesa a denunciare il 
Sopruso della «cultura falli- 
Ca», sembra ipnotizzata dal 
Pene: in fondo non parla 
d'altro, 

Nell'ultimo articolo pubbli- 
Sato domenica scorsa, l’ar- 
licolista. ancora una volta 
Sembra impegnata a meri- 
tarsi il nome toccatole omi- 
‘Nosamente in sorte. Vibra i 
{Solpi del suo maglio contro il 
‘Pene, in cui identifica il fon- 


‘Vagliata cultura che ci agita 
ai primordi. Per la nostra, 
infatti, i mali che affliggono 
‘‘8 specie homo non risalgo- 
Ino alla «ananke» dei greci o 
;&! Peccato originale dei cri- 
sZileni, ‘ma al pene, quale 
[ffggeritore originario © del- 
‘atteggiamento. offensivo, 
iPfedatorio, possessivo e in- 
‘lusivo che impregna la sto- 
sea dello sviluppo umano 
(Sulla terra. 

lehersamente dagli animali 
28 provvedono alla so- 
(f[A\vivenza adattandosi al- 
‘Ambiente la nostra specie, 
{COn una strategia rivoluzio- 
{pgtia, tende ad adattare 
\‘&mbiente alle proprie esi- 
[aanze esistenziali. Questo 
‘lo ggiamento presuppone 
‘raiiluppo di capacità ope- 
:*Ne — manuali e mentali 
itur Utili a trasformare la na- 
3.018; ‘e che costituiscono il 
“pini dello sviluppo delle 
‘PL: diverse civiltà. 

ip da ha contribuito di più. a 
ja Ssto sviluppo, i maschi o 
Îlib emmine? In un recente 
(SUO «Madri, utensili ed 
‘bal llzione umana» l'antro- 
iacga californiana. Nancy 
Voner cercando di capo- 
‘ohgere il giudizio storico 
ipro dà la palma al maschio, 
Tate a mostrare come il 
IGne principe della omina- 
(mao e dell'evoluzione 
TRAIL è la femmina. Ma 
‘hop l'opologa femminista 
Magi contenta di ribadire la 
‘sta Secondo cui protagoni- 
«luo, 
«luo] 
‘Cog 


Mo, fa risalire questo 
O (dagli effetti per lei 
ì calamitosi) direttamen- 
«Pari Pene. 
ingpelle «quello che per 
nesta ha aiutato i maschi 
ca Capire le leggi della fisi- 
strut! di conseguenza, co- 
sane la cultura, è stato il 
‘qu Zionamento del pene, 
‘e Esta spece di periscopio, 
‘ziop Possibilità, con la sta- 
De Ne eretta, di vederne fun- 


ONare iezi "el 
(Sterno la proiezione all’e 


Ig Parere della Magli, quindi, 
icon Plessioni della cultura 
iS6n0 0 ci confrontiamo non 
‘nej o, Che il prolungamento 
‘co. ondo del modello falli- 
| nungiome secondo lei de- 
| Schi lano non solo gli obeli- 
| dolm® le cupole, le stele e i 
«nilj Èn, le guglie e i campa- 
‘Cimini cippi e le torri, le 
‘hop; ere e i tralicci, i can- 


| e jx8 le pistole, le siringhe 
i de] \i!Ssicui di cui il quadro 
| Que] cid appare irto; ma, 
idi ‘e he più conta, lo spirito 


i ne, qQuista, di aggressio- 
| prop Penetrazione, di. ap: 
‘i delle @Zione, di predazione 
| Così p'lSorse che rendono 


i sto W'8caria la vita su que- 
: Pianeta, 


Ssclusivo della cultura è _ 


La cultura, così, non pren- 
derebbe le mosse dall'even- 
to straordinario che solle- 
vando sugli arti posteriori | 
primi ominidi rese disponibi- 
li le loro mani perla manipo- 
lazione tecnica; è invece 
l'estensione universale del 
pene quale simbolo di po- 
tenza e di volontà di poten- 
za. La grande avventura 
umana non è figlia della 
stazione eretta come credo- 
no gli antropologi, ma della 
erezione. 

Questa interpretazione del- 
le umane vicende che in 
ultima analisi si focalizza su 
un attributo biologico anato- 
mico, implica una discrimi- 
nazione a favore di chi non 
ce l’ha. Cioè a favore delle 
donne. Per il manicheismo 
antropologico di Ida Magli, 
che stabilisce una trinciante 
equivalenza fra pene, ag- 
gressività, guerra, dominio, 
volontà di potenza, l’alter- 
nativa non violenta, pacifi- 
ca, forse perfino irenica del- 
la cultura, è rappresentata 
dalle potenzialità dell’uni- 
verso femminile. 

Ma l'autrice dell’articolo 
pubblicato l'’8 marzo, in oc- 
casione della «Festa delle 
donne», non ha un giudizio 
tenero nemmeno sul movi- 
mento che ne inalbera i va- 
lori specifici. Il difetto del 


femminismo, antitetico. alla, 


cultura dei maschi, è per la 
Magli quello di non. avere 
proposto «un cambiamento 
fondamentale: ovvero che i 
nuovi: valori non siano più 
analogici alla funzione 
proiettiva del pene». 

A questo punto la domanda 
cruciale che si impone è: 
riusciranno le eroine dell'al- 


‘tro sesso a cambiare il mo- 


dello culturale in cui abbia- 
mo vissuto fino a oggi? La 
risposta della Magli è dubi- 
tativa. Le sue speranze nel- 
l'avvento di un modello cul- 
turale non aggressivo han- 
no l’aria di puntare meno sul 
movimento delle donne e 
molto di più sullo sviluppo di 
una selezione naturale in 
favore dell’atteggiamento 
femminile, che implici pera'- 
tro la migliore alleanza di 
«uomini e donne in uno sfor- 
zo di invenzione geniale». 
In-parole più semplici, ciò 
che Ida Magli auspica è la 
femminilizzazione della cul- 
tura con l’aiuto dei maschi. | 
quali, però, se dovessere 
prendere per buona l'ipotesi 
dell’antropologa sul condi- 
zionamento che deriva loro 


dalla natura, non potrebbe-. 


ro collaborare senza prima 
tagliarsi il.pene. 

Questo è in realtà ciò che, 
nel profondo, Ida Magli 
emotivamente desidera. Un 
mondo riconciliato è per lei 
un, mondo «senza pene». 
Ma qui scopriamo che al di 
sotto di un discorso a favore 
di una cultura non violenta, 
ciò che ci nasconde è 
aggressività pura. 

La Magli, senza volerlo dà 
la zappa sui piedi alla sua 
ideologia manichea (e forse 
meglio paranoide) che fa 
dei maschi la causa esclusi- 
va dei malanni del mondo, 
assolvendo le femmine. E, 
senza sospettarlo, confer- 
ma l'ipotesi assai più seria 
secondo cui la causa dei 
mali del mondo è lo scontro 
della vòlontà di potenza che 
si annida tanto negli uomini 
che nelle donne è che ali- 
menta la «guerra mortale e 
universale tra i sessi», mes- 
sa in scena una volta per 
sempre dai tragedi greci e a 
cui Ida Magli porta il suo 
instancabile contributo. 


MONTEDISON / CHI È RAUL GARDINI 


Più doppietta che doppiopetto 


Per questo è cosi ra 


Raul Gardini non beve d'abi- 
tudine champagne Philippo- 
nat come l'Avvocato. E non 
stravede per la Juventus, 
anche se è. romagnolo; pro- 
babilmente non scia neppu- 
re. Lui beve Sangiovese, e i 
suoi sport sono la vela e la 
caccia. «Saprà navigare in 
mari tempestosi?», si do- 
mandò Agnelli mesi fa, 
quando la rottura con Cuccia 
e la fratellanza con Schim- 
berni sembravano scontate, 
per il gruppo di Ravenna. 
| fatti hanno poi avuto’ e 
continuano ad avere un’evo- 
luzione diversa, e a sei mesi 
di distanza da quella frase di 
Agnelli il padrone della Mon- 
tedison è ormai lui, l'agricol- 
tore di Ravenna, la cui mira 
da cacciatore — anche di 
società — si è perfezionata 
in una botte immersa nel- 
l'acqua e nella nebbia delle 
valli. 

Quello di Gardini amante più 
della doppietta che del dop- 
piopetto è uno dei numerosi 
‘aneddoti fioriti in pochi mesi 
sull'uomo che oggi si trova 
davanti solo il numero uno 
dell'industria non solo italia- 
na. Questa la sua storia. 
Serafino l’agricoltore — La 
Fiat era un'affermatissima 
società automobilistica di 
cinquant'anni nell'immedia- 
to dopoguerra quando mori- 
va Giovanni Agnelli. E la 
Ferruzzi non era ancora na- 
ta. Serafino Ferruzzi nel '45 
era un signore di 37 anni 
laureato in agraria con sacri- 
fici oggi inimmaginabili: suo 
padre era coltivatore diretto 
e abitava in un sobborgo di 
Ravenna. Il giovane «Fino», 
al quale non mancava certo 
la voglia di impegnarsi e di 
rischiare, aveva fondato una 
società per il commercio del- 
le granaglie insieme con gli 
amici Sante Benini e Leo 
Manetti. 

L'antica solidarietà con que- 
st'ultimo ha avuto termine 
solo pochi mesi fa, quando 
gli eredi di Manetti non han- 
no sottoscritto l'aumento di 
capitale della Silos Genova 
e hanno interrotto. il rap- 
porto. 

Serafino, lavorando dalle 5 
del mattino fino a notte, co- 
minciava a costruire la sua 
fortuna, ‘e ottenne dalla 
Montecatini una rappresen- 
tanza per la Romagna. Di- 
ciamolo pure: dalla Montedi- 
son nasce il seme della for- 
tuna di chi oggi possiede il 
37 per cento della stessa 
Montedison, e visto quaran= 
t'anni dopo l'episodio sem- 
bra un segno del destino, 
dato che la Montecatini è la 
Montedison di' oggi, ma in 
questa «Dinasty» romagno- 
la è l’unica coincidenza 
romanzesca. 

Il resto della storia è fatto di 


lavoro, che consente a Sera- 
fino di mettere da parte il 
denaro sufficiente per com- 
prare una grande tenuta 
agricola alla periferia di Ra- 
venna. 3 

Il commerciante. Serafino 
ha già tre figli: Ida, Franca e 
Arturo. Alessandra nascerà 
diversì anni più tardi, quan- 
do l'azienda è già un piccolo 
impero. Ferruzzi importa ce- 
reali anche dall’Est, e*li ri- 
vende in Italia. Il patrimonio 
si gonfia, la società si allar- 
ga in un'Italia che chiede 
grano. | cereali vanno stoc- 
cati, Ferruzzi costruisce a 
Ravenna il primo dei suoi 
silos. Ravenna ha un porto: 
è su un canale lungo dodici 
chilometri e fondo pochi me- 
tri, ma per le navi di allora 
basta e avanza. Su quel ca- 
nale sorgeranno, dopo la 
raffineria Sarom, quasi tutte 
le fabbriche della città, com- 
presa l’Anic, che era più 
grande di Mirafiori. 


Ravenna cresce ma Ferruz- 
zi vola, la città non gli basta 
più da un pezzo. | suoi silos 
nascono come funghi ad An- 
cona, Bari, La Spezia, e in 
Sicilia. Altri ne sorgono nel- 
l'entroterra un po' in tutt'Ita- 
lia. Ma per riempire i silos 
servono navi e vagoni ferro- 
viari: Ferruzzi dà per anni 
lavoro ai cantieri di Monfal- 
cone e tanti miliardi alle Fer- 
rovie dello Stato. Le navi 
cominciano a portare i nomi 
della figlia minore e delle 
nipotine: Alessandra, Desi- 
deria, Serafina. 

L’America — Il grano non 
Viene più da, Est ma da 
Ovest, dagli Stati Uniti, all'i- 
nizio degli anni Sessanta. 
Se New Orleans diventa la 
base americana della Fer- 
ruzzi, la Borsa cereali di Chi- 
cago è il passaggio obbliga- 
to di migliaia di tonnellate e 
di milioni di dollari che gli 
uomini di Serafino seguono 
giorno per giorno. Lui, da 
Ravenna, segue la pista ora 
per ora, anche di notte, da 
una telescrivente che tiene 
vicino al letto: il suo «livre de 
chevet» sono le quotazioni 
di mais e soia. 


Quando mette piede. alla 
Borsa merci di New Orleans, 
dove è uno dei pochi ad 
avere un banco fisso, gli altri 
operatori gli lasciano rispet- 
tosamente il passo: attendo- 
no le sue contrattazioni. In- 
stalla altri silos in Sud Ame- 
rica, e continua a fare l'agri- 
coltore: ha tenute sconfinate 
in Brasile e in Argentina, 
alleva decine di migliaia di 
capi. di bestiame, ricava 
montagne. di cereali e di 
sola. 


La fine — Mancano due 
settimane esatte al Natale 


IL LIBANO SOTTO TUTELA 


Ai consensi delle comunità religiose e del gove 


) BEIRUT — II volto non troppo rassicurante della «pax siriana» che Damasco intende 


‘79, le strade sono illuminate 
ma il cielo è come un mate- 
rasso di nebbia quando Se- 
rafino ci affonda dentro con 
un piccolo aereo che tenta di 
atterrare all’aeroporto di 
Forlì, ma si schianta su una 
casa. Si dirà che è stata 
colpa della nebbia sì, ma 
anche della sua ostinazione 
a non spostare mai la base 
dell'azienda da Ravenna, 
cosicché era costretto a 
spostamenti continui verso 
autostrade e aeroporti. Ci si 
domanda cosa accadrà, chi 


‘potrà sostituirlo. C'è chi pre- 


vede persino la fine del 
gruppo. . 
Oggi — Quando muore Se- 
rafino, l'uomo più ricco d'Ita- 
lia, si diceva, l’uomo che una 
volta aveva pagato con un 
assegno i cinquanta miliardi 
richiestigli per una tenuta 
agricola, Raul Gardini era 
suo genero da ventidue an- 
ni. Che cosa ha fatto da 
allora, l'abbiamo scritto. e 
letto in chilometri di articoli: 
ha dato al gruppo un riasset- 
to generale, lo ha dotato di 
nuove strategie internazio- 
nali e finaziarie. Oggi la Fer- 
ruzzi fattura oltre diecimila 
miliardi, più venti o venticin- 
quemila della Montedison; 
ha 150 mila capi di bestia- 
me; ha un milione di ettari di 
terra in Sud America e dieci- 
mila ettari in Italia; ha una 
dozzina di navi con una 
stazza complessiva di un mi- 
lione di tonnellate; è il mag- 
gior produttore di zucchero 
del mondo con Eridania e 
Beghin Say; è il più impor- 
tante produttore di calce- 
struzzo in Italia; è anche il 
numero uno nell'olio di semi 
e nella farina di soia, una 
coltura che ha introdotto ex 
novo nel nostro paese; sta 
per diventare il padrone del- 
l'etanolo, e se la «benzina 
pulita» passerà, anche que- 
sto sarà un affare da centi- 
naia di miliardi; è presente 
nell’editoria e nelle assicu- 
razioni, è stato alleato dei 
Rothschild e lo è della Lega 
delle cooperative (con la 
Cmc ha comperato l'Al- 
magia). 
Gardini è amico di tutti, 
ammiratore. di. Cuccia e di 
Agnelli, «protettore» di 
Schimberni, grande media- 
tore. «Preferisco ricucire an- 
ziché spezzare» rispose 
quando gli chiesero se dav- 
vero aveva salvato Schim- 
berni in Montedison. 
«E’ un riflessivo, pensa a 
lungo prima di agire, ma è 
anche molto rapido», assi- 
cura chi lo conosce bene. E' 
spietatamente rapido, dico- 
no le sue ‘ultime mosse. E’ 
ancora necessario doman- 
darsi se sia il numero uno, o 
due o cento? 

(S.V.) 


» 


estendere da Beirut Ovest all’intero Libano: soldati in pieno assetto di guerra 
sorvegliano le strade della capitale. s 


\ 


“STATE GIOCANDO IN FAMIGLIA? 


TNO di Bei 


GUrER 


Di 


pido 
MONTEDISON /STRATEGIE 


Rischio calcolato 
Critiche e lodi dopo il «blitz» 


MILANO;— Dunque Gar- 
dini ha fatto 37: un altro 
colpo di scena, un colpo a 
sorpresa, nella scalata a 
Foro Bonaparte. Ma il 
mondo finanziario, tra 
l'ammirato e lo scettico, 
con qualche punta di 
preoccupazione e di invi- 
dia, comincia a doman- 
darsi seriamente se dietro 
questo sfrenato attivismo 
internazionale del gruppo 
Ferruzzi non si celi maga- 


sità di rassicurazione, il 
desiderio di rispondere 
col suono di centinaia di 
miliardi alle tante critiche 
e insinuazioni spesso 
esagerate, spesso ingiu- 


finanziaria della compagi- 
ne familiare più ricca e più 
compatta d'Italia. 

‘ Quello che i «finanzieri» 
di Milano e del mondo 
stentano a capire è que- 
sta necessità tutta conta- 
dina che Raul Gardini 
ostenta, di «controllare», 
di possedere, di metterci 
su le proprie mani a tutto 
quello che ritiene neces- 
sario per lo sviluppo delle 
sue attività: la sua osses- 
sione tutta romagnola di 
prendere sempre le cose 
di petto e di arrivare sino 
in fondo, costi quel che 
costi. . 

E così che si costruiscono 


fans. Ma è anche così che 
si perdono. E.ora questa 


trollo assoluto di un grup- 
po, quello Montedison, 
che è sempre stato uno 
dei più ambiti centri di 
potere del Paese, da una 
parte viene criticata per 
l'eccessivo impegno di ri- 
sorse finanziarie (questa 
è la versione «ufficiale»); 
dall'altra gli sta coagulan- 
do contro tutto uno schie- 
ramento potente di inimi- 
cizie sicure (nel settore 
industriale e in quello 
bancario, soprattutto in 
via Filodrammatici) e una 
fragile cortina di amicizie 
contingenti ed evane- 
scenti. 

Certo, dopo aver investito 
1500 miliardi per arrivare 
al 27 per cento della Mon- 
tedison, Gardini ha ben 
impiegato questi ultimi 
320 per un ulteriore 10 
per cento. La soluzione 
studiata con Gianni Vara- 
si, e cioè quella dell'ac- 


‘ sone ha portato 320 mi- 


ri un'imprevedibile neces- * 


ste, sullo stato di salute - 


gli imperi, dicono i subi , 


smania di arrivare al con- . 


quisizione della Pafinvest 
che oltre al:9,48 per cento 
delle Montedison ordina- 
rie possiede l'1,20 per 
cento delle Montedison di 
risparmio e il.25 per cento 
della Mira Lanza, è costa- 
ta circa 300 miliardi in 
meno a Gardini che se 
avesse acquistato soltan- 
to il «pacchetto» Montedi- 


liardi di liquidità e 190 di 
plusvalenze a Gianni Va- 
rasi che ha trasformato la 
sua Paf in una vera e 
propria banca. 

Dopo lo stop subito in In- 
ghilterra sull'acquisto del- 
la British Sugar la Ferrùz- 
zi ha dunque optato mo- 
mentaneamente per la via 
italiana riservando a im- 
pegni futuri (e assicurano 
imminenti) nuovi impegni 
nel settore dell’agribusi- 
ness, e in Europa. 
Enormi riserve mondiali di 
cereali aspettano lo svi- 
luppo su larga scala delle 
produzioni di etanolo, di 
detergenti, di dolcificanti 
naturali e di mille altri pro- 
dotti derivati dall'amido è 
dagli zuccheri, ecologici e 
biodegradabili, che costi- 
tuiranno la base della chi- 
mica del futuro. 

Ma — si chiedono in molti 
tra i critici di Gardini — 
era proprio necessario 
per sviluppare certi pro- 
grammi agroindustriali 
spendere migliaia di mi- 
liardi in una società chimi- 
ca che, almeno per il mo- 
mento, non è attrezzata 
per questo tipo di lavora- 
zioni? 

Affari di Gardini e della 
Ferruzzi, diciamo noi. Ma 
su queste scelte impren- 
ditoriali, effettivamente, il’ 
gruppo Ferruzzi si gioca 
una buona fetta del suo 
futuro. Esponendosi per 
di più, con. il suo espan- 
sionismo irrefrenabile, a 
una serie di-ritorsioni, an- 
tipatie, ostilità che rischia- 
no talvolta di ferire il co- 
losso agroindustriale. 

La. «storia», dicono gli 
‘amanti dei proverbi, non 
si fa con i «se» né con i 
«ma». Raul Gardini però, 
a meno che non disponga 
di un pozzo di San Patri- 
zio inesauribile in fatto di 
lire e di valute, farebbe 
meglio a prendere più in 
considerazione gli umori 
del «mercato». 


(9: f.) 
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SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO as4sas4 MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA 


Situazione: l'aria fredda 
che ancora affluisce sul 
Mediterraneo centrale si 
presenta più attiva sull'- 
talia meridionale e sul - 
medio versante adriatico. 
Tempo previsto per og- 
gi: sulle regioni centrali 
‘adriatiche, su quelle me- 
ridionali della Penisola e 
sulla Sicilia nuvolosità 
variabile in temporanea 
intensificazione con pos- 
sibilità di precipitazioni 
locali più probabili lungo i 
versanti orientali ove si 
presenteranno nevose 
‘anche a quote molto bas- 
‘se. Sulle ‘altre regioni se- 
reno 0 poco nuvoloso 
con tendenza ad aumen- 
to della nuvolosità sul 
settore Nord-occidentale 


ove in serata potranno. 


altre zone con locali rinforzi al Sud. 


Varsavia —8, —2; Vienna —5, 2. 


aversi sporadiche nevicate anche in pianura. 
‘Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: ovunque Nord-oriéntali deboli sulla Pianura Padana. Moderati sulle 


Mari: generalmente mossi i bacini a Ovest della penisola e l'Adriatico 
settentrionale; molto mossi gli altti mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 0, 6; Bolzano 0, 8; Verona 
—3, 6; Venezia -2, 7; Milano 0, 5; Torino 0, 4; Mondovi —1, 1; Cuneo -3, -2; 
Genova 4, 9; Bologna -3, 6; Imperia 7, 10; Firenze —1, 8; Pisa 2,9; Falconara. 
3, 6; Perugia -2, 2; Pescara 1, 5; L'Aquila —8, 3; Roma Urbe 0, 12; Roma 
Fiumicino 0, 11; Campobasso -6, -2; Bari 0, 5; Napoli —2, 8; Potenza -6, —2; 
Santa Maria di Leuca 0, 7; Reggio Calabria 4, 10; Messina 4,9; Palermo 6, 9; 
Catania -1, ‘12; Alghero 1, 13; Cagliari 1, 13. ° 
Temperature minime e massime registrate ieri nel mondo: Amsterdam 
—2, 4; Atene -2, 6; Bahrain 21, 26; Pechino 0, 5; Berlino —6, 3; Il Cairo 8, 19; 
Francoforte -4, 6; Istanbul 0, 1; Johannesburg 15, 24; Lima 20, 26; Lisbona 
18, 19; Londra 0, 7; Los Angeles 12, 21; Madrid 8, 20; Manila 22, 35; Città del 
Messico 9, 26; Montreal -20, -10; Mosca —9, 1; Nassau 16, 25; Nuova Delhi 
15,30; New York -9, -2; Rio De Janeiro 22, 33; Santiago 10, 29; San Paolo 
18, 21; Singapore 25, 32; Sydney 14, 22; Tokio 2, 8; Vancouver 6, 9; 


Col vento in poppa i «pacificatori» siriani 


rut si aggiungono quelli di Washington e di Gerusalemme 


BEIRUT— Dopo la pacifica- 
zione di Beirut Ovest? la Siria 
mira a quella del Libano tut- 
to intero. Non più gendarme, 
quindi, ma, come ambisce 


‘da lungo tempo, arbitra degli 


affari libanesi prima, poi me- 
diorentali. Bisogna ammet- 
tere che nessuno mostra la 
minima intenzione di impe- 
dirglielo. 

Washington ha accettato 
l’arrivo dei soldati siriani con 
blande proteste, con tenue 
scetticismo, come dire «Sei 
proprio sicura che dove so- 
no fallito io puoi riuscire 
tu?»; e forse anche la segre- 
ta speranza di riavere final- 
mente i propri ostaggi impri- 
gionati nelle caserme degli 
integralisti. 

Israele si è limitato ad assi- 
curare che osserverà con la 
massima attenzione i movi- 
menti di quelle truppe, che 
intanto sono già sulle spon- 
de del fiume Awali, a non più 
d'una sessantina di chilome- 
tri dal confine. Esperti milita- 
ri israeliani non vi vedono 
«alcun pericolo dal momento 
che le rampe di missili sono 
rimaste nella Bekaa; e del 
resto da un bel po' gli inte- 
ressi di Gerusalemme e di 
Damasco coincidono soprat- 
tutto quando Damasco colpi- 
sce o lascia:colpire i palesti- 
nesi, da Israele considerati 
ancora e sempre il nemico 
numero uno. 

Qual è la strategia politica 
della Siria? Sull'ondata del 
successo ottenuto a Beirut 


G 


Nel Paese delle tregue violate 


tuttavia nulla è garantito. 


E poi quali sono le intenzioni 


di Damasco per l’avvenire? 


Ovest, dove non circola più 
un miliziano armato e in divi- 
sa a pagarlo un miliardo, e 
dove finalmente la gente 
può scendere in strada sen- 
za timore di essere uccisa, 
fapinata 0 sequestrata dai 


‘guerriglieri in libera uscita, 


la Siria lavora per accelera- 
re il dialogo con i cristiani, 
che. sono il nodo di ogni 
problema in Libano, e otte- 
nere anche da essi, come 
l'ha ottenuta dai musulmani, 
l'approvazione di un piano di 
riforme capace, si spera, di 
mettere fine a dodici anni di 
atrocità. 

Tra l'altro il progetto preve- 
de la cessazione del confes- 
sionalismo nella vita politica 
libanese, che è il singolare 
sistema di potere basato 
sulla consistenza dei vari 


‘ gruppi religiosi. Quanto po- 


tere sarà tolto ai cristiani 
rimane da vedere, ed è 
appunto l'oggetto del nego- 
ziato in corso, che se non 
incontrerà gravi ostacoli 
potrà concludersi con. un 


solenne incontro a Damasco 
tra i presidenti Gemayel e 
Assad. 

Gemayel ha lasciato inten- 
dere di essere in linea di 
massima favorevole al piano 
siriano. Ha. avuto qualche 
contrasto con il comandante 
delle milizie cristiane, Samir 
Geagea, che si proclama 
strenuo difensore degli idea- 
li di Cristo contro le aggres- 
sioni straniere. ma sembra 
che Geagea non sollevi più 
obiezioni dopo che il Consi- 
glio dei prelati maroniti, pa- 
triarca e vescovi, ha in so- 
stanza approvato sia l'arrivo 
delle truppe siriane a Beirut 
Ovest sia il dialogo aperto 
fra Gemayel e Assad. 
«Noi proclamiamo la convin- 
zione che la Siria e il Libano 
stabiliranno rapporti di fra- 
ternità, di comprensione e di 
cooperazione sincera» con- 
clude lo stupefacente docu- 
mento del Consiglio. Stupe- 
facente perché vi risuonano 
echi nuovi, per la prima volta 
dall'inizio della guerra civile. 


E anche dall’altro versante 
della barricata, i leader mu- 
sulmani smussano fino qua- 
si a spuntarle le polemiche 
con le quali, per dodici anni, 
hanno accompagnato il sini- 
stro rumore delle armi. 


Siamo all’idillio, siamo alla 
Vigilia della pace? No di cer- 
to: Due conferenze interna- 
zionali, a Ginevra e a Losan- 
na, dedicate pochi anni fa 
proprio alla ricerca della pa- 
ce in Libano, non erano an- 
cora concluse con l'impegno 
di tutti i «Signori della guer- 
ra» a deporre i mitra e a 
cercare formule di vita co- 
mune dei diversi gruppi reli- 
giosi, che già le milizie 
riprendevano a combattersi. 
Il Libano è il paese che ha 
Visto più tregue di ogni altro 
al mondo, decine di migliaia: 
tutte violate. 


L'esperienza dunque inse- 
gna a diffidare. E poi, c'è da 
domandarsi: la Siria, che per 
tutto questo tempo di trage- 
die era dietro a ogni tentati- 
vo di divisione, a ogni batta- 
glia, a ogni attentato, come 
e perché ha deposto la pelle 
del lupo per indossare il vel- 
lo della pecora? Che cosa ci 
guadagna la Siria da una 
vera pacificazione del Liba- 
no? Una risposta a queste 
domande c’è: sul Medio 
Oriente potrebbe cominciare 
a farsi sentire l’effetto Gor- 
bacev. Ma è una risposta 
tutta da dimostrare. 


(g. n.) 


HA PREMI PERTUTTI! 
Ù 
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ROMA — Un’ansia sottile 
ma precisa serpeggiava tra i 
membri della seconda spe- 
dizione italiana in Antartide. 
Erano molestati da un pen- 
siero, da una superstizione 
antica ma sempre viva, da 
una credenza che vuole le 
seconde missioni tragica- 
mente segnate da un lutto. 
Tra i vari successi consegui- 
ti dalla nostra spedizione, 
rientrata in Italia la scorsa 
settimana, si può annovera- 
re anche quello di avere sfa- 
tato questa funesta leggen- 
da. L'ingegnere Celio Vallo- 
ne, responsabile della spe- 
dizione, è stato festeggiato 
insieme alla sua «squadra» 
ieri mattina a Roma dal mini- 
stro della ricerca scientifica 
Luigi Granelli, dal presiden- 
te dell'Enea Umberto Co- 
lombo e da numerosi giorna- 
isti. 

L'impresa era iniziata il 5 
dicembre scorso, quando la 
Finnpolaris, la nave finlan- 
dese noleggiata per l'occa- 
sione, lasciava la Nuova Ze- 
landa diretta verso l’Antarti- 
de. A bordo settanta perso- 
ne: sessantaquattro italiani 
(tra cui due donne), due nor- 
Vegesi e quattro neozelan- 
desi. Un anno prima, nello 
stesso periodo, un'altra spe- 
dizione italiana aveva già 
raggiunto il sesto continen- 
te, e aveva individuato nella 
Baia di Terra Nova, bagnata 
dalle acque del Mare di 
Ross, la zona in cui svolgere 
le proprie ricerche. 

La missione ha effettuato 
numerosi studi e rilevamenti 
(geologici, oceanografici, 
meteorologici ecc.) e ha so- 
prattutto costruito una base 
permanente: una stazione 
estiva in grado di ospitare 


VERTENZA MEDICI 


Trattate? «No!» 


Rifiutato l’invito del ministro 


ROMA — La vertenza dei 
medici torna in alto mare, e 
le difficoltà per Gaspari 
aumentano. ll suo invito agli 
autonomi perché tornassero 
a sedere al tavolo delle trat- 
tative non è servito. | rappre- 
sentanti dei «camici bian- 
chi» hanno deciso di non 
andare venerdì prossimo a 
palazzo Vidoni. 

A spingerli sulla via del «no» 
netto e deciso — hanno 
spiegato — è il fatto che 
l’incontro avrebbe dovuto 
essere esclusivamente 
«tecnico». 

«Di trattative tecniche se ne 
sono fatte fin troppe», ha 
detto senza mezzi termini 
Aristide Paci, leader dell'au- 
tonomia. «E sono state tutte 
inconcludenti. Anzi, hanno 
contribuito a confondere an- 
cora di più le vicende». 

ll problema principale — 
hanno ripetuto i «camici 
bianchi» — è politico. Dun- 
que se non si scioglie il nodo 
politico è inutile perdere 
tempo. : 

Che non sarebbero andati al 
ministero della funzione 
pubblica i sindacati autono- 
mi lo avevano già fatto capi- 
re l’altro giorno quando han- 
no posto a Gaspari una pre- 
cisa condizione per ripren- 
dere il confronto: quella cioè 
di respingere il verbale d'in- 


Servizio di 


tesa siglato il 3 marzo scor- 
so dalla parte pubblica con i 
sindacati confederali, ma 
non dai medici. 

Poi hanno riflettuto e, con 
due giorni d'anticipo, hanno 
annunciato il loro rifiuto «ir- 
removibile». 

«Non faremo mai un contrat- 
to che discenda da quel ver- 
bale — ha detto Paci — 
perché è un atto illegittimo. 
Un tentativo per -affossare 
l'area negoziale medica, an- 
nullare gli accordi di Palazzo 
Chigi del 7 febbraio 1986. E 
mortificare 15 mesi di lotta 
sindacale che hanno visto la 
categoria compatta a difesa 
di principi irrinunciabili di 
libertà e democrazia». 

La decisione degli autonomi 
ha colto Gaspari di sorpre- 
sa. Il ministro ‘sperava di 
chiudere finalmente. questo 
difficile contratto. Ora le co- 
se si complicano perché non 
è facile concludere senza e 
contro i medici e i loro rap- 
presentanti. Il ministro della 
funzione pubblica, comun- 
que, ha incassato il colpo 
annunciando che andrà 
avanti ugualmente, magari 
anticipando di un giorno l'in- 
contro con le altre sigle au; 
tonome. 

Mentre a Palazzo Vidoni ve- 
nerdì continuerà il confronto 
tecnico sulla parte normati- 
va del contratto del compar- 


MILANO COLLEZIONI 


intramontabile Missoni 


Successo del classico abbinamento 
maglia/tessuto - Trussardi e Ferragamo 


to sanità le organizzazioni 
autonome dei «camici bian- 
chi» si riuniranno insieme ai 
veterinari per. completare 
l'esame delle manifestazioni 
di protesta che dovrebbero 
scattare in tutta Italia la 
prossima settimana. 

Al termine della riunione ve- 
dranno i giornalisti ai quali 
illustreranno i contenuti del- 
la lettera indirizzata al Presi- 
dente della Repubblica Cos- 
siga, insieme ai particolari 
per la raccolta delle firme 
per il referendum. 


«Le norme della costituzio- 
ne vanno rispettate da tutti e 
per tutti», ha fatto presente il 
leader dell’Anaao. «Sarebbe 
ora che la parte pubblica 
riconducesse il rapporto con 
noi in termini di correttezza 
e di rispetto delle norme e 
delle leggi». 


Il governo è contrario. «a 
toccare» il decreto-bis sui 
ticket nella parte che riserva. 
ai medici del servizio sanita- 
rio nazionale l'uso dei ricet- 
tari. Lo ha detto alla com- 
missione sanità della Came- 
ra che ha all'esame il prov- 
vedimento lo stesso ministro 
Donat Cattin. 

«Consideriamo la normativa 
sui ricettari uno dei metodi di 
controllo per rendere meno 
appetibili episodi quali "la 
truffa delle fustelle”», ha 


fino a 48 persone. 


inutile sottolineare la bellezza dei capi in 


Con questa nuova spedizio- | Elisa S. Pietroni 
ne scientifica costata 21 mi- 


liardi (per quella, più ridotta, 


MILANO — Quarta giornata di Milano Colle- 


pelle che da sempre sono il pezzo forte di 
Trussardi: ma, in questa occasione, anche 
la pelle ha voluto superare se stessa. 


dell'anno scorso ne erano 
stati spesi 7 e ammonta in 
tutto a 230 miliardi il budget 
stanziato per il progetto) l'l- 
talia entra a far parte del 
Club antartico e conquista.il 
diritto di discutere, con altri 
31 paesi, il futuro delsesto 
continente: un appuntamen- 
to fissato per il 1991, quan- 
do si definirà un nuovo trat- 
tato antartico. 

C'è chi, come Greenpeace, 
teme un'aggressione e uno 
sfruttamento selvaggio del- 
l'Antartide che, per la ric- 
chezza intatta delle sue ri- 
sorsè, è stata definita «torta 
gelata» e propone di farne 
un parco protetto a disposi 
zione di tutti. Dal petrolio al 
krill (un gamberetto traspa- 
rente ricchissimo di protei- 
ne), sono in effetti molteplici 
e consistenti le lusinghe an- 
tartiche. 


zioni. Scontento e brontolii serpeggiano nei 
corridoi per il «ridimensionamento» degli 
inviti: molte testate rimaste fuori dalle sale, 
molti i «soliti ignoti» seduti in prima fila... 
ma il triestino Missoni rappresenta sempre 
un grande successo. La sua collezione è 
tutta puntata sull’intramontabile buon gusto 
degli abbinamenti maglia-tessuto, sui colori 
in sfumature preziose, su volumi. ampi e 
ricchezze sapientemente bilanciate. Intra- 
montabile anche il suo senso del colore, 
che fa dell'arcobaleno della moda firmato 
Missoni un'inconfondibile armonia di buon 
gusto. 

Grande successo, in chiusura di giornata, 
della collezione Trussardi. Gli entusiastici 
commenti in sala hanno sottolineato l’evo- 
luzione — mai messa in risalto come questa 
volta — dello stile di questo ex°grande 
guantaio. Ottima la vestibilità dei capi, 
morbidi, sontuosi; impeccabile la precisione 
di tagli e dettagli che determinano linee e 
particolari; sapienti abbinamenti di preziosi 
tessuti per una linea morbida, avvolgente; 
gonne alla giusta lunghezza e, volutamente 
lasciata da parte la «mini», concessioni 
soltanto alle lusinghe del longuette. 


Presentati mantelli in montone morbidi co- 
me seta, innovati da tagli particolari, da 
dettagli inediti; tailleurs e abiti in morbido 
camoscio trattato come tessuto. Una colle- 
zione decisamente perfetta; unico neo (for- 
se) la «sera» troppo fasciante, che richiede 
quella benedetta silhouette da silfide che 
purtroppo molte donne sognano soltanto. 
Ferragamo: ampi e lunghi gli spolverini, 
corte:e strette le gonne... che quando sono 
sotto il ginocchio si aprono in generose 
spaccature. Casacche rimborsate e larghe 
sciarpe avvolgenti o pendenti in morbido 
negligé; colli a volte assenti oppure a «spi- 
rale», a «vulcano», alla «Maria Stuarda». 
Brilla la «sera» con splendori blu avio, neri, 
dorati, ruggine. Tanto-crépe de Chine nero 
per i fascinosi abiti che scivolano sul corpo, 
strizzati in vita da cinture altissime e aperti 
sul dorso da insinuanti tagli. 

Giovane e spregiudicata, con spunti d'alta 
moda negli abiti da sera, un'allegra Alberta 
Ferretti che ha fatto sognare le fanciulle 
presenti con rose alla scollatura, volute di 
organza e di seta, maglieria fasciante e 
cascante, proporzioni inedite e tante idee 
profumate di giovane creatività. 


detto il ministro aggiungen- 
do: «Anche l'abbassamento 
dei ticket sui farmaci non è 
stato solo una misura uma- 
nitaria, ma un intervento te- 
so a evitare che i farmacisti 
facciano cassa». © 
La proposta di allargare ai 
medici non convenzionati e 
non dipendenti le categorie 
capaci di ricettare era stata 
avanzata in forme diverse 
nei giorni «scorsi. da varie 
forze politiche. 
Il repubblicano Barontini si 
era detto favorevole a un 
ampliamento analogo a 
uello sperimentato in To- 
scana, giudicando che «la 
norma così com'è nel decre- 
to penalizza in particolare i 
giovani medici che da alcu- 
ne regioni hanno già ottenu- 
to l'uso del ricettario». 
Il relatore Francesco Lussi- 
gnoli (Dc) ha preannunciato 
Un emendamento per con- 
sentire il ricettario a tutti i 
medici, anche non del servi- 
zio sanitario nazionale, che 
operano in comunità tera- 
peutiche o istituti di benefi- 
cienza e assistenza. 
«I comunisti — ha. detto 
Adriana Ceci Bonifazi — non 
ritengono che i problemi dei 
giovani medici disoccupati si 
fisolvano concedendo loro 
la prescrizione; tuttavia cre- 
dono che un segnale vada 
dato». 


MODENA 


Fiammata 
per una fuga 
di gas: 

due i morti 


MODENA — Due persone 
sono morte in un apparta- 
mento di Soliera, in provin- 
cia di Modena, avvolte dalle 
fiamme che si sono svilup- 
pate nella stanza da bagno 
satura di gas. 

Sono l’affittuario dell’appar- 
tamento, Tommaso Visone, 
e Benedetto Roselli, il tecni- 
co che stava sostituendo la 
bombola di una stufetta a 
gas per il riscaldamento del 
bagno, entrambi di mezza 
età. 

L'incidente, avvenuto verso 
le 16, non ha provocato dan- 
ni alla palazzina di due piani 
in via Matteotti, dove abita- 
no quattro famiglie. 
Probabilmente il gas si è 
sprigionato durante la sosti- 
tuzione della bombola, poi la 
fiammella del vicino scalda- 
bagno lo ha fatto incendiare. 
Sono intervenuti i vigili del 
fuoco e i carabinieri di Mo- 
dena che hanno trovato i 
corpi delle due vittime semi- 
carbonizzati dalla fiammata 
che li aveva investiti. 


(m. b.) 


lavori di 
zione. 


PRIMA SENTENZA 


BOLZANO 
Emergenza 


zecche 


BOLZANO — Permane 
a Bolzano la situazione 
di disagio per la sco- 
perta della presenza di 
zecche in alcune scuo- 
le. Due sono ancora 
chiuse mentre anche in 
altre due proseguono i 
disinfesta- 


Il quarto Corpo d’arma- 
ta ha comunicato che 
sono giunti a Bolzano 
gli uomini specializzati 
del reparto disinfesta- 
zione della sezione sa- 
nità dell'ospedale mili- 
tare di Verona. Si tratta 
di un sottufficiale e di 
20 uomini che, da oggi, 
affiancheranno i tecni- 
ci dell'Usl e gli operai 
del comune nell'opera 
di disinfestazione. 
Altre cinque squadre, 
appartenenti alle bri- 
gate alpine «Orbica» e 
«Tridentina» 
stato di allerta. 
Intanto un uomo, men- 
tre lavorava alla disin- 
festazione, 
da un tetto morendo 


sono in 


è caduto 


Lo sconto a un dissociato 


TORINO — La legge a favore dei dissociati 
dalla lotta armata è stata applicata per la 
prima volta dai giudici della seconda sezio- 
ne della corte di assise d’appello di Torino. 
La nuova norma, approvata il 18 febbraio 
scorso ma divenuta esecutiva soltanto l'8 
marzo prevede la possibilità di notevoli 
sconti di pena per chi, sia pure non denu- 
ciando responsabilità di altri, confessa i reati 
commessi, assume un atteggiamento di net- 
to distacco dalla lotta armata e infine la 
ripudia esplicitamente. 

A beneficiare per la prima volta della legge è 
stato Antonio Chiocchi, 38 anni, uno degli 
ultimi brigatisti attivi in Piemonte, che insie- 
me ad altri aveva preso parte il 21 ottobre 
del 1982 al sanguinoso attacco al «Banco di 
Napoli» di via Domodossola a Torino. 
Nella rapina furono uccisi Antonio Pedio, e 
Sebastiano Dall’Alleo, le due guardie giurate 


in servizio alla filiale. In appello, Chiocchi 
era già stato condannato all'ergastolo insie- 
me con i suoi complici, ma la sentenza che 
lo riguardava fu annullata dalla corte di 
Cassazione, e il processo è stato quindi 
ripetuto soltanto per lui. 

La sentenza, che ha ridotto la pena a 30 
anni, firmata dal presidente Guido Barbaro, 
è certo la prima di una serie. A Torino di 
«irriducibili» ne sono rimasti solo tre, mentre 
la maggior parte degli ex brigatisti e degli ex 
piellini ha già annunciato per iscritto la 
propria dissociazione alla procura generale 
Per chi ha già subito condanne «passate in 
giudicato», la possibilità di godere della 
nuova legge esiste ugualmente, ma solo se 
il distacco dalla lotta armata verrà deciso 
entro l’8 aprile prossimo. | benefici del nuovo 
provvedimento possono infine sommarsi a 
quelli della «legge Gozzini». 


ALITALIA 
Hostess 


comunista 


ROMA — È illegittima 
la sanzione disciplina- 
re inflitta a una hostess 
che l'Alitalia non poté 
utilizzare sui voli per 
gli Stati Uniti perché la 
giovane, rifiutandosi di 
spiegare ai funzionari 
dell'ambasciata ameri- 
cana i motivi che l’ave- 
vano indotta a iscriver- 
si a un'organizzazione 
comunista, non aveva 
ottenuto il visto d'en- 
trata. 3 

Il principio è stato sta- 
bilito dalla sezione la- 
voro della Cassazione, 
presieduta da France- 
sco Mollica, che ha re- 
spinto il ricorso pre- 
sentato dalla compa- 
gnia di bandiera italia- 
na contro la sentenza 
del tribunale di Roma 
che aveva dato ragio- 
ne ad Anna Palaoro, 
annullando la sospen- 
sione di dieci giorni dal 
servizio e dallo stipen- 
dio. La hostess ha in- 
fatti diritto di non dover 
spiegare le sue scelte. 


GIÀ MORTA 
Sbranata 


dal cane 


NAPOLI — Un’anziana 
donna, Lucia laia, di 95 
anni, morta l’altra sera 
per un malore, nel suo 
appartamento. in corso 
Vittorio Emanuelé, a Tor- 
re del Greco — dove vive- 
va da sola — è stata sbra- 
nata e sfigurata dal suo 
cane. 

Il fatto è stato scoperto 
ieri pomeriggio dalla fi- 
glia, Imperia Salinaro, di 
57 anni. 

Il cane — un «bastardo» 
che da tempo faceva 
compagnia all’anziana 
donna, le ha sbranato il 
viso ed il lato sinistro 


‘della fronte, 


‘RIMINI 


Ucciso 
a bottigliate 


RIMINI — Un ex albergato- 
re riminese di 75 anni è 
stato ucciso, probabilmen- 
te da rapinatori, nella sua 
abitazione in via Bufalini. 
L'uomo, Mario Renzetti, 


‘vedovo e pensionato, vive- 


va solo e il delitto è stato 
scoperto soltanto nella tar- 
da serata dell'altro giorno 
Il cadavere aveva lividi sul 
collo e una ferita alla testa, 
probabilmente provocata 
con una bottiglia. 

L'ipotesi di una tentata ra- 
pina compiuta da più per- 
sone e sfociata in omicidio 
è avvalorata dallo stato di 
soqquadro in cui è stato 
trovato l'appartamento 


FREDDO 


| dispetti 
di Nonno 
Gelo 


ROMA — L'ondata di gelo 
che ha investito l'Italia, spe- 
cialmente in quella meridio- 
nale, sta provocando note- 
voli danni e disagi alle pro- 
duzioni agricole e alle popo- 
lazioni. Il maltempo e il gran 
freddo si sono abbattuti sul 
Sud proprio in un periodo 
dell'inverno, che tradizional- 
mente offre i prodromi della 
primavera. - 
Generalmente, per esempio, 
in Sicilia a febbraio fiorisco- 
no i mandorli: quest'anno 
invece cade la neve addirit- 
tura sulle isole Eolie. | mag- 
giori danni sono quelli patiti 
dall’agricoltura. In questo 
periodo le piante arboree 
stanno gettando le gemme e 
gli ortaggi crescono fuori 
della serre. 

L'Irvam (L'Istituto per le ri- 
cerche sui mercati agricoli) 
segnala che l'ondata di fred- 
do che si è abbattuta sulla 
costa centro-meridionale 
adriatica ha determinato 
danni ingenti alle colture pri- 
maverili. 


stato venduto a prezzi molto 
alti ela commercializzazio- 
ne è avvenuta localmente. 
La mancanza di offerta ha 
ridotto drasticamente gli in- 
vii sui mercati del Nord. 

La produzione prevista di 
patate novelle sarà notevol- 
mente ridotta; nelle zone di 
Lecce e Gallipoli è stata 
danneggiata irrimediabil- 
mente dal gelo la parte ae- 
rea delle piante già ben svi- 
luppata: danni ingenti anche 
alle insalate. Per le angurie 
e le fragole coltivate sotto 
tunnel i danni sono ancora 
da valutare, in quanto le 
strutture dei tunnel sono sta- 
te distrutte dal peso della 
neve danneggiando le pian- 
tine appena sviluppetesi. 


Questi danni, comunque, 


Il poco prodotto raccolto è ‘ 


T 


Il marito RICCARDO e il figlio 
MAURO con DANIELA an- 


nunciano che è mancata 


Ofelia Michelazzi 
Redivo 


I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 12 marzo alle ore 15 
nella Chiesa Parrocchiale di Ro- 


veredo in Piano (Pordenone). 


Roveredo in Piano, 


12 marzo 1987 


Il Direttore e la Redazione de 
«Il Piccolo» sono vicini al dott. 
MAURO MICHELAZZI per la 
scomparsa della madre, signora 


Ofelia Michelazzi 
Redivo 


Trieste, 12 marzo 1987 


La DIREZIONE AMMINI- 
STRATIVA, la DIREZIONE 
TECNICA, l'Ufficio DIFFU- 
SIONE e MARKETING, i col- 
ieghi e le maestranze tutte della 
O.T.E. Spa, editrice de Il Picco- 
lo, partecipano al grave lutto che 
ha colpito il dott. MAURO MI- 
CHELAZZI Direttore Diffusio- 
ne e Marketing per la perdita 
della mamma 


Ofelia 


Trieste-Pordenone, 
12 marzo 1987, 


Le Agenzie ADIGI di Trieste e 
LITORANEA EDITORIALE 
di Monfalcone e tutti i collabora- 
tori partecipano al lutto del dot- 
tor MICHELAZZI per la scom- 
parsa della madre 


Ofelia Michelazzi 
Redivo 


Trieste, 12 marzo 1987 


COSTANTINO MORANDINI, 
GIANCARLO CALDATO, 
ROBERTO ROMANO abbrac- 
ciano con vivo cordoglio l’amico 


Giovedì 12 marzo 1987 


ce esere 


t 


«Sperando, che Tu abbia 
trovato la Pace». 


Marta Verginella 
ved. Clarì 


Ne danno il triste annuncio la 


Sola SERENA, il genero GRA- 
ZIANO, gli zii LAURA e AL- 
DO, il consuocero GIORGIO 
con la figlia CRISTIANA e il 
marito NUNZIO unitamente ai 

arenti tutti. 

funerali seguiranno venerdì 13 
alle ore 11 partendo dalla '\Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1987 


PATRIZIA e ALESSANDRO 
partecipano al lutto di SERENA 
per la perdita della mamma 


Marta Verginella 
ved. Glari 


Trieste, 12 marzo 1987 


Partecipano ‘al dolore di SERE- 
NA gli amici: ANNETTA, AN- 
TONIETTA e SERGIO, BIL- 
LY BIS, BORIS, ELETTRA, 
GIAMPAOLO, LAURA e 
SERGIO, MAGDA e. GIAN- 
FRANCO, MARIOLINA e LI- 
VIO, NIDIA, PUCCIO, REMI 
GIO e GIANNA, RICCARDI. 
NO, RIC, RIKI, WALTER. 


Trieste, 12 marzo 1987 


La direzione e i dipendenti del- 
l'Informatica Friuli-Venezia 
Giulia Spa prendono parte al 
dolore di SERENA CLARI per 
la scomparsa della madre 


Marta Verginella 


Trieste, 12 marzo 1987 


Vicini a SERENA in questo 
triste momento gli amici; 

— EDY e famiglia 

— GIORGIO e famiglia 


Trieste, 12 marzo 1987 


Un ultimo saluto alla nostra 


zia Marta 


— MARIO e MARINA 
— FABIO e LOREDANA 


Trieste, 12 marzo 1987 


SSIS 


t 


È mancato all’affetto dei soi 
cari în 


Bruno Rizzo 


Ne danno il triste annuncio mo- 
glie, figli, fratelli, nuora, nipote 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 13 
marzo alle ore 10.45 dalla,Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1987 


Prendono parte al grave lutto le 
famiglie: 

— PACILIO 

— TOMATIS 

— TIBERINI 

— SEVASTOPULO 

— ISOTTI 


Trieste, 12 marzo 1987 


Partecipano al dolore della fami- 
glia per l'improvvisa scomparsa 
del caro amico 

Bruno Rizzo 
GIANNI OLIVA e famiglia. 
Trieste, 12 marzo 1987 


Sono vicini a SILVINA e figli: 
ADRIANA, ENNIO, ARMI 
DA, MARIO, LICIA, BEPPE. 


Trieste, 12 marzo 1987 


Partecipano al lutto MARIUC- 
CIA, MASSIMO e MARCO 
GRIGNETTI. 


Trieste, 12 marzo 1987 


Partecipano al dolore le famiglie 
LEVI, KRESCIAK. 


Trieste, 12 marzo 1987 


Partecipano al grave lutto le 
famiglie CORETTI, CANI- 
GLIA, TARLAO e MONTE- 
NERO. f 


Trieste, 12 marzo 1987 


STANA: e SERGIO FABBRO 
partecipano al lutto della fami- 
glia per la morte del caro amico 


Bruno Rizzo 


Trieste, 12 marzo 1987 
n ei 


non devono essere sopraV- 
valutati, poiché, come si rile- 
va in una nota della Confa- 
gricoltura, «L'ondata di gelo 
non deve essere presa co- 
me pretesto per indiscrimi- 
nati e non giustificati au- 
menti di prezzo dei prodotti 
agricoli»: la Confagricoltura 
sottolinea perciò la necessi- 
tà che vengano scoraggiate 
speculazioni nella’ richiesta 
di risarcimento danni. 


MAURO rammaricati per la 
scomparsa della madre 


Ofelia Michelazzi 
Redivo 


Trieste, 12 marzo 1987 


La Direzione Generale della 
SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDI- 
TORIALE Spa prende parte 
con sentito. cordoglio al grave 
lutto del dottor MAURO ML 
CHELAZZI per la scomparsa 
della mamma signora 


Ofelia Michelazzi 
Redivo 


Milano, 12 marzo 1987 


ceerti:it83t1.,.$ 


T 


Il giorno 11 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Marcella Ferman 
ved. leserscech 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli FRANCA e PA- 
TRIZIO unitamente alla fami- 
glia, la cara amica RITA e i 
arenti tutti. 


La Succursale di Trieste della 
SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDI- 
TORIALE Spa, prende parte al 
lutto del dottor MAURO MI- 
CHELAZZI per la scomparsa 


i Lj 


È mancata all’affetto dei suòi 


La nostra adorata mamma 


Maria Cernko CALI 
ved. Morterra 


munita dei conforti religiosi ci ha 
lasciati per una vita migliore. 
L’annunciano addoloratissime a 
quanti La conobbero e La ama- 
rono, le figlie Suor LEONILDE 
(LICIA) ed ESTER, la figliastra 
ÈDITH VON EBERAN,; la ni- 
pote GRAZIELLA e parenti 
tutti. E s nerdì 13 corrente alle ore 11.15 
I funerali seguiranno domani al- i 
le ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 12 marzo 1987 


Alice Senizza 
ved. Bosutti 
Ne danno il triste annuncio i figli 
RENATA, ENNIO e le sorelle. 


I funerali seguiranno domani ve- 


dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Partecipano al lutto le famiglie Trieste, 12 marzo 1987 


ARLIA, le amiche OLGA 
BOCCHERI, SOFIA FRAN- 
CESCHINI e sorelle LANDI. 


Trieste, 12 marzo 1987 


Sono vicini affettuosamente ‘ad 
ENNIO; MARIAGRAZIA, 
DAVIDE, ANNA. 


Trieste, 12 marzo 1987 


T MARISA, RENATO e RO- 
MUALDO partecipano al dolo- 


È mancata all’affetto dei suoi | re di RENATA. 


funerali seguiranno venerdì 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1987 


Sono vicini ai familiari: LILIA- 
NA e LUCIANO FORTUNA. 


Trieste, 12 marzo 1987 


Partecipa al lutto: famiglia FA- 
BIO POGORELZ. 


Trieste, ‘12 marzo 1987 


Partecipa al lutto famiglia GER- 
MANI RIBOLLI. 

Trieste, 12 marzo 1987 
eee] 


T 


È mancata al nostro affetto 


Graziella Gori 


Ne danno il triste annuncio le 
‘figlie LOREDANA, TATIA- 
NA, il nipotino DEVID, il mari- 
to LINO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 12.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 12 marzo 1987 


Ciao 


Lela 
la tua LORENA. 


Trieste, 12 marzo 1987 
ETNICI SIT 


T 


Munita dei conforti della Fede, 
si è spenta 


— Evelina lacob 
ved. Zamuner 


Ne danno il triste annuncio figli, 
generi, nuore, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
marzo alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 12 marzo 1987 


III 


I ANNIVERSARIO 


«Jolanda Sega 


ved. Marussi 


La figlia ELVIA con RUDI e 
AMBRA la ricordano con im- 
mutato affetto. a 
Trieste, 12 marzo 1987. 
TEA NTZI 


della madre signora 


Ofelia Michelazzi 
Redivo 


Trieste, 12 marzo 1987 


Partecipa al lutto MICHELA 
ARDESSI. 


Trieste, 12 marzo 1987 
TIC IN 


t 


L’8 marzo è mancato all’affetto 
dei ‘suoi cari 


Romano Gregori 


A tumulazione avvenuta, ne dà 
il mesto annuncio la moglie AN- 
TONIA; la figlià SILVANA, 
l’adorato DIDO ALESSAN- 
DRO con ROSSANA, nipoti e 
parenti tutti. 

Si ringraziano. sentitamente il 
dott. PUHALI e il: personale 
délla I Chirurgica, il dott. CAR- 
MIGNANI, il dott. FESTINI, il 
personale e allieve della I Me- 

ica. 


Trieste, 12 marzo 1987 


personne al lutto famiglie: 

— ALBERTO RUMER 

— PAOLO, NEVIA, LUISEL- 
LA, PIERINA 


Trieste, 12 marzo 1987 


T 


Maria Sajne 
ved. Balbi 


non è più. 
Ne dà il mesto annuncio a tumu- 
lazione avvenuta il suo GUIDO. 


Trieste, 12 marzo 1987 


ION STAI 
A sei mesi dalla scomparsa di 


Hilda Brunner 


FRANCO con MASSIMILIA- 
NO, ELISABETTA è CARLO, 
LUISELLA con BEPPE, HE- 
LEN La ricordano con immutato 
affetto. 

Una Messa verrà celebrata saba- 
to 14 marzo alle ore 11 presso la 
Cappella delle Piccole Suore del- 
l’Assunzione, via Giarizzole 2 
(Valmaura). 


Trieste, 12 marzo 1987 


| IZ 


cari 


Maria Bolcich 
ved. Furlani 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARINO, le figlie MA- 
RIA, ZITA, PALMIRA, nipoti; 
sorella e parenti tutti. > 

I funerali si svolgeranno venerdì 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 12. marzo 1987 
TESI III 


TI personale della Filiale di Trie- 


| ste della Banca Nazionale delle 


Comunicazioni partecipa com- 
mosso al profondo dolore del 
Direttore signor FULVIO DEL 
TUTTO, per la perdita della 
cara mamma signora 


Eleonora Tamburini 
ved. Del Tutto 


Trieste, 12 marzo 1987 


Commossa partecipa al lutto la 
famiglia PEZZUTO. 


Trieste, 12 marzo 1987 
= rr _G|.iìi 


Impossibilitata ad intervenire, 

IRIS PENCO sentitamente Da 
tecipa, unitamente ad ELIO e 
Lo: al dolore per la perdita 
Li 


Mario Ciuch 


Trieste, 12 marzo 1987 


I familiari di 


Nella De Rosa 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 
Trieste, 12 marzo 1987 

pe co 
Nel XIII anniversario della 


scomparsa del caro fratello 
Ferruccio Rossi 


CLAUDIO e SERGIO lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 12, marzo 1987 
EZIZTA SEIN III 
Nel I anniversario della scom- 
parsa di : ‘ 
Giuseppe Wolf 


figli e nipoti Lo ricordano con 
immutato. affetto. 


‘Trieste-Melbourne, 
12 marzo 1987 


(resse 


Trieste, 12 marzo 1987 


Partecipano al dolore NEVIA 
CRISMAN e BARBARA 
FORZA. 


Trieste, 12 marzo 1987 
essa 


t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
carl 


Anna Viola 
in Eler 


Lo annunciano il marito LUIGI 
unitamente ai fratelli, sorelle, e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 13 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via della Pietà. / È 


Trieste, 12 marzo 1987 


ZZZ 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Fracasso 
ved. Querini 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il figlio 
ENZO, la nuora LIDIA, la ni- 
pote ELENA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Trieste, 12 marzo 1987 
TI TI 
I familiari di 


Renato Trevisan 
di anni 67 

ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro dò- 
lore. 
Una S. Messa în suffragio verrà 
celebrata sabato 14 marzo alle 
ore 9 nella chiesa di S. Vincenzi 
de? Paoli. 4 
Trieste, 12 marzo 1987 
e ese 


In occasione del decimo anniver- 
sario della morte di î 


Marino Weber 


i figli lo ricordano unitamente 
alla 


mamma Gina 


a tutti coloro che gli vollero 
bene. 

Trieste, 12 marzo 1987 yu 
ec ccelli 


o le 


CO 


iglie 


i figli 
xrelle. 
ni ve- 

11.15 


Jedale 


ei suoi 


LUIGI 
relle e 


erdì 13 
sella di 


uncio a 
il figlio 
\, la ni- 
e ai pa- 


an, 
e quanti 
oro dò- 
rio verrà 


rzo alle 
Vincenzo 


i 
TOTI] 
annivér- 


er 


itamente 


li vollero 


7 È 
NIE 


Giovedì 12 marzo 1987 


Interni 


CASERME /IL MALCONTENTO DEI SOTTUFFICIALI 


Parà per biso 


; 


«Ogni mese mi lancio per poter accedere allo spaccio gratis» 


7 


CASERME /PORDENONE 
| E ora anche l’autoconsegna 


Autonoma rinuncia alla libera uscita 


PORDENONE — Oltre al 
digiuno l’autoconsegna. E 
infatti proprio la privazione 
della libera uscita, scelta 
in modo autonomo, la nuo- 
va forma di protesta che si 
aggiunge al rifiuto del ran- 
cio per gli ufficiali e sotiuf- 
ficiali dell'esercito delle 
caserme della provincia di 
Pordenone. 

Lo «sciopero bianco» che 
nei giorni scorsi sì è mani- 
festato con il rifiuto dei 
pasti nelle. caserme «De 
Gasperi» di Vacile e della 
caserma «Forgiarini» di 
Tauriano, ieri è stato effet- 
tuato dai sottufficiali e uffi- 


- 


ciali. del V Raggruppamen- 
to «Ale Rigel», l'aviazione 
leggera dell'esercito. di 
stanza all'aeroporto 
«Francesco Baracca» di 
Casarsa della Delizia. 
Voci di «digiuno» arrivano 
dalla caserma di Sequals e 
di Aviano. 

Per oggi è prevista un'altra 
forma di protesta. contem- 
poranea in tutte le caser- 
me della provincia porde- 
nonese: sembra che tutti 
gli ufficiali e sottufficiali di- 
serteranno le mense. 

Il malumore intanto, conti- 
nua a serpeggiare fra i 
quadri dell'esercito. 


= 


- «Piemonte cavalleria». 


.| Con tutta probabilità prenderanno parte 

! all'agitazione anche gli ufficiali e i sottuffi- 
ciali del Comando militare di Villa Necker, 
l’ex comando truppe. Come hanno, spie- 
gato ieri alcuni «quadri» non si tratta di un 
rifiuto collettivo del rancio bensì di una 

* «scelta autonoma e personale. 
«Non vogliamo commettere un reato pre- 
Visto dal Codice militare: non è nel nostro 
costume e nelle nostre tradizioni. Dobbia- 


CASERME / TRIESTE 
. «E una scelta personale» 


Almeno in tre presìdi oggi mense deserte 


Approda anche a Trieste la protesta dei 
Militari. Ufficiali e sottufficiali rifiuteranno 
Oggi il rancio in tre caserme. In quella del 
Battaglione motorizzato «San Giusto» di 
Via Rossetti, in quella del XIV Gruppo 
artiglieria «Murge» di via Cumano e alla 
«Brunner» di Vilpa Opicina, sede del 
Secondo Gruppo squadroni meccanizzati 


GORIZIA. — Si sta svol- 
+ gendo anche; nell'Isontino 
la singolare protesta, nota 
"come «sciopero della 
« Mensa» attuata nelle ca- 
-| Serme da ufficiali e sottuffi- 
ciali delle forze armate. A 
|. Gorizia, nella caserma 
«Montesanto», sede del 
12.0 Cavalleggeri di Sa- 
luzzo, ieri hanno rinuncia- 
n ci pranzo tutti i sottuffi- 
ali. 
Situazione analoga nella 
| «Caserma del Fante», do- 
Ve ieri su 40 ufficiali sol- 
tanto 4 o 5 hanno «firma- 
0», e quindi mangiato, 
Perché appartenenti al 


| CASERME / GORIZIA 
Protesta compatta e civile 


Prosegue anche oggi l’agitazione 


personale in servizio: an- 
che in questo caso lo scio- 
pero può essere conside» 
rato totale. 

Della settantina di sottuffi- 
ciali del 183.0 battaglione 
«Nembo» di stanza a Gra- 
disca d'Isonzo, nella ca- 
serma «Ugo Polonio», cir- 
ca il venti per cento ha 
saltato il pasto ieri, mentre 
per oggi è prevista l’ade- 
sione completa. 

Le mense, comunque, so; 
no state disertate senza 
altre dimostrazioni di ma- 
lumore o. tensione, come 
ha spiegato un sottufficiale 
di Gorizia: «Lo sciopero — 


mo però far sentire il nostro crescente 
disagio e la nostra insoddisfazione a 
livello economico. In media, a parità di 
grado e anzianità, guadagniamo dalle 250 
alle 350 mila lire in meno dei colleghi delle 
Forze dell'ordine». A 
«A Trieste — hanno spiegato ancora | 
quadri — non esiste nessun organismo 
elettivo di coordinamento tra le caserme. 
Ognuno. vive la sua realtà. Tutti però 
stiamo meditando di partecipare a Roma 
ad una manifestazione in divisa. Non 
sappiamo ancora quando verrà organiz- 
zata. Certo è che così non si può andare 
avanti. Il governo ci ha promesso mari e 
monti. Fino a.300 mila lire di aumento 
netto mensile. Poi si è rimangiato tutto 
con la scusa che non ci sono soldi. Infine 
ci hanno detto che arriveranno 60 mila lire. 


ha detto — si svolge con 
tranquillità, vuole essere 
un modo pacifico e silen- 
zioso per richiamare l'at- 
tenzione: dell'opinione 
pubblica sulla necessità di 
una riforma del trattamen- 
to economico dei militari». 
È probabile che. anche 
oggi la manifestazione di 
protesta si ripèta in nume- 
rose caserme di Gorizia e 
dell'Isontino,. in. sintonia 
con tutto il resto d'Italia. E 
non è da escludere che 
qualche ufficiale si rechi a 
Roma per prendere parte 
— in abiti civili — alle 
«passeggiate» 


STAMPA 
Posizioni ' 
editoriali 

Contestate 


dalla Fnsi 
OMA — «L'entrata in vigo- 


re q vd icha 
Cad ella legge per l'editoria 


SIOnE in una fase di espan- 
Pros per le imprese che 
sog ucono informazione 

Îtta etradioteletrasmessa. 


Questa nuova legge contri- 
TAMA in modo non irrilevante 
? i Iteriore ‘sviluppo econo- 
«NYO delle aziende editoriali. 
“lame in questo positivo pano- 
Uro imprenditoriale si ad- 

3 Sano gravi e pesanti mi- 
gioie all'autonomia dei 
selgrali @ all'informazione 
menisiva e radiofonica, 
prev tre si intensificano 
indi Supanti segnali di una 
‘bi nio minata offensiva da 
Confr imprenditoriale nei 
indi Tonti delle garanzie di 
‘sm Pendenza che il giornali- 


Mo Si è” 61 ti 
SM, è ‘conquistato negli 
“er esto in sintesi il giudizio 


e 
giuorso dalla riunione della 


dei la esecutiva della Fnsi e 
zio Presidenti delle associa- 
Sed legionali di stampa. 

Ziono do la Fnsi, la Federa- 
Sentg degli editori «non con- 
Va dj la conclusione positi- 
Viato p lungo confronto av- 
nali sindacato dei gior- 
Vanza temi di grande rile- 
Stengg (previdenza, assi 
alla "è integrativa, l’accesso 
Mente Ofessione, aggiorna 
avreph Professionale) che 
Sentire anche. dovuto con- 
Mico a l'ecupero econo- 
Una cate pur parziale, per 
buito, 9oria che ha contri- 
tipregg i Modo decisivo alla 
questa Selle aziende. Oggi 
a frongg , osserva la Ensi— 
ritengr® di cospicui profitti 
re inj_ 9 di poter continua- 
a dapre Politica di risparmio 
-Settorg.® dei lavoratori. del 


Si vi È 
U Si 
conce in tal modo creare 


della Stude la Federazione 
tension MPa — un clima di 
Congi S di conflitto per 


il prosgere negativamente 
tuale SUO rinnovo contrat- 
sn. S'Ornalisti, 


CONDONO 


Raddoppio 
abrogato 
per abusi 
«minori» 


ROMA — | responsabili di 
abusi. edilizi considerati 
«minori» non dovranno 
più pagare, per ottenere il 
condono, il doppio dell’o- 
blazione prevista dalla 
legge. È questa la novità 
che emerge da un provve- 
dimento entrato in vigore 
ieri e pubblicato nella 
«Gazzetta ufficiale» in for- 
ma di decreto legge a sè 
stante, anziché venir inse- 


.rito, come si prevedeva 


inizialmente, in un altro dl 
sulla difesa del suolo. 

Sono pertanto abrogate le 
disposizioni di cui all’ulti- 
mo comma dell’articolo 40 
della legge sul,.condono in 
forza delle quali, nel caso 
di presentazione tardiva 


della domanda di sanato-- 


ria, per gli abusi «minori» 
bisognava pagare il dop- 
pio dell’oblazione previ- 
sta. Per «minori» s’inten- 
dono quegli abusi che non 
sono stati commessi in to- 
tale difformità dalla licen- 
za o dalla concessione. 


Viene invece confermata” 


la data del 31 prossimo per 
la presentazione della do- 
manda di condono, con 
una maggiorazione dell’o- 
blazione dovuta del due 
per cento al mese (o fra- 
zione di mese) dal primo 
aprile 1986 al 30 settembre 
1986 e del tre per cento dal 
primo ottobre 1986 al 31 
marzo 1987. 

Îl decreto-legge proroga 
inoltre al'30 giugno prossi- 
mo il termine (che era già 


stato inizialmente proro- ‘ 


gato al 31 dicembre 1986) 
per la denuncia al catasto 
delle ‘opere effettuate pri- 
ma dell’entrata in vigore 
della legge sul condono; 
nel marzo del 1985. 

Fino la 30 giugno 1987 — 


‘stabilisce il provvedimen- 


to — non si applicherà 
l'ammenda di 250 mila lire 
per la mancata denuncia al 
catasto, delle opere. 


ROMA — Anche tra i sottuf- 
ficiali serpeggia il malumore. 
Ne abbiamo intervistato 
uno. «Mi scusi se ci vediamo 
nello scantinato del palazzo 
dove abito, ma se sapessero 
che, in divisa, ho incontrato 
un giornalista passerei i miei 
guai. Arriverò in macchina, 
una Fiat del ’65...» «Ho 55 
anni e queste spalline rosse, 
con tre binari in oro, come 
diciamo, stanno a significare 
che sono maresciallo mag- 
giore aiutante. Lo sono da 
poco e per questo prendo 25 
mila al mese di più che se 
fossi maresciallo maggiore. 
Mi trovo al punto più alto dei 
sottufficiali, più in su inizia la 
scala degli ufficiali, che co- 
mincia con sottotenente, alla 
quale potrei accedere solo 
con un concorso che mi da- 
rebbe dei vantaggi economi- 
ci ma mi esporrebbe però al 
rischio di trasferimenti, e al- 
la mia età... 

«Tutto compreso, dopo 35 
anni di servizio, con tre figli, 
ho uno stipendio di un milio- 
ne e 400 mila lire. Non mi 
vergogno a dire che quando 
il più grande, che è al quinto 
anno di medicina, mi chiede 
un libro nuovo, che non co- 
sta mai meno di 150 mila 
lire, mi si rompe quasi una 
gamba. 

«Sono abruzzese, mio pa- 
dre faceva il sarto. Anch'io 
ho scelto di fare il militare 
per necessità. Fra poco 
andrò in pensione con un 
milione. No, non rifarei quel- 
lo che ho fatto. Si ha l'im- 
pressione di andare a tento- 
ni, come se fosse buio. Per 
la gente di fuori siamo man- 
giapane a. tradimento e nella 
Vita di caserma giriamo con- 
tinuamente a vuoto. Le fac- 
cio un esempio: per passare 
da sergente a sergente 
maggiore ci sono voluti cin- 
que anni e per passare da 
maresciallo capo a mare- 
sciallo maggiore, che com- 
porta un aumento di... nove- 
mila lire, ho impiegato due 
lustri. 

«Sento. l’inutilità del mio 
lavoro, , quello del militare 
ma penso ugualmente di 


«svolgere una missione, 
«quella di educatore. Mi con- 


sidero il prolungamento dei 
genitori, in un anno della vita 
di questi giovani, anche se 
le motivazioni debbo inven- 
tarmele continuamente. Ma 
il problema economico è 
quello più assillante, pensi 
che dopo trantacinque anni 
di servizio prendo solo 200 
mila lire di più di un sergente 
diciottenne!. 

«Si, ha capito bene, quasi lo 
stesso. stipendio, mentre 
marcio verso i sessanta, di 
un giovane che ha sette anni 
meno di mio figlio, che fa il 


IL DELITTO DI DOMENICA 


Si cerca «Johnny lo zingaro» 
per l'uccisione di Duratti 


ROMA — Svolta nelle inda- 
gini sull'omicidio di Sacrofa- 
no: un ordine di cattura è 
stato emesso contro un pre- 
giudicato che nelle ultime 
settimane avrebbe compiuto 
più di dieci rapine a Roma e 
in zone dei dintorni. Le foto 
del rapinatore sarebbero 
state riconosciute da Marie 
Veronique Michelle, la don- 
na che la sera di domenica 
fu gravemente ferita da uno 
dei colpi di pistola sparati 
contro di lei e il marito‘@da un 
uomo che si era. introdotto 
nella loro villa a Sacrofano 
per rubare. Il marito Romano 
Paolo Duratti, figlio di un 
addetto all'ambasciata d'Ita- 
lia in Belgio, rimase ucciso. 
L'assassino sarebbe Giu- 
seppe Mastini di 27 anni, di 
Bergamo, noto nella malavi- 
ta come «Jonny lo zingaro». 
Le indagini che hanno porta- 
to alla sua identificazione 
sono state compiute da poli- 
zia e carabinieri. 

«Jonny lo. zingaro» ha già 
subito una condanna per un 


quinto anno di medicina. La 
vede questa divisa? E l’uni- 
ca che ho. E sa cosa faccio 
per arrotondare le mie entra- 
te? Ogni mese vado a Pisaa 
buttarmi giù dall'aereo, per 
rinnovare continuamente -il 
mio brevetto di paracaduti- 
sta, che mi consente di ac- 
cedere a uno spaccio dove 


_ mi rifornisco gratis di ciocco- 


lata e biscotti, che ho. la 
facoltà di cambiare in spa- 
ghetti e parmigiano. Nel ger- 
go nostro si chiamano “ge- 
neri conforto”. 

«Tanti anni di ridicolo, come 
se non avessi la capacità di 
fare quel saltino, piccolo ma 
nell'economia della caserma 
molto importante. Perché il 
maresciallo maggiore è un 
faro, un lume, un rifugio per 
migliaia di giovani e il mare- 
sciallo capo è poca cosa. E 
io non riuscivo ad arrivarci 
mica perché ci vogliono del- 
le doti particolari (per i sot- 
tufficiali conta solo l’anziani- 
tà), soltanto perché ormai da 
noi tutto è lasciato andare e 
anche la più insignificante 
delle pratiche è una lumaca. 
«La mia giornata inizia alle 
7.30 con l'alzabandiera, col 
capitano che si raccomanda 
ai mille ragazzi di leva dinon 
disertare, ma finisce sempre 
che qualcuno non torna. 
Ogni due mesi scatta l'allar- 
me, cioè ci dobbiamo prepa- 
rare in mezz'ora a uscire 
dalla caserma per portarci 
sul luogo di un'inondazione 
o di un terremoto (secondo 
quanto ha stabilito Zamber- 
letti) e ogni tre mesi faccia- 
mo il campo”, cioè andia- 
mo in qualche campagna qui 
vicino a fare una piccola 
esercitazione. 

«Si esce dalla caserma con 
qualche mortaio, con qual- 
che mitragliatrice, col fucile 
Garant, si va in campagna e 
ci si sta un po’ di tempo. 
Molto spesso ci si mette in 
tondo e si parla. 


«Da maresciallo ho coman- 
dato per cinque anni un plo- 
tone di trenta uomini. Nelle 
esercitazioni si prendeva 
una collinetta, si assaltava 
una casamatta. Sono della 
fanteria, il mio. battaglione 
porta un inome-famoso. di 
una divisione, decimata nel 
'42 in una.terribile battaglia. 
Gon lo scioglimento delle di- 
visioni e-con la fine dei reg- 
gimenti, il battaglione (circa 
500 uomini) è l’unica unità 
organica di pronto impiego, 
inglobata in una brigata che 
ha tre battaglioni di fanteria, 
un battaglione corrazzato e 
due compagnie autonome, 
di controcarro e genio gua- 
statori. In caso di guerra mi 
troverei sparato in prima 
linea. 

(bi), 


L’omicida sarebbe autore 


anche di numerose rapine 


compiute nella capitale 


nelle ultime settimane 


omicidio a scopo di rapina: 
nel 1976 infatti uccise a Pie- 
tralata un'tranviere romano 
per sottrargli un orologio. Ar- 
restato subito dopo il-delitto 
fu mandato nel carcere di 
Pianosa dal quale riuscì ad 
evadere. Catturato nuova- 
mente e riportato a Pianosa, 
lo scorso febbraio ottenne 
una licenza di sei giorni, allo 
scadere della, quale non si 
ripresentò in carcere. 

Sin dai primi. di marzo la 
polizia romana ha raccolto 
elementi sufficienti per rite- 
nerlo. responsabile di una 


lunga serie di rapine, tutte 
caratterizzate dallo stesso 
modo di agire, soprattutto 
nei confronti di automobili- 
sti, in alcuni casi assieme a 
un complice. Si tratta so- 
prattutto di rapine fatte in 
rapida successione, nel giro 
di poche ore, in luoghi vicini, 
A «Jonny lo zingaro» sono 
state attribuite quattro rapi- 
ne compiute in poche ore lo 
scorso primo marzo contro 
benzinai e automobilisti in 
prossimità dell'autostrada 
Roma:-L'Aquila. Il giorno do- 
po; a bordo dell'ultima auto 


no a 55 anni 


CASERME 
Malumori 
a Udine 


UDINE — Cresce il ma- 
lumore nelle caserme 
del Friuli. Dopo la prote- 
sta attuata alla caserma 
«Spaccamela» di Udine, 
dove circa l'85 per cento 
dei sottoufficiali del ge- 
nio del quinto corpo 
d’Armata hanno diserta- 
to martedì la mensa e 
analoghi «scioperi» po- 
sti in atto anche in altre 
caserme, seppur non in 
maniera così massiccia, 
il rifiuto del rancio conti- 
nuerà anche oggi. 
Sempre alla’ «Spacca- 
mela» che sembra esse- 
re la più «sindacalizza- 
ta» tra le caserme friula- 
ne, si prevede per oggi 
una partecipazione 
pressoché totale. Non è 
escluso, inoltre, che uffi- 
ciali e sottoufficili attuino 
pure una nuova forma di 
protesta: l'autocon- 
segna. 

Già la scorsa settimana, 
alla «Cavarzerani», uffi- 
ciali e sottoufficiali arti- 
glieri se erano trattenuti 
in caserma anche oltre 
l'orario di servizio. Nes- 
sun provvedimento pu- 
Nitivo è stato preso dal 
comando nei loro con- 
fronti. , 

Per quanto riguarda lo 
sciopero del rancio nelle 
caserme in cui è stato 
attuato, la diserzione 
della mensa ha riguar- 
dato soltanto il pranzo di 
mezzogiorno. In serata, 
infatti, sono presenti in 
caserma soltanto gli uffi- 
ciali e i sottufficiali co- 
mandanti in. servizio. 
Diffuso malumore anche 
nei reparti di stanza nei 
centri della Bassa Friu- 
lana; anche se pochi uf- 
ficiali e sottufficiali han- 
| no. aderito ‘allo «scio- 


pero». 
(d. d.) 


rapinata, una Saab, il bandi- 
to identificato per «Jonny lo 
zingaro» aveva costretto il 
titolare di un'altra pompa di 
benzina sulla via Nomenta- 
na e alcuni clienti a conse- 
gnare l'incasso e î preziosi 
Poco dopo, lasciata la Saab, 
aveva rapinato una «Golf» 
nel quartiere San Basilio e 
con questa aveva bloccato 
un notaio facendosi conse- 
gnare, oltre al portafogli, la 
sua auto, un'altra «Golf», 
con la quale si era allonta- 
nato. 

Di «Jonny lo zingaro» si par- 
la ancora il 7 marzo: a bordo 
della «Golf» sottratta al no- 
taio, il bandito rapina, que- 
sta volta assieme a un com- 
plice, una coppia a bordo di 
una Maserati, auto con la 
quale i due, lasciata, com'è 


nella prassi di Mastini la 


«Golf», sono fuggiti. 

La notte successiva avven- 
ne il delitto di Sacrofano, di 
cui gli investigatori ritengo- 
no responsabile il solo Ma- 
stini, 


DISCOTECA DENUNCIATA 


Musica assordante: 
lesioni all’udito 


FOLIGNO — | decibel sono 
sotto accusa. E con loro, più 
concretamente, il gestore 
della discoteca în cui la mu- 
sica veniva diffusa. 

Sarà il pretore penale di 
Montefalco a dirimere la 
questione. Sul tavolo del 
magistrato è arrivata, infatti 
una denuncia, presentata 
dalla studentessa Alessan- 
dra Chiavai di Foligno ma 
residente a Siena, che so- 
stiene di aver subito, all’in- 
terno della discoteca «Mito» 
di Montefalco, una lesione, 
irreversibile, al nervo acusti- 
co. Il reato ipotizzato è quel- 
lo- di «lesione colpose».. Il 
magistrato dovrà verificare 
ora se davvero, nella vicen- 
da, ci sono tutti gli estremi di 
carattere penale. 
Alessandra, studentessa di 
ragioneria, la sera del 17 
gennaio era andata a ballare 
nella discoteca, in compa- 
gnia del fidanzato e di alcuni 
amici. A richiamare i giova- 
ni, quel sabato sera, c'era 
un noto «d.j.». 
Sovraffollamento? Musica a 
volume troppo alto? Chissà. 
Sta di fatto che Alessandra 
accusò prima un mal di 
testa, poi un ronzio all'orec- 
chio sinistro, sempre più for- 
te, insistente. Tornò ‘a casa. 
Il dolore all'orecchio però 
non si placò nei giorni suc- 
cessivi; si acuì, piuttosto. 


Danni al nervo 
SASA TAME IRE SISI “A 


acustico 


di una ragazza 


che ballava 


n 


La ragazza si sottopose, al- 
lora, a prove acustiche all’u- 
niversità di Siena. Respon- 
so: lesione del nervo acusti- 
co. Lesione minima ma irre- 
versibile. Aggravata, per di 
più, dal fatto che la ragazza 
è allergica a tutti i medicinali 
e che si applica allo studio 
del pianoforte. 

«lo ne faccio un problema 
non solo personale ma an- 
che e soprattutto sociale — 
sostiene la signora Rita, 
mamma .di Alessandra —. 
Ho affrontato questa situa- 
zione con la rabbia di una 
madre che vede lesa l’inte- 
grità, la salute di un figlio 
proprio in un momento che 
dovrebbe essere di serenità, 
di allegria, di spensieratez- 
za. Voglio dire che i ragazzi 
da un lato hanno diritto di 
divertirsi e dunque di andare 
anche in' discoteca e dall’al- 
tro di essere difesi, tutelati 


sotto il profilo della salute. Il 
problema, insomma, visto 
più in generale, è se non sia 
‘opportuno, e io credo di sì, 
che vengano svolti accerta- 
menti, da chi di dovere, per 
verificare i decibel di rumori 
troppo alti, troppo forti, nelle 
discoteche e negli altri ritrovi 
normalmente frequentati dai 
giovani. 
La lesione riportata da sua 
figlia, anche se irreversibile, 
non è di quelle gravissime. 
«È vero. Oggi, però, nella 
nostra società c'è tanta 
disoccupazione giovanile e 
per questo la selezione, nel 
mondo del lavoro, è sempre 
più spietata. E se per svol- 
gere un'attività venisse 
richiesta la perfezione acu- 
stica? Mia figlia non avrebbe 
più i requisiti necessari, 
potrebbe essere scartata 
proprio. per questo... Ecco 
perché il problema è grave 
nel caso particolare che mi 
sta a cuore, ma perché è 
anche. emblematico più. in 
generale...». 
Ora il magistrato inquirente 
dovrà svolgere. tutti gli 
accertamenti per verificare 
l'esattezza e la. veridicità 
degli elementi esposti nella 
denuncia. Da parte sua la 
famiglia Chiavai ha dato 
mandato a un legale foligna- 
te di costituirsi parte civile. 
(c.c. b.) 


TREDICENNE MUORE 


Gioco tragico 


Voleva imitare un’impiccagione vista in tv? 


VARESE - Forse voleva pro- 
vare a impiccarsi per gioco, 
per ripetere la scena di un 
western visto poco prica alla 
televisione: ma il cappio 
stretto al collo non si è più 
sciolto e così Matteo Terra- 


»* vazzi, un ragazzino di tredici 


anni di Busto Arsizio (Vare- 
se), è morto “l’altra sera 
appeso alla porta della sua 
cameretta. 

Pare infatti che il ragazzo, 
che non ha lasciato alcun 
messaggio per giustificare il 
gesto, fosse rimasto partico- 
‘larmente impressionato da 
una scena del western di 
Sergio Leone «Il buono, il 
brutto e il cattivo» che aveva 
visto la sera prima alla tele- 
visione. In una delle sequen- 
ze finali uno dei protagonisti 
(«il‘brutto») veniva appeso a 
un albero con un cappio di 
corda e doveva restare in 
precario equilibrio su una 
croce per non rischiare di 
finire impiccato. Forse Mat- 
teo ha voluto ripetere ciò 
che aveva visto poco prima 


Aveva visto 


‘un western. 


Lo ha trovato 


il padre 


alla televisione: questa al- 
meno è una delle prime ipo- 
tesi presa in considerazione 
dalla polizia, anche se per 
ora non ha avuto riscontri 
concreti. 

Il suicidio (o l'incidente) è 
avvenuto mentre Matteo 
Terravazzi, un ragazzo che i 
conoscenti definiscono alle- 
gro e senza particolari pro- 
blemi, era solo in casa: il 
padre, dirigente di un'azien- 
da milanese, era fuori per 
lavoro e la madre si trovava 
a Grosseto per motivi pro- 
fessionali. 


È stato proprio il padre, rien- 
trando, a fare la tragica sco- 
perta: il televisore, che Mat- 
teo aveva guardato fino a 
poco prima, era ancora ac- 
ceso, ma la porta della ca- 
meretta, dalla quale penzo- 
lava all'esterno un pezzo 
della cintura verde da judo di 
Matteo, era chiusa a chiave. 
ll|padre allora ha sfondato la 
porta e si è trovato addosso 
il ragazzo ormai agonizzan- 
te: Matteo infatti è deceduto 
poco dopo, durante il.tra- 
sporto all'ospedale. 
Sull’episodio sta indagando 
la polizia, che non ha ancora 
potuto interrogare il padre di 
Matteo, sconvolto dalla scia- 
gura. Il comportamento del 
ragazzo nelle ore precedenti 
non aveva lasciato presagi- 
re alcunché: era stato a 
pranzo da vicini ed era ap- 
parso sereno. Verso le 
17.30 una conoscente si eta 
recata nel suo appartamento 
per vedere se avesse biso- 
gno di qualcosa e lo aveva 
trovato intento a giocare. 


SOGNI 


«Faccio l’amore 
con Newman» 
«La Muti fa 
l’amore con me» 


ROMA — Andare a letto con 
un'personaggio famoso è la 
più diffusa tra le fantasie 
erotiche degli italiani. Ne è 
vittima un italiano su due, 
senza grosse differenze tra 
uomini e donne. Cosaffinco 
più sorprendente, 6% 
sostiene di essere riuscito 
almeno una volta a realizza- 
re il suo sogno. 

Sono i risultati di un sondag- 
gio dell’«Europeo» sull'im- 
maginario sessuale degli ita- 
liani che rivela come il 50% 
degli intervistati sogni «in- 
contri ravvicinati» con per- 
sonaggi dello spettacolo del- 
la politicare della finanza. 
Per gli uomini la preda più 
ambita risulta Ornella Muti 
(68%), seguita da Serena 
Grandi (58%), 

Per le donne il partner più 
concupito è Paul Newman 
(46%), che distanzia Anto- 
nio Cabrini (32%). 

Il sondaggio rivela poi che il 
23%, degli uomini e il 7% 
delle donne desidera amori 
di gruppo, 


TORINO 


Armi e droga 
nella cantina 
del pensionato 
inconsapevole 


TORINO — La cantina di un 
pensionato'torinese era sta- 
ta trasformata in un deposito 
per armi, droga e munizioni. 
Il materiale è stato seque- 
strato dai carabinieri che 
stanno ora indagando per 
risalire all’organizzazione 
che lo aveva occultato. 

A dare l'allarme è stato Ser- 
gio Venturini, 57 anni, abi- 
tante in un complesso di tre 
palazzine in via Luini, a Tori- 
no. Martedìn, dopo oltre un 
anno — è sceso nella sua 
cantina ed ha visto spunta- 
re, in mezzo ad un mucchio 
di stracci, la canna di una 
pistola. Ha avvertito-i carabi- 
nieri del nucleo operativo 
che hanno-perquisito il loca- 
le. Sono saltate fuori 3 pisto- 
le semiautomatiche, 2 revol- 
ver, una bomba a mano, 4 
silenziatori.ed alcune centi» 
naia di cartucce; tutto mate- 
riale in perfetta efficienza. 

In un altro angolo della can- 
tina c'erano poi numerosi 
sacchetti di plastica conte- 
nenti circa 2 etti di eroina. 


TARANTO 


E stato 
l'acquedotto 
a mettere k.o0. 
i 500 marò 


TARANTO — Il comando in 
capo del dipartimento milita- 
re marittimo dello Jonio e del 
canale di Otranto in un co- 
municato stampa ha confer- 
mato che è stato l’inquina- 
mento verificatosi nell'ac- 
quedotto della Marina milita- 
re a provocare l'epidemia di 
dissenteria che ha colpito 
martedì i circa 500 ufficiali e 
sottufficiali delle scuole del 


centro esercitazione di San . 


Vito (Taranto). 
È stato reso noto poi che si 
sono verificati altri..casi di 
enterogastrite anche nel 
comprensorio dell'arsenale 
nuovo.rifornito dallo stesso 
braccio dell'acquedotto mili- 
tare, nel quale da martedì 
mattina a titolo precauziona- 
le era stato proibito l'impie- 
go dell’acqua a scopo pota- 
bile. 

Oltre 150 fra ufficiali, sottuf- 
ficiali e soprattutto loro fami- 
liari sono attualmente affetti 
dagli stessi disturbi accusati 
nel comprensorio di San 
Vito. 
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L’addizionale sulla tassa delle immondizie 
sarà applicata dai comuni anche nell’87 


ROMA — Il governo ha mes- 
so a punto alcuni emenda- 
menti al decreto bis sulla 
finanza locale 1987, uno dei 
quali, in particolare, reintro- 
duce l’addizionale. sulla tas- 
sa per la nettezza urbana, 
già applicata nel 1986 per 
Venire incontro alle esigenze 
finanziarie dei Comuni e che 
non è prevista dal provvediì- 
mento varato il 26 febbraio, 
Sui contenuti degli emenda- 
menti governativi al decreto 
si è soffermato ieri il sottose- 
gretario al tesoro, Carlo Fra- 
canzani, ; 
Fracanzani ha dichiarato 
che il governo proporrà inol- 
tre di trasformare in sede di 


conversione in legge il de- 
creto bis da annuale a trien- 
nale e che verranno intro- 
dotte alcune norme di princi- 
pio per garantire agli enti 
locali.la copertura a carico 
dello Stato dei maggiori one- 
ri che derivano dal rinnovo 
contrattuale dei dipendenti, 
copertura per la quale il go- 
verno, approverà comunque 
un provvedimento a parte. 
Fracanzani ha parlato anche 
della questione, irrisolta, 
dell'autonomia impositiva: 
«Siamo in attesa di una pre- 
sa di posizione del ministro 
delle finanze», ha detto il 
sottosegretario aggiungen- 
do che, nel frattempo, que- 


sto secondo decreto, con i 
correttivi proposti dal gover- 
ho, rappresenta «un grosso 
sforzo per rispondere alle 
richieste degli enti locali». 
Anche i comunisti presente- 
ranno da parte loro alcuni 
emendamenti al decreto bis 
e condizioneranno il loro vo- 
to favorevole alla conversio- 
ne legislativa del provvedi- 
mento alla risoluzione di al- 
cuni problemi ritenuti priori- 
tari. Lo ha spiegato ieri il 
sen, Bonazzi, ricordando in 
particolare che il Pci chiede- 
rà che agli enti locali siano 
assicurati integralmente i 
trasferimenti loro assegnati 
nel 1985, aumentati del tas- 


so di inflazione programma- 
to per.il 1986 e per quest'an- 
no, che corrisponde rispetti- 
vamente al 6 e al 4%. 


Inoltre — ha aggiunto Bo- 
nazzi — il fondo per gli inve- 
stimenti dovrà essere ade- 


guato in misura corrispon-. 


dente all'aumento del pil, 
cioè del 7-7,5% per l'anno in 
corso. Il parlamentare co- 
munista ha sottolineato poi 
che l'innalzamento del gra- 
do minimo di copertura del 
costo dei servizi a domanda 
individuale (che passerà dal 
32 al 40%) comporterà un 
rincaro sensibile delle tariffe 
dei servizi sociali. 


Un chilo di coca purissima 
dentro la cuccia del cane 


ROMA — Oltre un chilo di 
cocaina purissima, appena 
arrivata dall'America meri 


dionale, inbuona parte tenu-' 


ta nascosta in un sottofondo 
ricavato nella cuccia di un 
grosso cane da guardia, è 
stata sequestrata dalla poli- 
‘zia. nell'abitazione di un 
«commerciante romano di bi- 
bite, Vittorio Pepe, 57 anni, 
con una lunga serie di pre- 
cedenti penali. 

iPepe che secondo la sezio- 
ne narcotici della squadra 
mobile, che ha condotto l'o- 
perazione, era un vero e 
proprio «grossista», con un 
«giro». di non almeno di un 
‘chilo di cocaina a settimana, 


è stato arrestato. ; 
Titolare di un deposito di 
acque minerali e bibite, l'uo- 
mo era da tempo tenuto sot- 
to controllo dalla polizia sia 
a causa dei suoi precedenti 
penali specifici, sia per le 
visite troppo frequenti di per- 
sonaggi sospettati di essere 
spacciatori di piccolo e me- 
dio calibro. 

AI momento della perquisi- 
zione la presenza del cane, 
Ringo ha provocato non po- 
chi problemi agli agenti ma 
ha anche attirato la loro at- 
tenzione poiché l'animale 
era tenuto a catena, legato 
alla cuccia, mentre sarebbe 
stato forse più opportuno, 


date le sue funzioni di cane 
da guardia, tenerlo sciolto. 
Così, dopo aver trovato 
qualche etto di cocaina in un 
sottoscala i poliziotti hanno 
deciso di dare un'occhiata 
anche nella cuccia, trovando 
il grosso della droga. Il tutto 
per un valore di qualche 
centinaio di milioni di lire. 
Nove cittadini cingalesi sono 
stati rinviati a giudizio dal 
giudice Giacomo Conte. al 
termine di un'inchiesta suun 


traffico di eroina tra lo Sri © 


Lanka e la Sicilia. Gli accu- 
sati sono stati arrestati alla 
fine del 1985 in diverse ope- 
razioni a Genova, Palermo e 
Siracusa. 
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KAFKA / RIVELAZIONI 


N 


KAFKA 
E il mito 
continua 


Fu una paternità in 
incognito, e l'incognito 
è durato sia per Kafka, 
il diretto interessato, 
sia per la storia. Appe- 
na oggi (ma ‘perché 
proprio oggi, viene da 
chiedersi?) un amico 
Di Grete Bloch ha sve- 
lato il segreto, renden- 
do pubblica una lettera 
in suo possesso. Gre- 
te, amica della fidan- 
zata di Kafka, Felice 
Bauer, non raccontò 
mai di questo figlio, 
nemmeno al legittimo 
interessato. 

Tutto questo, natural- 
mente, è meglio tener- 
lo entro i giusti limiti 
della curiosità non pet- 
tegola. Su Kafka già 
molti «miti» sono len- 
tamente crollati. Era 
maliconico? No, era 
ironicissimo e sapeva 
ridere. 'Era indifferente 
alla pubblicazione del- 
le sue opere? Tutt'al- 
tro, si preoccupava del 
loro esito editoriale 
con acceso interesse. 
Era un isolato e soffe- 
rente? Ma no, sognava 
di stare tra la gente. 


In realtà, Kafka fu una 
somma di tremende 
contraddizioni. E il suo 
rapporto con le donne 
lo dimostra. Anche con 
Felice passò dall’entu- 
siasmo (in otto mesi 
riuscì a scriverle due- 
cento lettere) alle in- 
sofferenze più clamo- 
rose. Quando ruppe 
con lei, Grete Bloch 
era presente. Era il 
1914. Era proprio l'an- 
no in cui nasceva que- 
sto figlio. Grete e Kaf- 
ka — stando alle bio- 
grafie — si erano cono- 
Sciuti l’anno prima. Ma 
nel 1913 gli appunti 
biografici registrano 
anche un incontro af- 
- fettuoso con la «sviz- 
zera», una donna su 
cui Kafka mantenne ri- 
oroso riserbo. 

he immagine deve 
dunque uscire, di que- 
st'uomo? Ecco un caso 
in cui il semplice èlen- 
co dei fatti rischia di 
sovrapporsi indebita- 
mente a ciò che il per- 
sonaggio è comunque, 
‘al di là di ogni postuma 
«rivelazione». Il bimbo 
conclude questa pun- 
tata, e il mito continua. 


_ 


La donna non svelò mai 


(nemmeno allo scrittore) 


l’esistenza del bimbo 


morto a soli sette anni 


BONN — Per Franz Kafka, 
nato a Praga il 3 luglio 1883 
e morto di tubercolosi in sa- 


è©natorio a Vienna il 3 giugno 


1924, i rapporti con le donne 
non furono mai molto felici. 
Lo conferma la storia del 
doppio fidanzamento con 
Felice Bauer, vissuto come 
un dramma spirituale a forti 
tinte e nel quale vanno ricer- 
cati gli elementi di partenzu 
del suo romanzo «Il pro- 
cesso». 

La prima rottura del fidanza- 
mento con Felice. avvenne 
alla vigilia della prima guerra 
mondiale in un albergo di 
Berlino, l'«Askanischer 
Hof». Kafka — lo ha scritto 
— in quella situazione si era 
sentito come davanti a un 
«tribunale». Grete Bloch, 
l'amica di Felice che assi- 
stette alla scena, gli era 
sembrata il giudice. 

Un saggio su Grete Bloch 
del musicologo Wolfgang 
Alexander Schocken, appe- 
na uscito nel quarto volume 
di «Exilforschung», una rivi- 
sta pubblicata a Monaco di 
Baviera da «Edition text kri- 
tik», porta nuovi elementi a 
sostegno di un'ipotesi già 
circolata in passato: che 
cioè Kafka avesse un figlio, 
del quale però non sapeva 
nulla. x 

Max Brod, l’amico e biografo 
di Kafka, in una comunica- 
zione scientifica aveva par- 
lato di questa paternità subi- 
to dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, ma senza 
essere in grado di fornirne le 
prove. 

Nel saggio «Chi era Grete 
Bloch?» appena apparso in 
«Exilforschung», Schocken 
non solo descrive la Bloch 
come una donna dalle quali- 
tà notevoli, alla quale egli 
stesso era legato da rapporti 
affettivi, ma pubblica alcuni 
passi di una sua lettera, che 
lasciano ben pochi dubbi sul 
fatto che la donna abbia ve- 
ramente avuto un figlio da 
Kafka. 

Nella lettera scritta a Schoc- 
ken da Firenze il 21 aprile 
1940, Grete Bloch ricorda il 
periodo passato in esilio a 
Praga nel 1935. E aggiunge: 
«In quell'occasione ho visi- 
tato la tomba dell'uomo che 
per me ha significato infini- 


Lynda si fa strada 


LONDRA — Sono una coppia celebre. Lui, Paul 
McCartney, dopo la rottura dei Beatles si è 
conquistato un nuovo posto nel panorama della 
canzone come interprete «solitario» o al fianco 
degli Wings. Lei, che spesso lo affianca, ha 
intrapreso anche una carriera artistica autonoma. 
Una sua mostra resterà allestita fino al 20 aprile 
alla Società fotografica reale di Bath. Nella foto, 
Lynda indica con gesto perentorio una sua opera. 


tamente tanto, morto nel 
1924, e che vede oggi rico- 
nosciuta la sua maestria. 
«Egli è stato il padre di mio 
figlio, morto improvvisamen- 
te a circa sette anni nel 1921 
a Monaco di Baviera. Lonta- 
no da me e da lui, dal quale 
mi sono dovuta separare già 
durante la guerra, e che non 
ho più visto, se non: per 
poche ore, poiché egli morì 
nella sua patria, lontano da 
me, per una malattia morta- 
le. Di questo non ho mai 
parlato». 

Nel passaggio in questione 
non appare il nome di Kafka, 
ma gli elementi citati confer- 
mano la sua identità. Il fatto 
che Grete Bloch non abbia 
mai parlato del rapporto con 
Kafka, Schocken lo ha ricon- 
dotto alla personalità della 
donna, descritta come una 
«inconsueta mescolanza di 
intelligenza, sensibilità e 
dalle energie apparente- 
mente inesauribili» e che 
negli Anni Venti era diventa- 
ta rappresentante della prin- 
cipale ditta di materiale d'uf- 
ficio a Berlino, e per qualche 
tempo la donna più pagata 
della Germania. 

Questo incredibile successo 
personale Grete Bloch lo pa- 
gò con la rinuncia a tutto 
quello che non era il suo 
lavoro, scrive Schocken: an- 
che Kafka. E il successo non 
durò comunque a lungo: 
Dal 1933 nella Germania del 
Terzo Reich non c'era più 
nulla da fare per l’ebrea Gre- 
te Bloch, la quale nel 1934 
perse il suo lavoro a Berlino, 
nel 1935 emigrò in Cecoslo- 
vacchia, poi in Svizzera e 
nel 1936 in Palestina. 


Fallito il progetto di vivere in 


. Palestina, la Bloch si trasferì 


in una pensione di Firenze, 
dove per lei la situazione — 
con lo scoppio della secon- 
da guerra mondiale e l'in- 
gresso dell’Italia a fianco dei 
tedeschi — si fece sempre 
più difficile. 

Nel maggio 1944, quando i 


soldati tedeschi cominciaro-. 


no a deportare la popolazio- 
ne ebrea da Firenze, Grete 
Bloch si rifiutò di seguire un 
soldato tedesco il quale — 
come scrive Schocken — 
«con il calcio ‘del fucile ha 
ucciso la -recalcitrante». 


Recensione di 
Franco Del Campo 


Per un sistema che promet- 
te (alla lunga) il benessere 
per tutti, il fenomeno della 
disg@cupazione rappresen- 
ta Un fastidioso problema 
teorico e pratico. Alcuni, 
consigliati da economisti 
esperti, sembrano avere le 
idee molto chiare sulla di- 
soccupazione. E tutti (ma 
proprio. tutti) dichiarano la 
ferma intenzione di combat- 
tere questa «piaga» con 
ogni mezzo. 

Eppure mai nella storia 
un'unità d’intenti così ferrea 
ha ottenuto risultati tanto 


‘ insignificanti. C'è da chie- 


dersi come sia possibile tale 
divaricazione fin troppo evi- 
dente tra la mole delle risor- 
se (teoriche ma anche eco- 
momiche) e. l’inconsistenza 
dei risultati concreti ottenuti 
(nei paesi industrializzati 
siamo ben oltre qualsiasi 
«soglia» naturale di disoc- 
cupazione). 

Freni 


Abbassare 
l'inflazione 


Molti economisti hanno 
spiegato che per ridurre la 
disoccupazione bisogna ab- 
bassare l'inflazione; altri, 
con una estrapolazione an- 
cora più diretta, hanno 
dimostrato che per diminui- 
re la disoccupazione biso- 
gna aumentare gli investi- 
meriti produttivi. C'è poi 
l'equazione, quasi lapalis- 
siana nella sua trasparen- 
za, secondo la quale per 
diminuire la disoccupazione 
bisogna aumentare l'occu- 
pazione. 

La storia più recente, con 
una ironia che sfiora .il sadi- 
smo, ha dimostrato che an- 
che quando l'inflazione di- 
minuisce la disoccupazione 
continua a crescere (sono 
d'esempio il caso dell'Italia 


PROBLEMI SOCIALI 


E il futur 


Un saggio di Accornero 


Un figlio, con Grete. 


E tornata alla luce una lettera «segreta» della Bloch 


" | 
Kafka in una foto risalente agli anni :1914/15in cui 


sarebbe diventato padre (da «Franz Kafka. Immagini 
della sua vita», edizioni Adelphi). 


E .. 


Una rara immagine di Grete Bloch, la donna che avrebbe 


dato a Kafka un figlio morto in tenera età (dal volume 
Adelphi, firmato da Klaus Wagenbach). 


e soprattutto della Germa- 
nia); che gli investimenti in- 
vece di creare posti di lavo- 
ro moltiplicano la «disoccu- 
pazione tecnologica» (robot 
al posto di operai) e infine 
“che possono crescere al 
tempo stesso l'occupazione 
e la disoccupazione. L'eco- 
nomia, a causa della disoc- 
cupazione; diventa il regno 
dei paradossi. 

La denuncia di questa situa- 
zione, perlomeno imbaraz- 
zante per molti economisti, 
scaturisce durissima dal la- 
voro di. due sociologi: Aris 
Accornero, docente di so- 
ciologia industriale all’Uni- 
versità di Roma, e Fabrizio 
Carmignani, ricercatore del 
Cespe. In coppia hanno 
scritto il saggio «| paradossi 
della disoccupazione» (pp. 
193, lire 15.000, Il Mulino). 
È una denuncia che. colpi- 
sce l'inadeguatezza dei mo- 
delli proposti dagli economi- 
sti, ma che.irride anche le 
pretese soluzioni arrischia- 
te da politici e sindacalisti. 
| paradossi nascono nelle 
pieghe dei discorsi degli uo- 
mini e non nella realtà, che 
continua imperturbabile il 
suo corso. Allora, dal mo- 
mento che non si può cam- 
biare la realtà per il fatto 
che disubbidisce alle teorie 
degli esperti, bisogna rive- 
dere criticamente gli ‘stru- 
menti usati per indagarla. 
«Il mercato del lavoro — 
dicono Accornero e Carmi- 
gnani — non è affatto quel 
recinto immaginario e un po' 
asettico, che recitano i trat- 
tati: esso è un'istituzione 
reale e formicolante, ove si 
svolgono transizioni non 
meramente economiche». 
Il «mercato» si è arricchito 
di troppe variabili, si è seg- 
mentato ‘e complicato. E i 
comportamenti umani che, 
ne conseguono diventano 
sempre più imprevedibili. 
Gli economisti, anche quelli 
di «sinistra» come Marx e 


Troppo vaghe 


le ricette 


di politici 


ed economisti 


re 
Keynes, hanno sempre en- 
fatizzato il ruolo della «do- 
manda», privilegiando il 
punto di vista di chi «com- 
pra» il lavoro. Paradossal- 
mente, ancora una volta, 
proprio la teoria marxiana e 
keynesiana assegnano al 
«offerta» (i lavoratori) un 
ruolo completamente passi- 
vo nella determinazione del 
mercato del lavoro. 


Rivoluzione 
e politica 


In Marx «campeggia — sot- 
tolineano gli autori del sag- 
gio — l’esercito industriale 
di riserva: e mai l'offerta di 
lavoro venne rappresentata 
in un affresco di più dram- 
matica impotenza e subal- 
ternità al Capitale». Tanto, 
verrebbe da aggiungere, 
che l’unica soluzione obbli- 
gata, la rivoluzione, viene 
dalla politica e non dall'eco- 
nomia. 

Secondo Keynes, invece, la 
disoccupazione è «imputa- 
bile all’insufficienza della 
domanda». Quindi è «la 
domanda che’ decide del 
grado di utilizzazione della 
forza lavoro». 

«Nello schema keynesiano 
— ‘insistono Accornero e 
Carmignani — la forza lavo- 
ro si presenta ancor più 
inerme e indifesa che in 
quello marxiano». Anche 
questi due «grandi approc- 
ci» non. aiutano a! «leggere 
le complicazioni che al mer- 


di 


_ 


sE 


Opinione di 
Carlo Sgorlon 


-Uno. degli avvenimenti ‘te- 
levisivi di queste settimane 
è senza dubbio la proiezio- 
ne dei bellissimi film di 
Sergio Leone. Essi sono 
un caso anomalo nella sto- 
ria del cinema, per molte 
ragioni. La principale è 
questa: perché sono storie 
epiche e mitiche, in un'e- 
poca in cui la cultura uffi- 
ciale ha dichiarato e ribadi- 
to cento volte che l'epica 
oggi è impossibile, e che il 
nostro non può.essere che 
un tempo senza eroi e sen- 
za miti. n 

È un caposaldo culturale 
che si è andato costruendo 
nel tempo, rassodando, 
diffondendo al punto da di- 
ventare una sorta di dog- 
ma. Chi non ci crede e lo 
viola, con ragioni teoriche 
o con prodotti artistici, pare 
si ponga da sé fuori del 
reale, rifiutandosi di segui- 
re quello «spirito del mon- 
do», di memoria hegeliana, 
che gonfia le vele di tutto 
ciò che gode il favore della 
storia e della cultura. 
Ricordo che per «salvare» 
i film di Sergio Leone la 
critica degli Anni Sessanta 
ricorse a uno stratagem- 
ma. Disse che non si tratta- 
va di una vera epica, ma 
piuttosto di una parodia di 
essa. Mostrò che in Leone, 
rispetto al fanciullesco we- 
stern americano, tutto era 
eccessivo: il deserto trop- 
po deserto, i malvagi trop- 
po malvagi e cinici, i pisto- 
leri troppo infallibili, le 
astuzie troppo astute, i 
marchingegni narrativi 
troppo perfetti, e così via. 
Questa tesi aveva un fon- 
do di verità. Il western di 
Sergio Leone è senza dub- 
bio piuttosto iperbolico; 
ogni particolare è accen- 
tuato e allungato nel tem- 
po. La suspense è dilatata 
fino all’incredibile; l'episo- 
dio comico diventa grotte- 
sco. Gli eroi della pistola 
calcolano le loro azioni co- 
me portentosi. giocatori di 
scacchi, capaci di preve- 
dere tutte le mosse dell'av- 
versario, e paiono: sosti- 
tuirsi al destino medesimo. 
L'aridità e lo squallore di 
fondo delle storie sono ec- 
cessivi. Ma questo succe- 
de non perché Leone 
intenda veramente fare la 
parodia del western, e tra- 
sformarlo in un genere 
grottesco. Accade. piutto- 
sto perché il regista è un 
autore che viene dopo 
Beckett, dopo Céline, dopo 
il disperato squallore del 
nichilismo contemporaneo, 


cato del lavoro vengono dal 
lato dell’offerta». 

Per sciogliere i paradossi 
bisogna allora concentrarsi 
sull’«offerta», sulla sua ca- 
pacità di influire sulla fisio- 
nomia del mercato. Bisogna 
abbandonare, almeno in 
parte, l'interpretazione con- 
solatoria che scarica tutte le 
responsabilità sul capitale, 
sul sistema, sugli imprendi- 
tori, sui governanti. Del re- 
sto sono improponibili an- 
che le interpretazioni «di 
destra», tese a sottolineare 
i «capricci» dell'offerta per 
assolvere da ogni respon- 
sabilità la domanda. 

Ma non è certo con i punti 
fermi dell'ideologia che si 
risolvono i problemi più 
complessi. L'universo della 
disoccupazione e dell’occu- 
pazione non ruotano su or- 
bite diverse. Il «viaggio» da 
uno all'altro può essere 
quasi impercettibile. | confi- 
ni tra questi due settori sono 
frastagliati e spesso di dis- 
solvono. Si 
«Quando più di due milioni e 
mezzo di disoccupati — 0S- 
servano i due ricercatori — 
convivono con altrettanti 
doppiolavoristi e con altro 
mezzo milione di immigrati 
stranieri; e quando il siste- 
ma sociale sembra in grado 
di tollerare tassi di disoccu- 
pazione che dieci anni fa 
sarebbero stati considerati 
esplosivi, allora vuol dire 
che la parola disoccupazio- 
ne ha mutato il senso origi- 
nario». 

L'offerta è diventata più 
selettiva. Spesso non ha un 
immediato assillo economi- 
co, spesso si preferiscono 
soluzioni. part-time. Alcuni 
lavori non si accettano qua- 
si più. 

Il segreto di questa flessibi- 
lità sta nell’«azienda fami- 
glia». «La famiglia sceglie 
di offrire vari spezzoni lavo- 
rativi in funzione dei propri 
bisogni e del proprio ciclo di 
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Film da Leone 


Ciclo in tv:un regista che ama l’epica 


Deserti troppo deserti 


e malvagi troppo malvagi: 


questo c’è nei suoi film. 


Ma anche favole (e miti) 


e in qualche modo ne ri- 
sente. 
Ma nonostante tutte le ac- 
centuazioni, le dismisure 
che contengono, i film di 
Leone restano veramente 
epici e tendono alla favola. 
Rivedendoli oggi, possia- 
mo facilmente constatarlo. 
I suoi pistoleri, per quanto 
apparentemente impassi- 
bili, restano eroi che incar- 
nano un mito. Vengono dal 
nulla e tornano nel nulla, 
alla fine della storia. Le 
loro vicende sono leggen- 
| de, sia pure inaridite e in- 
sanguinate. 
Leone stesso ha dichiarato 
che i suoi film sono favole 
per adulti; che essi hanno 
voluto rappresentare, in 
forme nuove, dei miti che 
continuano ad avere una 
persistenza incredibile, in- 
distruttibile, nel nostro spi- 
rito disincantato; che resi- 


stono in noi anche se vivia- 
mo in un'epoca squallida, 
senza favole, . sora 
| film di Leone vanno dun- 
que contro la poetica del 
nostro tempo, convinta che 
l'eroe. di oggi non possa 
essere se non un parente, 
magari lontanissimo, del 
‘nevrotico Zeno Cosini; be- 
niamino del caso e dell'«o- 
riginalità» della vita; o di 
Ulrich, l’antieroe musilia- 
no, l'uomo «senza qua- 
lità». 

Anche nella prima pagina 
di un altro libro famoso 
della nostra epoca, «Il tam- 
buro di latta», Grass fa fare 
al suo terribile nano Oskar 
considerazioni sull’impos- 
sibilità di raccontare oggi 
storie di eroi. Oggi, caso- 
mai, l'eroe può essere l'uo- 
mo/massa, Si può racconi- 
tare la folla, venuta alla 
ribalta con l'affermazione 


0? Sarà dei disoccupati 


e Carmignani profetizza: sempre meno i posti di lavoro 


vita, ricomponendoli poi nel 
reddito familiare», e diventa 
essa stessa un moltiplicato- 
re della domanda di lavoro 
(generalmente non istituzio- 
nale). 

Pre eni 


Un gioco 
di specchi 


L'analisi di Accornero e 
Carmignani si muove così in 
un mondo che sembra co- 
struito- da un gioco di spec- 
chi, di definizioni che non 
corrispondono più alla real- 
tà. Ingombro di luoghi‘ 
comuni che non facilitano 
certo la soluzione dei pro- 
blemi. Il saggio può essere 
letto anche come un circo” 
stanziato atto di accusa ne! 
confronti ‘di chi continua a 
parlare e a spendere risorse 
senza una adeguata perce- 
zione dei fenomeni sociali; 
contro chi pensa di gover- 
nare il drammatico rapporto 
domanda/offerta di lavoro 
con strumenti invecchiati, 
con soluzioni ormai usurate, 
che funzionavano solo con 
«quel decisivo regolatore 
che era la fame». 

Nel discorso dei due autori 
non ci sono, come si vede, 
soluzioni preconfezionate, 
né modelli di società «alter- 
native». Molto più sommes- 
samente c'è il tentativo di 
dare rilievo a uno scenario 
che non semplifichi troppo 
la realtà sociale, che non si 
accontenti di costruire «re- 
cinti immaginari», che. non 
abbondi di illusioni create 
dalla retorica industriale e 
sindacale (con gli effetti vi- 
sti con il quinto centro side- 
rurgico in Calabria e la di- 
struzione di Gioia Tauro). 
Se trionferà invece la retori- 
ca ricorrente,  l’impotente 
«drammatizzazione» un po’ 
ipocrita sulla disoccupazio- 
ne, bisognerà allora «impa- 
rare a convivere a lungo con 
la disoccupazione». 


La «grinta» di Lee Van Cleef: è stato tra i protagonisti 
memorabili dei primi film di Leone. 


delle idee sociali e demo- 
cratiche, come fanno in 
modi diversi scrittori come 
Toller, Déòblin, Dos 
Passos. 
Tutto ciò è vero e docu- 
mentato. Su questo argo- 
mento hanno scritto pagine 
suggestive critici di grande 
talento, a cominciare da 
Claudio Magris. Il mondo, 
anche dal punto di vista 
etico e filosofico, è un muc- 
chio di macerie. E vero che 
oggi, mancando. filosofie 
sistematiche, che. sappià- 
no dare una spiegazione 
globale del mondo, l'epica 
è sempre meno frequente, 
sempre più difficile da sen- 
tire e quindi da fare. 
la difficile non significa 
impossibile. Oggi anche 
un'osservazione ben docù- 
mentata, che rientri nello 
«spirito del mondo», non 
può essere una verità uni- 
versale, appunto perché 
non vi possono essere più 
neppure dogmi, e tutte le 
verità del nostro tempo non 
possono essere che pal- 
ziali e soggettive. E vero 
che per la maggior parte 
degli artisti l’epica oggi è 
impossibile, perché essi 
operano dentro un mondo 
dissacrato e in frantumi. 
Ma ciò vale soltanto per 
coloro che vi credono. 
Sergio Leone non ci crede. 
Egli ‘sa bene che, nel fondo 
dello spirito dell'uomo con- 
temporaneo, esiste ancora 
un grumo di favola, di mito, 
di bisogno di epicità, che 
non vuole morire. E non è 
valida per me, perché tutta 
la mia forza di narratore di 
storie, per quel poco che 
può valere, è diretta alla 
! riconsacrazione del mon- 
do, e al ripristino del miste- 
ro, dell'epica e del mito. 
Perciò mi piace riferire 
questo episodio. Una volta, 
mi trovai in una sede in cui 
v'era un certo numero di 
persone di cinema, registi, 
attori, critici. Nessuno die- 
de segno di accorgersi di 
me, non tanto e non solo 
perché non conosceva il 
mio viso, ma piuttosto per- 
ché io, narratore della 
sacralità religiosa del vive- 
re, raccontatore epico di 
storie. e di miti, ero per 
coloro fuori dello «spirito 
del mondo», e quindi non 
desideravano conoscermi. 
L'unico che mi sorrise e mi 
strinse la mano fu Sergio 
Leone. Fu un gesto simbo- 
lico.-Egli volle riconoscere 
che, nonostante le grandi 
differenze che.ci separano, 
eravamo due eretici che si 
rifiutavano di credere che 
l’epica era morta e i miti 
sepoli A 


VENEZIA 
Cadorin 


il generoso 


VENEZIA — Si inaugu- 
ra domani, nell'ala na- 
poleonica del Museo 
‘ Correr, la mostra «Gui- 
do Cadorin 1892/ 
.1976», organizzata 
dall'assessorato alla 
cultura del Comune di 
Venezia. La rassegna 
resterà aperta al pub- 
‘blico fino al 3 maggio, 
con orario 14/20 (chiu- 
so il martedì). 
Attraverso un'ottantina 
di dipinti e circa trenta 
tra disegni e bozzetti, 
realizzati tra il 1906 e il 
1970, gentilmente con- 
cessi in prestito da col- 
. lezioni pubbliche e pri-. 
vate, la mostra intende 
offrire una vasta pano- 
ramica di quella che è 
stata la felice e profi- 
cua produzione di Gui- 
do Cadorin, pittore ve- 
neziano che nel nostro 
secolo ha saputo mo- 
strare una singolare 
attitudine alla ricerca, 
un continuo rifiuto agli 
«intruppamenti» e alle 
facili formule. 
Cadorin si è sempre 
cimentato in indagini 
che, pur non ignorando 
le pulsioni del nuovo 
(consonanze col gusto 
Liberty, suggestioni 
novecentiste, speri 
mentazioni informali), 
‘sono state indirizzate a 
risultati in cui è eviden- 
te, specie nell'uso del- 
le tecniche pittoriche, 
il puntuale emergere di 
una profonda ammira- 
zione verso gli antichi 
maestri. 
Ammirazione che ha 
costantemente intriso 
le tappe del suo gene- 
roso itinerario artisti- 
co. 


Tra le opere proposte 
dalla rassegna, anche i 
cartoni preparatori per 
i mosaici della chiesa 
di San Giusto a 
Trieste. 


MURANO 
A vetro 


donato 


VENEZIA — «Vetri del 
'900. .Doni al Museo 
vetrario 1950/1987»: 
questo il titolo della 
rassegna ofganizzata 
dal Comune di Venezia 
e dai Civici Musei ve- 
neziani, che si apre sa- 
bato al Museo vetrario 
di Murano/Sezione del 
vetro moderno e con- 
temporaneo (Fonda- 
menta Manin 1/C). La 
rassegna resterà aper- 
ta al pubblico fino al 31 
maggio, con orario 10/ 
16 (festivi 9/12.30, 
chiusura al mercoledì). 


Scopo della mostra è 
di presentare al pubbli-. 
co quei vetri che per 
motivi di ordinamento 
interno non possono 
apparire, per il mo- 
mento, nell’esposizio- 
ne permanente dedica- 
ta alla produzione mu- 
ranese del XX secolo. 


Si tratta di manufatti 
creati nelle fornaci del- 
l'isola tra il 1950 e og- 
gi,.e regalati al Museo 
Vetrario dagli operato- 
ri muranesi, nonché da 
privati, affinché l'arte 
del vetro soffiato. del 
nostro secolo abbia, 
anche in seno all'istitu- 
zione, una documenta- 
zione quanto più com- 
pleta ed esauriente. 
La presenza tra i doni 
di un folto gruppo di 
vetri francesi creati da 
Maurice Marinot' tra il 
1919 e il 1970, donati 
dalla figlia del maestro 
al Museo, dimostra an- 
cora una volta quanto 
l'attenzione nei con- 
fronti dell’istituzione, 
destinata a conservare 
le testimonianze del- 
l’attività che da secoli 
viene esercitata nell'i- 
sola, sia sempre stata 
viva, non solo a Mura- 
no ma anche. oltre i 
suoi confini. 

(I..m.) 
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Inossidabile Trinità 


‘Tornano in tv anche Spencer e Hill 


Lo hanno chiamato «l'altra faccia di Sergio Leone». E per 
una singolare coincidenza i film di Enzo Barboni, firmati 
con lo pseudonimo di E.B. Clucher, andranno in onda 
quasi contemporaneamente a quelli del ciclo su Leone. 
Questa sera, alle 20.30, Raiuno manda in onda il primo, 
fortunatissimo film: «Lo chiamavano Trinità». Nelle vesti 
dei protagonisti, lo sfaticato Trinità e il suo fortissimo 
fratello Bambino, ci sono Terence Hill e Bud Spencer. 
Seguiranno «Continuavano a chiamarlo Trinità», «I quat- 
tro dell'Ave Maria», «lo sto corì gli ippopotami», «Un 
esercito di cinque uomini». 
Soprattutto i primi due film del ciclo costituiscono uno dei 
Più clamorosi successi del cinema italiano anni Settanta. 
Le avventure nel West di Trinità, personaggio stralunato, 
nemico della violenza, gran forchetta, sguardo ammalia- 
«tore, che gira su una barella trascinata dal suo cavallo 
Ber. non fare fatica, hanno fatto incassare, centinaia di 
milioni. ù | 
L'idea di coniugare West e risate venne al regista Enzo 
‘Barboni. Erano gli anni in cui il-filone degli «spaghetti 
gestern» si stava ormai esaurendo. Bud Spencer, nome 
arte di Carlo Pedersoli, e Terence Hill, al secolo Mario 
o irotti, rinnovarono il genere a suon di scazzottate, risate 
È avventure garbatamente cialtronesche. Proponendosi 
‘Ome un vero e. proprio contraltare alla tensione dei 
Western di Sergio Leone. ; £ 
sloprio Leone, del resto, non ha mai gradito la definizio- 
se di capostipite degli «spaghetti western». Più volte ha 
‘libadito: «Quando mi dicono che sono il padre di questo. 
9enere cinematografico, dentro di me penso: quanti figli 
‘ puttana ho messo in circolazione». È 


MUSICA 
«Risorge» 
Boy George 


| LONDRA — Il cantante 
Boy George, spinto sul- 
l'orlo del suicidio alcuni 
Mesi fa dalla sua dipen- 
denza dall’eroina, è 
lientrato alla grande nel 
Mondo della musica 
Pop: il suo singolo «Eve- 
'Vthing I own» (Tutto 
Quello che posseggo) ha 
| Sonquistatò il primo po- 
Sto nella classifica bri- 
annica dei dischi più 
Venduti. «Mi sento come 
Se avessi scalato l’Eve- 
‘est — ha dichiarato —. 
Ppena ho saputo che il 
| Mio disco era al primo 
Posto, mi sono messo a 
etto e ho pianto come 
Un bambino». 

'0y George ha vissuto 
Si anno da incubo; è 
i Stato processato per es- 
| Sere, stato trovato in 
ip Ssesso di eroina, è 
Nito nuovamente in tri 
Unale dopo che un suo 
Ico. è stato trovato 
| dRlO nell'appartamento 
Santante per una do- 
Sccessiva di stupefa- 
SUI ha lottato per libe- 
delli dalla dipendenza 
I o eroina, ha sciolto il 
| Clu Complesso «Culture 
| pelo Stesso periodo, al- 
/ Geo Ue amici di Boy 
4 gli CRE sono morti per 
tant Upefacenti e il can- 
1 nai ,È tornato in tribu- 
| Prog Per testimoniare al 
AROSO contro alcuni 

Il campa tori di eroina. 
| venti, ‘ante, che si è con- 
| ferme? a! buddismo, af- 
; battagii aver vinto la 
| «Dop2!8 contro l'eroina. 
fon no aver toccato il 
Most SOno riuscito a di- 
"lle QUALE, che ho ancora 
numer, ità per essere il 
i RESO SR Uno — ha detto 
dal sole Mio primo disco 

» 
Seorge si era rive- 
Vo 1982 col disco 
| hurt GA leally want to 
farmi del (Vuoi davvero 
CI male?). 


«THE DEAD» 


LOS ANGELES — John Hu- 
ston, vecchio «Re Lear» dal- 
‘la barba bianca, che l’impla- 
cabile enfisema costringe a 
interrompere ogni venti mi- 
nuti le riprese per poter at- 
tingere ossigeno dalle sue 
bombole, drammaticamente 
inseparabili, ha vinto un'al- 
tra delle sue miracolose sfi- 
de con la vita: ottant'anni, e 
dopo mezzo secolo di carrie- 
ra, ha quasi finito di girare il 
suo quarantesimo film, «The 
:Dead» (Il morto), tratto da 
un racconto di «Gente di 
Dublino» di James Joyce. 
Per poterlo realizzare ha tra- 
sferito vicino a Los Angeles 
l'Irlanda invernale e gelida 
dello scrittore; ogni tanto si 
concede un sorso di tequila 
e una partitina a backgam- 
mon. Gli sono vicini i figli, 
Anjelica e Tony,. il direttore 
della fotografia Fred Murphy 
e uno dei produttori del film, 
Wieland Schulz Keil. 
In poco più di una settimana 
Huston ha girato più di 18 
mila metri di pellicola, e. il 
suo film dedicato all'autore 
di.«Ulisse» è quasi comple- 
tato: uscirà in autunno, con 
la nuova stagione cinemato- 
grafica. 
Îl regista de «Il falcone mal- 
tese», de «Gli spostati», del- 
la «Regina d'Africa», di 
«Giungla d’asfalto» e dei più 
‘recenti «Sotto il vulcano» e 
«L'onore dei Prizzi» confes- 
sa che il suo attaccamento 
letterario a Joyce è comin- 
ciato tanto, tanto tempo fa. 
«Avevo 21 anni — dice Hu- 
ston — ed ero in luna di 
miele con la prima delle mie 
cinque mogli. In. quelle gior- 
nate ci piaceva leggere l'*U- 
lisse”. Poi il libro fu messo al 
bando. Mia madre ne portò 
una copia dalla Francia. 
Ogni tanto accarezzo con lo 
‘sguardo la sua'sovraccoper- 
ta di carta blu». È 
Per.«The Dead» l'interesse 
del «grande vecchio» del ci- 
nema. americano nasce da 


Sergio Leone in una foto di Giovanni Montenero, scattata a Trieste l’anno scorso. Negli anni Sessanta la critica, 
per «salvare» i suoi film, disse che non erano vera epica, ma solo una parodia. 


WESTERN/PUBBLICITÀ 
Mezzanotte di fuoco 


Cento spot «interrotti» da quel film... 


Questa volta sarà un film a interrompere la pubblicità. 
Sabato notte Canale 5, la tv di Silvio Berlusconi, manderà 
in onda una lunghissima serie di spot pubblicitari l'uno in 
fila all’altro. Ogni dodici minuti la maratona verrà interrot- 
ta dagli spezzoni di un film western ormai leggendario: 
«Mezzogiorno. di fuoco» con l’indimenticabile, Gary 
Cooper. 

Nella notte della pubblicità, che s'inizierà verso le 23.45 e 
si concluderà alle tre e mezzo del mattino, verranno 
proiettati circa un centinaio di spot. La maggior parte dei 
filmati proviene dagli Stati Uniti. Ma non mancheranno le 
produzioni di marca francese, spagnola, giapponese, 
brasiliana. Tutti i video saranno in lingua originale. Molti 
dei prodotti reclamizzati sono in vendita anche sul 
mercato italiano. 

L'idea di una trasmissione non-stop dedicata agli spot 
pubblicitari è senz'altro originale. | video realizzati da 
agenzie specializzate, da tempo richiedono, grande pro- 
fessionalità e impegno per chi li gira. Non è un caso se 
sempre più spesso vengono coinvolti registi famosissimi 
e.attori di. grido. 

Provocatoria, e improntata su un concetto di autoironia, è 
la pensata di interrompere la pubblicità con gli spezzoni 
di «Mezzogiorno di fuoco». Negli ultimi anni le polemiche 
sulla continua frammentazione dei film, interrotti a ritmi 
allucinanti: dagli spot, sono finite. anche in tribunale. 
Registi come Federico Fellini e Franco Zeffirelli hanno 
accusato le tivù private di snaturare il significato delle 
loro\ opere. 

«Mezzogiorno di fuoco» non è stato scelto. a caso. Diretto 
da Fred Zinneman, è diventato ormai un film di culto. 


Huston sotto la neve 


Quasi terminato il film joyciano del grande regista: è il suo 40.0 


un sentimento. descritto da 
Joyce: la gelosia; il triangolo 
‘amoroso, un uomo di mezza 
età. che improvvisamente 
scopre quanto poco sappia 
della donna che dorme nel 
suo letto. 

L'intricato mosaico di «The 
Dead» ha preso pian piano 
forma nella mente di John 
Huston, è scaturito dalla sua 
memoria, perfettamente 
oliata. L'autore, — che nella 
sua carriera ha girato in con- 
dizioni ‘climatiche. quasi 
sempre impossibili, anche 
nel caldo più umido e insop- 
portabile dell’Africa equato- 
riale — ha dovuto far cadere 
dall'alto, in California, sulle 
facciate delle case di Dubli- 
no ricostruite per l’occasio- 
ne, una neve sottile ‘e insi- 
stente. 

Per la verità, l'’ottantenne 
regista era ben deciso a gi- 
rare il film nel suo scenario 
naturale, cioè nella capitale 
irlandese. Ma i medici gliel- 
’hanno negato: niente Irlan- 
da, troppi rischi per la salute 
estremamente ‘precaria di 
Huston. Così, si è dovuto 
ripiegare forzatamente. su 
Los Angeles, dove in un ca- 
pannone nella. zona indu- 
striale a Nord della metropo- 
li è stato ricostruito un pez- 
zetto della vecchia Dublino 
cara a Joyce. 

«Stavamo per rinunciare — 
dice Huston —. Sembrava 
impossibile fare Joyce fuori 
di Dublino. Ma poi abbiamo 
deciso di tentare lo stesso». 
E un altro grosso problema è 
stato quello degli attori (il 
film si svolge in un’unità di 
tempo e di luogo: un pome- 
riggio invernale, durante un 
party al quale sono state 
invitate quindici persone). 
«Avevamo bisogno di facce 
irlandesi, così li abbiamo fat- 
ti venire di là» precisa 
Huston. «Tutti irlandesi, 
compresa mia figlia Anjelica, 
che in fondo è nata e .cre- 
sciuta laggiù anche lei». 


Ji 


Il dramma di una giovane donna sposata 


con un nobile milanese ormai anziano 


che la costringe a restare in famiglia 
—$ 


e a dimenticare il suo adorato ufficiale. 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


«Gli epistolari vanno letti 
lentamente», consiglia Sa- 
verio Tutino, in apertura a 
«Le parole nascoste» di 
Emilia (pagg. 269, lire 
18.000), pubblicato dall’Ar- 
chivio della Pieve per i tipi di 
Rosellina Archinto. 
Lentamente sono da segui- 
re, infatti, le lettere che Emi- 
lia, giovane moglie di un 
anziano conte milanese, 
scrisse a un ufficiale dei ber- 
saglieri, dal 1872 al 1881. 
Bisogna attraverare con lei i 
giorni, i mesi, gli anni, adat- 
tandoci al suo tempo, ai tem- 
pi delle attese e delle pause 
di una corrispondenza. 

Se abbiamo fretta, le lettere 
di Emilia risultano ripetitive, 
formali. C'è in lei un tale 
concetto del decoro, che le 
parole si fermano sempre al 
di qua della linea marcata 
dall’educazione. L'amore 
non è, come nei. grandi epi- 
stolari, mezzo di autocono- 
scenza, ma un presupposto 
continuamente ribadito con 
le poche formule del reper- 
torio sentimentale. Insom- 
ma, vietato lasciarsi andare, 
e di conseguenza nessuno 
spiraglio psicologico nè son- 
daggio nei misteri della pas- 
sione. 

Se abbiamo pazienza, inve- 
ce, ecco che il lungo episto- 
lario sprigiona, dietro il’ velo 
del pudore, il sceso di un’e- 
sistenza. femminile schiac- 
ciata da tutte le parti. A un 
certo punto ribelle, ma ricon- 
dotta poi a «piegar la testa». 
Sprigiona, inoltre, il senso di 
un'epoca, quella. dell’Italia 
post/unitaria. D 
Emilia respira ifaria di Mila- 
no,. fervida di novità e di 
paure; sente gli echi del bri- 
gantaggio in Sicilia, approfit- 
ta del moltiplicarsi della rete 
ferroviaria per i suoi furtivi 
viaggi. 

Quando conosce Federico, 
dirimpettaio. alla sua casa 
patrizia, Emilia ha cinque fi- 
gli e, ancora per poco ritro- 
sa, risponde: «Come Madre 
e come Moglie mi si richieg- 
gono grandi sacrifizi», 

Poi si fa più risoluta. Va a 
vivere sola, sguscia fuori 
dalla casa dei due diavoli 


finta 


Foto di famiglia per John Huston:gli fanno corona ifigli 
Tony, Denny, Anjelica e Allegra. Anjelica è la 
protagonista di «The Dead». 


preposti alla sua rovina: il 
marito e la madre, legati da 
una sordida tresca. Ha inizio 
la guerra degli avvocati e dei 
tribunali, il ricatto dei figli. 
Pur amandoli molto, lei rie- 
sce dolorosamente a farne 
senza, difendendo il suo di- 
ritto a una vita più umana. 
Saranno i due malefici pa- 
renti a spuntarla, poiché 
quella lotta estenuante le 
avrà «invecchiato il cuore», 
«fatto passare i bollori», ri- 
portato il Sacro Principio 
che «la famiglia è cosa 
seria». 

All’altro polo delle lettere, 
come destinatario, sta il te- 
nente Federico.' Trasferito 
cop suo ottavo reggimento 
nelle zone «calde» del Sud 
Italia, puntella probabilmen- 
te con lo scambio epistolare, 
il suo disagio di militare lon- 
tano da casa. Puntualissimo 
nell'invio delle sue missive 


(che non conosciamo), foco- 
so nelle «paroline» nascoste 
sotto la fascia dei giornali 
usati come pretesto, roman- 
tico nell'inserire odorose 
violette: eppure, nel riflesso 
di Emilia, lo intuiamo: debo- 
le. È lei che studia al detta- 
glio e in anticipo i loro diffi- 
coltosi incontri in diverse cit- 
tà, lei che si preoccupa dei 
suoi frequenti malanni, lei 
che lo. raccomanda per di- 
ventare capitano, lei che lo 
rimprovera perle sue impru- 
denze. 

In quell’italia percorsa da 
sanguinosi brividi sociali, 
correvano su e giù le lettere 
dei due poveri innamorati, 
puntigliosi nel conoscere i 
meccanismi delle poste e gli 
orari dei treni, fin quando il 
logorante via vai si ferma. 
Dal «voi» iniziale, al «tu» 
accalorato, allo scostante 
«lei», l'amore si spegne. Lei 
torna a casa. Dopo quattro 
anni, rimasta vedova, sposa 
un ricco signore milanese. 
Lui si suicida. E il trionfo 
dell'Ordine. 

Pur racchiudendo e prepa- 
rando avvenimenti tragici, 
l’epistolario si mantiene nel- 
lo stile del bon ton, lontano 
dalle forti tinte del romanzo 
d’appendice. Non di roman- 
zo si tratta, ma di una traccia 
di vita, che non intende tra- 
sformarsi in disegno com- 
pleto per la delizia dei lettori 
curiosi. Il lettore era, nelle 
intenzioni, uno solo: noi sia- 
mo degli intrusi. 


Solo l'ambito nel quale la 
pubblicazione è avvenuta 
può aiutare il lettore a porsi 
alla distanza giusta di lettu- 
ra. Questo epistolario fa par- 
te delle testimonianze diari- 
stiche. raccolte dall'Archivio 
della Pieve, creato nel 1984, 
come «banca della me- 
moria». 
La delicata custodia si rivol- 
ge alla scrittura privata, len- 
ta, nascosta, riemersa fortu- 
nosamente dalle pieghe del 
silenzio, per reagire alla Sto- 
ria e alla Letteratura super/ 
specializzate. AI confronto 
con esse, i diari di Pieve 
sono appena frammenti, ri- 
tagli, limitati ma preziosi: 
_ quadratini di luce su zone 
d'ombra, come uno. spec- 
chietto contro il sole. 


OPERA / CONVEGNO 


Un bel niente lirico 


Bocciato il contratto dalla Corte dei conti 


ROMA — La Corte dei conti 
ha dichiarato non conforme 
alla legge il contratto dei 
dipendenti dagli enti lirici fir- 
mato nel 1985, e di conse- 
guenza altrettanto viziati so- 
no i patti aziendali stipulati 
successivamente. L'onere 
complessivo che gli enti de- 
vono sostenere per i miglio- 
ramenti pattuiti è. superiore 
— questa la motivazione del 
provvedimento — al «tetto» 
fissato dalla legge. 

La notizia è stata fornita dal 
segretario generale del tea- 
tro dell'Opera di Roma, Fio- 
ravante Nanni, dopo che da 
oltre due ore e mezzo i s0- 
vrintendenti di alcune tra le 
più importanti istituzioni liri- 
co/sinfoniche italiane dis- 
sertavano sulla loro gover- 
nabilità: un tema sul quale 
erano stati chiamati a ri- 
spondere dall'associazione 
«Amici dell’opera», presie- 
duta dal senatore Pieraccini. 
Sono intervenuti alla tavola 
rotonda i sovrintendenti alla 
Scala di Milano, Carlo Maria 
Badini, ‘all'Opera di Roma, 
Alberto Antignani, e al Regio 
di Napoli, Francesco Canes- 
sa; il sindaco di Firenze, e 
quindi presidente del Comu- 
nale, Massimo Bogianckino, 
e inoltre Roman Vlad, Gof- 
fredo Petrassi, il presidente 
dell’Agis, Franco Bruno, il 
segretario generale del tea- 
tro dell'Opera, Fioravante 
Nanni, il segretario della Uil, 
Giorgio Benvenuto, France- 
sca Santoro della Cgil e 
Paolo Canestrai della Cisl. 
E proprio quest'ultimo ha 
definito «corretta». la deci- 
sione della Corte dei conti, 
ma puramente fiscale in 
quanto non ha considerato il 
particolare che i patti inte- 
grativi sono stati indispensa- 
bili per riallargare quella for- 
bice che negli anni passati 
aveva appiattito la profes- 
sionalità. 

Sulla governabilità o, meno 
degli enti lirici (tredici in tut- 


to, che — a parte la Scala, 
riuscita a ripianare il bilancio 
— hanno ingoiato l’anno 
scorso 350 miliardi di finan- 
ziamenti pubblici), il fronte, 
‘al di là delle contrapposizio- 
ni, si è trovato sostanzial- 
mente unito su alcune posi- 
zioni, d'altronde già note da 
tempo: gli enti lirici «sono 
governabili a prezzi altissi- 
mi, e non solo finanziari, ma 
anche di impegno umano». 
L'espressione è di Alberto 
Antignani, ma esprime feli- 
cemente anche. il pensiero 
degli altri intervenuti, ben- 
ché le sfumature siano leg- 
germente diverse. Quello 
che appare assolutamente 
imprescindibile è però, a 
parere di tutti, un intervento 
legislativo che dia alle istitu- 
zioni lirico/sinfoniche, una 
connotazione più chiara e 
comunque diversa da quella 
di enti di diritto pubblico che 
esse hanno attualmente: 
una «figura» che mal si con- 
cilia con le necessità di snel- 
lezza di un'industria cultura- 


OPERA 
E Vienna 


è al verde 


VIENNA — Il celeberri- 
mo teatro dell'Opera di 
Vienna sembra non go- 
dere più di ottima salu- 
te, almeno per quanto 
concerne le finanze: 


da gennaio un, centi- 
naio di comparse e so- 
stituti coristi sono la- 
sciati senza paga. Lo 
scrive il popolare quo- 
tidiano «Kronen Zei- 
tung», che riporta le 
lamentele degli artisti. 
Interpellato, il respon- 
sabile della direzione 
amministrativa ha am- 
messo «difficoltà eco- 
nomiche» del teatro. 


Un epistolario è importan- 
. te in alcuni casi soltanto: 
se dischiude nuovi spazi 
sulla storia interiore delle 
persone, sui loro senti- 
menti e sulle loro intelli- 
genze; se consente di ap- 
profondire questioni pub- 
bliche o storiche attraver- 
so confidenze che — per 
il fatto stesso di essere 
tali, cioè spontanee e 
riservate — mantengono 
patente di verità. 

La casa editrice Lettere di 
Rosellina Archinto, che 
ha coraggiosamente (e 
simpaticamente) scelto di 
pubblicare solo epistolari, 
ne propone ora uno che 
assomma in sé entrambi i 
pregi: «Trafalgar. Lettere 
e diari» di Horatio Nelson 
(pagg. 132, lire 14 mila). 
L’ammiraglio di Trafalgar 
esce prepotentemente al- 
lo scoperto proprio qui, 
quando più è «coperto» 
dal silenzio delle sue 
stanze, interrotto solo dal 
gracchiare di un pennino. 
Ciò che scrive è determi- 
nante: le lettere raccolte 
sono tutte del periodo 
precedente la battaglia di 
Trafalgar, terribile appun- 
tamento che segnò la vit- 
toria della flotta inglese su 
quella francese dell'abor- 
rito Napoleone, ma costò 


Un ritratto di Nelson eseguito attorno al 1798: il suo 
epistolario contiene lettere del 1805, di poco 
precedenti Trafalgar e la morte. 


LETTERE / NELSON 
Parola d’ammiraglio 


Una raccolta di messaggi e diari 


la vita all'ammiraglio. Era 
il 1805, 

Gli scritti privati e le pagi- 
ne di diario (che quest’e- 
dizione supporta con una 
biografia e altre utilissime 
testimonianze) racconta- 
no speranze, angosce e 
fede di un uomo leggen- 
dario ma «umano», che si 
fregiava anche del titolo di 
duca del feudo di Bronte 
(Sicilia) ricevuto da Ferdi- 
nando di Borbone, re di 
Napoli (ma a Napoli Nel- 
son lasciò di sé pessimo 
ricordo, avendo anche 
fatto brutalmente giusti- 
ziare l'ammiraglio napole- 
tano Francesco Carac- 
ciolo). 

Tra molti messaggi deci- 
samente legati alla «sto- 
ria», vi sono anche le let- 
tere che. Nelson andava 
scrivendo a Lady Hamil- 
ton, la donna amata, e 
alla piccola figlia loro, Ho- 
ratia Nelson Thompson 
(Lady Hamilton negò 
Sempre questa sua ma- 
ternità, comunque). 
Tuttavia il privato non po- © 
teva occupare troppo spa- 
zio. «Se. il nemico è in 
rotta verso Ovest tre sal- 
ve di cannone, rapide, 
ogni ora». Questo il suo 
ultimo messaggio, firmato 


il giorno prima di cadere. 


le. E questo è un altro nodo 
che, da tempo, si chiede 
venga sciolto per gli enti 
lirico/sinfonici. 

Se sono fabbriche di cultura, 
è difficile — e lo ha sottoli- 
neato con forza Roman Vlad 
— far quadrare i conti; se 
devono essere enti econo- 
mici, allora è necessario che 
vengano messi in condizio- 
ne di lavorare come tali. 
Un'altra nota dolente, forse 
la più dolente, è quella degli 
altissimi costi del personale, 
che arrivano ogni anno a 
toccare quasi il 65 per cento 
del bilancio, contro il 12 de- 
stinato agli artisti scritturati, 
e il poco più che quattro per 
gli allestimenti. «C'è una 
vera boscaglia — ha detto 
Antignani — di accordi inte- 
grativi che hanno reso il con- 
tratto nazionale praticamen- 
te un ammennicolo». 
Fermo restando che il so- 
vrintendente romano è favo- 
revole alla contrattazione in- 
tegrativa, l'unica capace di 
ridare! la professionalità, è 
indispensabile un’informa- 
zione, e su questa linea si 
sono detti d'accordo anche i 
rappresentanti delle tre con- 
federazioni sindacali: per 
dare — come ha osservato 
Badini — «certezza ai lavo- 
ratori di quello che prendono 
e gli enti di quello che spen- 
dono». 


BOHÈME. La colonna sono- 
ra della versione cinemato- 
grafica della «Bohème» di 
Puccini, che Luigi Comenci- 
ni girerà a Cinecittà tra luglio 
e settembre, verrà registrata 
a Parigi dall’Orchestra na- 
zionale di Francia diretta 
dall'americano James Con- 
lon. Il personaggio di Mimì 
sarà interpretato dal sopra- 
no americano Barbara Hen- 
dricks, il tenore spagnolo 
José Carreras sarà Rodolfo 
e il baritono canadese Gini 
Quilico sarà Marcello. 


Qualestoria: 


spie in Carnia 

Le vicende dell’epoca risor- 
gimentale tra Livenza e Ta- 
gliamento, le lettere di un 
soldato sloveno durante la 
Grande Guerra, la caccia al- 
le spie in Carnia nel 1915/ 
16, la vicenda di Himmler dei 
Balcani, riflessioni sulla crisi 
del Cominform a Trieste so- 
no gli argomenti di altrettanti 
saggi scritti da Otello Bosari, 


‘ Loredana Panaritti, Aldo Du- 


rì, Tatjana Crisman e Marco 
Coslovich contenuti nel n. 3 
di «Qualestoria», il bollettino 
dell'Istituto regionale per la 
storia del movimento di Li- 
berazione nel Friuli-Venezia 
Giulia. 


La Fenice: 


primo numero 


Dopo una serie di numeri 
sperimentali, nel gennaio 
scorso. è uscito il primo 
numero della rivista «La Fe- 
nice», mensile di cultura e 
studi esoterici curato dalla 
Casa editrice «Giulio Croat- 
to» di Majano del Friuli (Udi- 
ne). La rivista si apre con un 
servizio sulle apparizioni 
della Madonna di Medjugor- 
je, seguito da altri articoli su 
argomenti diversi: dall’alchi- 
mia alle profezie di Nostra- 
damus, dalla scienza astro- 
logica ai poteri arcani delle 
gemme,.dai tarocchi ai sogni 
profetici, dalla radiestesia ai 
culti demoniaci a Trieste. Il 
periodico, diretto da Lucio 
de Panzera, propone anche 
oroscopi personali o di cop- 
pia, bioritmi e astrologia co- 
smobiologica per il controllo 
delle nascite. 

ni 


Libri e riviste 


d'Italia 
Il numero 431/434 della ras- 


Carducci nella coscienza del. 


nostro tempo. 
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Giovedì 12 marzo 1987 


CIRCOLARE 


Merchant-bank i 


n Italia 


Pronto il regolamento 


ROMA — Sono ormai sul filo 
di partenza le merchant 
bank in Italia. La Banca d’l- 
talia ha infatti fissato, con 
una circolare, l'ambito e i 
limiti di operatività di questo 


-tipo di attività finanziaria. 


Potranno svolgeria le socie- 
tà di intermediazione costi- 
tuite dalle aziende di credito 
che abbiano un capitale di 
almeno 50 miliardi, anche se 
l’istituto di vigilanza si riser- 
va di modificare tale importo 
in futuro. 

Le partecipazioni delle so- 
cietà in ogni singola impresa 
dovranno essere di minoran- 
za e non potranno comun- 
que configurare «anche indi- 
rettamente» condizioni di 
controllo di fatto delle impre- 
se partecipate. Inoltre, cia- 
scun investimento non potrà 
superare il 20% del patrimo- 
nio (capitale e riserve) della 
società di intermediazione. 
In nessun caso, poi, le mer- 
chant bank potranno acqui- 
sire azioni o quote di parte- 
cipazione di rischio di impre- 
se per un valore complessi- 
vo superiore ai propri fondi 
patrimoniali. Ulteriori sotto- 
scrizioni potranno essere ef- 
fettuate esclusivamente per 
un ammontare non superio- 
re a quello di prestiti obbli- 
gazionari convertibili emessi 
dalle società di intermedia- 
zione. 


Il documento di Bankitalia 


fissa ambito e i limiti. 


di operatività per la 


partecipazione in imprese 


Secondo la circolare, che è 
in adempimento alla delibe- 
ra del Cicr del 6 febbraio 
scorso, le merchant bank 


non potranno poi — al di 
fuori delle sottoscrizioni di 
azioni e obbligazioni — ef- 


fettuare operazioni di presti- 
to diretto a imprese, sotto 
qualsiasi forma. 
L’operatività in questo setto- 
re, precisa il documento del- 
l'organo di vigilanza «dovrà 
essere limitata alla sola or- 
ganizzazione di prestiti in 
favore delle imprese stes- 
se». Le merchant bank po- 
tranno ‘però. rilasciare 
fideiussioni e altre garanzie; 
la circolare pone anche un 
limite all'indebitamento delle 
merchant bank, che potran- 
no indebitarsi «nella misura 
massima di due volte il capi- 
tale, ivi compresa l’emissio- 
ne di obbligazioni (anche 
convertibili). 


dello Sport. 


Di 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 


| Soci sono convocati in Assemblea ordinaria per 
il giorno di sabato 21 marzo 1987, alle ore 9,30.in 
Novara - Via Negroni n. 


ORDINE DEL GIORNO 


1 - Determinazione delle modalità di votazione 
per conferimento cariche sociali; 


2 - Bilancio e Conto dei Profitti e delle Perdite 
dell’esercizio 1986; relazioni del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale e 
deliberazioni relative; 


3 - Nomina cariche sociali. 


Nel caso che in detto giorno di sabato 21 marzo 
1987 i Soci riuniti in Assemblea non risultino in 
numero adeguato per deliberare validamente su- 
gli argomenti posti all'Ordine del Giorno, o non 
possano esaurirne, la discussione, si terrà adu- 
nanza in seconda convocazione, senz'altro av- 
viso, con il medesimo Ordine del Giorno, dome- 
nica 22 marzo 1987, alle ore 9,30 in Novara - 
Viale Kennedy n. 34 - presso il Palazzetto 


Le iscrizioni si ricevono presso la Sede Centrale 
e, fino al 6 marzo 1987, anche presso le Sedi e 
le Succursali; nel giorno dell'Assemblea, nei lo- 
‘cali di convocazione della stessa. 


| Soci che intendono farsi rappresentare all’As- 
semblea a norma di legge e di Statuto, devono 
rilasciare delega autenticata da Notaio oppure 
dai Direttori delle Sedi e delle Succursali. 


Il Consiglio di Amministrazione 


Banca Popolare 
di Novara 


Società cooperativa a responsabilità limitata 
Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Società Tribunale di Novara n. 1 


PRON i 


12 - con il seguente 


00 


si 


perla pubblicità:su IL PICCOLO rivolgersi alla 


WAS AIA 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telefoni (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, telefono (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
telefono (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 203924 


Sono invece esclusi da que- 
sto computo gli strumenti ti- 
pici della raccolta bancaria 
(depositi a risparmio, conti 
correnti e certificati di depo- 
sito). 

Per accedere a questa area 
di attività e costituire mer- 
chant bank, le aziende di 
credito dovranno avanzare 
«apposita istanza alle filiali 
della Banca d'Italia compe- 
tenti per territorio». 
/Potranno costituire mer- 
chant bank, e detenerne la 
maggioranza assoluta, solo 
le aziende di credito che «si 
contraddistinguono per di- 
mensioni e/o struttura tec- 
nico-organizzativa». 

Per le banche piccole sarà 
invece necessario consor- 
ziarsi, costituendo «enti do- 
tati di una base sociale il più 
possibile diversificata». 
Spetterà in ogni caso all’or- 
gano di vigilanza verificare 


la conformità degli statuti 
delle merchant bank. 


. Per quanto riguarda il diritto 


d’informazione della Banca 
d'Italia, ogni anno le aziende 
di credito che siano capofila 
di merchant bank dovranno 
inviare un'informativa sul- 
l’attività della partecipata. 
Ogni sei qnesi andrà poi con- 
segnato un prospetto riepilo- 
gativo degli interventi. effet- 
tuati dalla merchant bank. 
Se le indicazioni della Banca 
d'Italia non dovessero esse- 
re rispettate, «l'istituto si ri- 
serva di determinare caso 
per caso i riflessi, anche 
sotto il profilo dell’operativi- 
tà delle società d’interme- 
diazione». 

Vi sarà in ogni caso un con- 
trollo per evitare commistio- 
ni tra la gestione della banca 
e quella delle imprese al cui 
capitale le società parteci- 
pano. 

Infine, la Banca d'Italia rivol- 
ge una raccomandazione 
particolare agli istituti di cre- 
dito speciale che già fanno 
merchant banking perché 
«tengano presente i principi 
contenuti nelle disposizioni 
appena emanate, nonché le 
istruzioni applicative». L’isti- 
tuto si appella in pratica a 
questi istituti perché unifor- 
mino le caratteristiche ope- 
rative e le previsioni statuta- 
rie a tali principi. 


BORSA / EFFETTO GARDINI 


Varasi, il vincito 


In discesa il titolo Montedison 


MILANO — Finalmente in 
Borsa si torna a parlare di 
qualcosa e questo qualcosa 
è la Montedison di Raul Gar- 
dini. Ma la Montedison di 
Schimberni, la public com- 
pany tanto conclamata dal 
suo presidente, è davvero 
finita? Lasciamo rispondere 
il mercato, ieri in ribasso 
dello 0,11% di riflesso a una 
risposta premi che ha visto. 
un netto prevalere di abban- 
doni sui ritiri. 

E proprio dal sovrapporsi 
della classica scadenza 
mensile affiora, se non una 
prima spiegazione, almeno 
un dubbio sull'immediato av- 
venire di Foro Bonaparte. 
Dopo una chiusura a 2.730 
lire: (il 3,1% in meno rispetto 
aieri) e un'effimera ripresa a 
2.755 lire (orchestrata ad ar- 
te per consentire quei pochi 
ritiri dei premi contrattati su 
base 2.750) il titolo è abban- 
donato a se stesso e il prez- 
zo scende bruscamente a 
2.705 lire. 

Sin qui la breve cronistoria 
che andrebbe arricchita del 
nome di colui che ha dato 
l'ordine di acquisto sino a 
metà seduta, per poi scom- 
parire dietro le quinte. Facile 
intuirlo, se non dalla prove- 
nienza dello studio che ha 
eseguito l'ordine, da tempo 
legato agli interessi del 
gruppo ravennate. 


Difficile, invece, risalire ai 
venditori peraltro apparsi 
con degli ordini non troppo 
rilevanti come quantità. La 
difficoltà si ridimensiona 
immediatamente con una 
considerazione generale e 
cioé che la Borsa non ama le 
incertezze di nessun genere 
e in particolare quella che 
riguarda gli amministratori e 
i soci di maggioranza rela- 


stiva. 


«Il gruppo Ferruzzi — si dice 
— ha sì il 87% della Edison, 
eppure gli manca tutt'ora la 
visione d'insieme sul gigan- 
te che domina, forte del suo 
investimento da 2.000. mi- 
liardi». 

Metafora a parte piazza Af- 
fari ha, giudicato negativa- 
mente le tensioni esistenti 
tra i due protagonisti (fisici) 
della vicenda, emerse in tut- 
ta la loro evidenza con la 
dichiarazione di uno Schim- 
berni «offeso» di non aver 
saputo nulla del raggiunto 
accordo tra Gardini e Varasi. 
Gianni Varasi appare così 
l'unico sicuro vincitore della 
disputa dal momento che il 
valore attribuito alla sua. Pa- 
finvest (il contenitore. del 
pacchetto Montedison) se- 
condo alcuni operatori sa- 
rebbe di 4.400 lire e spie- 
gherebbe così. l'interesse 
sulle Partecipazioni, anche 
ieri risultate in ulteriore 


rialzo. 

Gli stessi improvvisati con- 
tabili sostengono che alla 
luce delle cifre circolate sul- 
l'affare (320 miliardi per il 
60% della Pafinvest) se ne 
ricaverebbe un costo unita- 
rio della Montedison supe- 
riore alle 3.000 lire. 

Senza entrare nel merito 
dell'opinione raccolta, va co- 
munque sottolineato come il 
livello di 2.800 lire tenuto 
dall'azione nelle ultime se- 
dute sia stato il frutto di 
discreti quanto efficaci inter- 
venti, venuti meno, come si 
è accennato, soltanto daieri. 
Non a caso altri commenti 
insistevano nell’attribuire 
l’anomala debolezza del tito- 
lo a forzate vendite degli 
«amici» di Schimberni indi- 
spettiti da come si mettono 
le cose e altri ancora pren- 
devano spunto dal passag- 
gio fuori Borsa del pacchetto 
(9,5% del capitale ordinario) 
per giustificare la corrente di 
realizzi. 

Indipendentemente da dove 
si trovi la verità conviene 


concludere come ha fatto il. 
presidente degli agenti di’ 


cambio di Milano Ettore Fu- 
magalli che, invitato a espri- 
mere il suo parere sull’argo- 
mento, si è limitato a dire: 
«Non ho tempo di pensare a 
queste cose». 

(m. f.) 


UTILI 
Pirellina 


in salute 


MILANO — La fusione 
fra Pirelli & C. e la Cabo- 
to Milano Centrale sem- 
bra avere portato® dei 
vantaggi alla neonata 
banca d'affari «Pirelli- 
na». Secondo i dati resi 
noti ieri, l'utile netto del- 
la società è raddoppiato 
(da 20,9 a 40,7 miliardi) 
e quasi raddoppiato, in 
valore assoluto, risulta 
anche il dividendo distri- 
buito che. passerà da 
14,5 a 25,5 miliardi. 

In termini relativi l'utile 
per azione è aumentato 
del 25\per cento, pas: 
sando da. 261 a 328 lire. 


Ma bisogna tener conto 
— nel raffronto con il 
1985 — ‘che nel corso 
dell'anno passato il ca- 
pitale sociale della Pirel- 
li & C. è cresciuto da 
80,7 a 126,3 miliardi. 

Il dividendo proposto sa- 
rà di 200 lire per le azio- 
ni ordinarie (180 per l’e- 
sercizio precedente) e di 
220 per le «risparmio» 
(200 nel 1985). 


BNL 
Prestito 


lanciato 


ROMA — E' stato lan-® 
ciato ieri sul mercato in- 

ternazionale il prestito 

della Banca Nazionale 
del Lavoro di 160 miliar- 

di di lire circa ( E 
28 milioni di dollari) con 
annessi warrants (diritti. 
di acquisto) Efibanca 
convertibili in quote di 
risparmio della Bnl. 

Il prestito consiste in 
una emissione di «De- 
positary receipts» della . 
filiale di Londra' della 
Bnl, con scadenza a cin-, 
que anni, in tagli da.) 
1000 dollari; il prezzo di + 
emissione è alla pari e le 

cedole annuali frutteran-- 
no un interesse compre-. 
so tra il 5,50 e il 6 per 
cento. 

| warrants emessi da Efi- 
banca hanno diritto al-, 
l'acquisto di 45 quote di 
risparmio Bnl a un prez- 
zo che sarà fissato sulla 
base della quotazione di 
Borsa con una maggio- 
razione di circa il 10 per 
cento. 


PREVISIONI 1987 


Crescita record 


Ma restano i vincoli della finanza pubblica e le incertezze politiche 


WASHINGTON — Il disa- 
vanzo della bilancia com- 
merciale degli Stati Uniti, 
sulla base della bilancia 
dei pagamenti, ha regi- 
strato un saldo passivo di 
38,37 miliardi di dollari, al 
netto dei fattori stagionali, 
nel trimestre ottobre- 
dicembre del 1986, un re- 
cord negativo che supera 
quello di 37,35 miliardi del 
corrispondente trimestra- 
le del 1985. 


La cifra, resa nota dal 
Dipartimento del commer- 
cio, non ha sorpreso in 
quanto si basa sull’aggre- 
gazione dei dati mensili, 
già noti, con alcuni aggiu- 
stamenti in base a infor- 
mazioni aggiuntive. 


BILANCIA COMMERCIALE 


Usa: un deficit record 
Nell’ultimo trimestre del 1986 


Nel secondo trimestre 
dell’86 il disavanzo era a 
35,70 miliardi e nel terzo 
a 37,15, cifra corretta al 
ribasso rispetto all'origi- 
nale 37,67. 

Per l'intero 1986, sulla ba- 
se della bilancia dei paga- 
menti, il «buco» dell’inter- 
scambio americano am- 
monta a 147,71 miliardi, 
pure un record, che batte i 
124,44 miliardi dell'85. 
Nel quarto trimestre l'ex- 
port sale del 2,8% a 57,33 
miliardi, mentre l'import 
sale del 3% dopo il 2,4% 
del terzo. 

Il disavanzo col Giappone 
si allarga da 14,1 a 14,8 
miliardi e quello con l'Eu- 
ropa occidentale da sette 
a 7,2 miliardi. 


Commento di a 
Mario Casari 


Le ultime valutazioni del 
Fondo Monetario, l’autore- 
vole organismo di coopera- 
zione monetaria internazio- 
nale, ridimensionano le pre- 
visioni sull'andamento nel 
1987 delle economie indu- 
strializzate. Niente di preoc- 
cupante, ma certamente 
una valutazione più pruden- 
te del tasso di crescita e 
qualche timore: di ripresa 
dell'inflazione. Fortunata- 
mente tutto ciò riguarda il 
Nostro meno degli altri pae- 
si. Nelle previsioni del Fon- 
do Monetario, l’Italia. do- 
vrebbe essere infatti nell'87 
il paese industriale con il più 
elevato tasso di crescita. 

In effetti, pur nella diversità 
di situazioni’ tra settori e 
aree, l'economia italiana sta 
attraversando un periodo 
positivo. L'economia va be- 
ne: le imprese guadagnano 
e investono; le famiglie ve- 
dono crescere costante- 


mente il proprio benessere 
e mantengono un elevato 
tasso di risparmio; l’inflazio- 
ne sembra ormai attestata 
sui livelli non più molto 
distanti da quelli degli altri 
paesi, cioè di quasi norma- 
lità. 

Rimane diffusa, purtroppo, 
la scarsa coscienza e cono- 
scenza della forza della no- 
stra economia, che ha rea- 
lizzato negli anni '80 profon- 
de trasformazioni. E rimane 
sottostimato (in attesa. di 
sapere, a fine marzo, di 
quanto) il valore effettivo 
del nostro reddito, cioè di 
quanto ogni anno producia- 
mo, investiamo, consu- 
miamo. 

Un’economia siffatta, ben- 
ché fortemente integrata 
con il resto del mondo e 
quindi soggetta alle influen- 
ze esterne, ha in sé suffi- 
cienti ragioni di robustezza 
e di stabilità. 

Tutto ciò non vuol tuttavia 
disegnare un cielo senza 
nubi, né una tendenza che 


non sia soggetta a qualche 
rischio. Il problema della 
nostra finanza pubblica, con 
entrate. tributarie che au- 
mentano ogni anno più del- 
l'inflazione, ma anche con 
spese pubbliche che non 
cessano di crescere, pareva 
avviato a soluzione. 

Dati recenti mostrano però 
che questa soluzione non è 
prossima, né automatica: 
un'eventuale pioggia di 
«leggine» elettorali, per 
esempio, potrebbe vanifica- 
re molti dei progressi realiz- 
zati fin qui. | contratti di 
lavoro finora conclusi regi- 
strano ‘una crescita dei red- 
diti da lavoro, ma anche dei 


‘costi, superiori alle previsio- 


ni. Il settoré pubblico. ha 
dato e sta dando a questo 
riguardo un pessimo esem- 
pio, con vistosi scostamenti 
in più da quanto ci si era 
proposti. 

L'interrogativo maggiore ri- 
mane tuttavia quello politi- 
co. L'economia italiana si è 
rafforzata in questi anni non 


er l’Italia, dice l’Fmi 


solo per favorevoli circo- 
stanze esterne, ma anche 
perché è stata governata in 
modo da sfruttare bene 
quelle circostanze. Oggi pe- 
rò essa è abbastanza com- 
plessa e matura da richie- 
dere un quotidiano ed effi- 
ciente «governo dell'eco- 
nomia», 

Una lunga vacanza politica, 
che lasciasse a se ‘stesso 
un sistema che pure marcia 
spedito, potrebbe avere 
grossi costi economici e so- 
ciali. Addirittura potrebbe 
mutare in senso negativo il 
bilancio di un'annata che 
oggi si prospetta buona. 


n 

CONSORZI. E scattata 
l'operazione «chiarezza» 
per le azioni invendute in 
mano ai consorzi di colloca- 
mento: con un telegramma 
firmato dal vice direttore ge- 
nerale della Banca d’Italia, 
Antonio Fazio ha invitatò le 
banche a fornire un quadro 
dettagliato delle azioni in 
portafoglio, 


INGRESSO 


Editoriale 
Poligrafici 

con Piantà 

e Ligresti 

ROMA — Due nuovi consi: 
glieri entreranno a far parte 
del consiglio di amministra: 
zione della «Editoriale Poli: 
grafici», la società che, 
come è noto, è editrice de «Il 
Resto del Carlino», «La Na} 
zione» e «Il Piccolo», 

Si tratta dell’amministratore 
delegato della Sai, Enrico 
Piantà, e dell'ing. Salvatore 
Ligresti, che sono stati 
cooptati dal consiglio e che 
quindi in una prossima; as- 
semblea otterranno. il «pla: 
cet» per il loro ingresso uffi- 
ciale nella società. 4 
La cooptazione è dovuta af 
fatto che ‘Enrico Piantà è 
riuscito a rastrellare sul mer- 
cato un cinque per cento 
delle azioni della società e 
altrettanto ha fatto Ligresti, 


n 

ALFA-LANCIA. La trattativa 
tra il sindacato e il gruppo 
Alfa-Lancia prosegue, ma.& 
fatica. Dopo le riunioni preli= 
minari delle scorse settima: 
ne le due delegazioni sono 
tornate a incontrarsi. 


ONDATA DI VENDITE A FRANCOFORTE 


La truffa Volkswagen fa crollare la Borsa 


Un colpo all’immagine della società - Forse coinvolti dei dirigenti negli illeciti 


FRANCOFORTE — La Bor- 
sa tedesca ha reagito con 
un'ondata di vendite alla no- 
tizia giunta dopo la chiusura 
di martedì che la Volkswa- 
gen ha subìto una truffa 


volontaria tale da cancellare , 


di fatto i profitti del quarto 
trimestre dell’anno scorso. 
Nonostante le assicurazioni 
che le perdite venivano 
scontate per intero nei conti 
dell’86 e non lasceranno 
strascichi su quelli dell'87, la 
quotazione delle  Volkswa- 
gen sono crollate dai 348,20 
marchi di martedì a 323,3 
una quindicina in meno pari 
al 7,15 per cento. 

Già martedì aveva accusato 
una perdita del 2,1 per cen- 
to, con una penalizzazione 
nettamente superiore alla 
media in una giornata nega- 
tiva per l’intero listino so- 
prattutto per un assesta- 
menio dopo una serie di re- 
cuperi. Ma ieri la giornata 
nera della Volkswagen si è 
riflessa negativamente sul- 
l'insieme del mercato, depri- 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma: Via G.B. Martini,3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO 1980/1987 A TASSO INDICIZZATO DI L. 800 MILIARDI (HENRY) 


Anorma dell’art. 6 del regolamento del prestito, dal 1° giugno 1987 saranno rim- 
borsabili, presso i consueti Istituti bancari incaricati, i titoli compresi nelle serie 


qui di seguito elencate: 


2-3-6-8-14-19-31-50-S1-65-69-72-73-76-83-91-95 


mendo il tono generale. Dal- 
la fine del 1986, quando era 
a,427 marchi, la Volkswwren 
a perso il 24,3 per cento. 
L'azienda non esclude in- 
tanto che qualche dirigente 
della società abbia parteci- 
pato attivamente alla truffa 
valutaria che ha sconvolto i 
conti della casa automobili- 
stica tedesca per il 1986 e 
ha provocato un crollo delle 
sue azioni. La vicenda, che 
ha indotto la Volkswagen ad 
accantonare ben 480 milioni 
di marchi (341 miliardi di 
lire)'dai conti del 1986 a 
copertura delle perdite pre- 
viste per la truffa, ha creato 
enorme sensazione negli 
ambienti finanziari tedeschi 
e internazionali, sollevando 
interrogativi sulle ripercus- 
sioni che si potranno avere 
sulle prospettive della socie- 
tà e in particolare sui rappor- 
ti interni al suo gruppo diri- 
gente, dove da qualche tem- 
po non regna la miglior ar- 
monia. 

L'annuncio dato dalla Volk- 


swagen è giunto a conferma 
di quanto trapelato nei mesi 
scorsi, ma lascia molti 
aspetti ancora indefiniti. La 
società di Wolfsburg ha 
sporto denuncia alla procura 
del Braunschweig per il sop- 
setto di truffa, e falso in 
documenti e dichiarazioni 
relative a una serie di tran- 
sazioni valutarie, precisa 
che possono essere coinvol- 
te persone esterne come an- 
che esponenti del gruppo 
Il: caso è venuto alla luce 
durante la revisione dei con- 
ti, quando si è scoperto che 
documenti relativi ad acqui- 
sti di valuta a termine pote- 
vano essere stati falsificati. 
Sì tratta di transazioni aper- 
te sul dollaro e la Volkswa- 
gen deve addossarsene il 
costo che ne deriva, vista la 
caduta a picco del biglietto 
verde, particolarmente ac- 
centuata. 

Le. perdite, secondo Ortwin 
Witzel, portavoce della Volk- 
swagen, potrebbero arrivare 
a 480 milioni di marchi. Se i 


sospetti risultano fondati, si 
tratta della peggiore truffa 
valutaria perpetrata in Ger- 
mania da quella che portò al 
crack della Banca Herstatt 
negli anni ‘70. Ma la Volk- 
swagen non è l'unica grande 
società tedesca ‘a pagare 
uno scotto enorme per la 
caduta del dollaro: la Luft- 
hansa, la compagnia aerea 
di bandiera, negli ultimi due 
anni avrebbe perso 330 mi- 
lioni di marchi per incaute 
operazioni valutarie. 
Secondo gli analisti, però, le 
conseguenze più gravi 
potrebbero aversi sul qua- 
dro dirigente del gruppo di 
Wolfsburg, se l'inchiesta do- 
vrebbe far emergere respon- 
sabilità dirette di alti dirigenti 
della società. Ciò andrebbe 
ad aggiungersi ai contrasti 
che dividono il consiglio di 
amministrazione. L'anno 
scorso fece sensazione la 
lotta tra il presidente Carl 
Hahn e il direttore finanzia- 
rio, Rolf Selowsky, che poi 
lasciò il posto. 


à 


simo. 


esportazioni. 


tari. 


VERSO LA CEE 
Tokio frena l'export di auto 


Le industrie d'accordo per un’autolimitazione 


TOKIO — Le case; automobilistiche giap- 
ponesi hanno accolto la richiesta del 
ministero del commercio (Miti) di'bloccare 
la crescita su base annua delle esporta- 
zioni nella Cee a partire dal mese pros- 


Lo riferisce una fonte informata sottoli- 
neando che il ministero avrebbe. fatto 
presente agli industriali che «qualcosa di 
grave» sarebbe potuto accadere per il 
settore in caso di mancato accoglimento 
delle pressioni Cee per un freno alle 


La risposta positiva delle case, secondo 
la fonte, è stata dovuta la timore che 
- l'elevato ritmo di esportazioni mantenuto 
finora potesse portare all'adozione di 
quote come quelle decise per l'export 
diretto in Usa. Le esportazioni giapponesi 
di auto nella Cee a gennaio hanno regi- 
strato un balzo del 38 per cento provocan- 
do vivaci reazioni negli ambienti comuni- 


Alla fine dello scorso anno, fonti industria- 
li avevano riferito che in estate il ministero 
del commercio aveva imposto un tetto del 
10 per cento alla crescita delle esporta- 
zioni auto nella comunità. Il ministero 
aveva smentito. ma ieri le fonti sono 
tornate a parlare di restranzioni vere e 
proprie dichiarando che il ministero era 
inizialmente orientato a confermare il limi- 
te di crescita del 10 per cento ma ha 
optato più drasticamente per la crescita 
zero a causa delle «forti» sollecitazioni 
provenienti dalla Cee. È 
Naturalmente come in passato, fonti delle 
case automobilistiche e del ministero han- 
no negato l'esistenza di un accordo preci- 
so in tema di limitazioni all'export ma 
hanno ammesso di convenire sul fatto chs 
il Giappone dovrebbe esportate «più 
moderatamente» nella Cee. 

Sulla durata della direttiva. di «crescita 
zero» rivolta dal ministero alle case auto 
giapponesi non si hanno indicazioni, 


CAFFÈ 


Cresce la Illy 


MILANO — La lIllycaffè ha 
chiuso l'esercizio 1986 con 
un utile lordo di 1.389 milio- 
ni. Dopo l'accantonamento 
al fondo imposte di 524 mi- 
lioni, l'assemblea della so- 
cietà ‘ha deciso lo stanzia- 
mento alle riserve di 314 
milioni e la distribuzione di 
un dividendo complessivo di 
551 milioni, pari a 2800 lire 
per azione. 

Con 102 addetti e una forza 
vendita di 112 persone, la 
Illycaffè ha. raggiunto lo 
scorso anno un fatturato 
complessivo di oltre 37 mi- 
liardi di lire, con un aumento 
di circa il 24 per cento rispet- 
to al 1985. Il 25 per cento del 


fatturato è stato coperto dal-/| 


le vendite all’estero; e preci- 
samente in Europa, Stati 
Uniti, Sud Africa ed Estremo 
Oriente. 


Il rimanente 65 per cento 
riguarda il mercato italiano, 
dove si è registrata una 
notevole espansione (+31 
per cento di fatturato). | nuo- 
vi investimenti complessiva- 
mente sono stati di 1.738 
milioni e gli ammortamenti di 
929 milioni. Con un utile 
operativo di 2.609 milioni, la 
società ha ulteriormente 
migliorato i principali indici 
economico finanziari azien- 
dali. 


DE BENEDETTI NELLA FINEDIT 


Editoria, l'ingegnere batte Agnelli 


MILANO — Continua la 
guerra di corsa di Carlo De 
Benedetti nel mondo dell'e- 
ditoria italiana, un settore 
recentemente molto appeti- 
to dai maggiori gruppi finan- 
ziari e industriali nazionali. 
L'ultima acquisizione è stata 
decisa pochi giorni fa e ri- 
guarda una quota di mino- 
ranza della casa editrice Fi- 
nedit 2000, che fa capo al- 
l'Ipsoa e che da qualche 
mese ha dato vita all'avven- 
tura di «Italia Oggi», il quoti- 
diano economico-finanziario 
nato con la missione di cat- 
turare ampie quote di mer- 
cato tradizionalmente con- 
trollate dal ‘confindustriale 


«Il Sole-24 Ore». 

In questi mesi i risultati rag- 
giunti da «Italia Oggi» non 
sono stati all'altezza delle 
aspettative a suo tempo for- 
mulate dagli azionisti di 
maggioranza e dei budget 
fissati dalla PKk- 
publikompass, la:concessio- 
naria di pubblicità del grup- 
po Agnelli, che in buona so- 
Stanza ha contribuito ai pri- 
mi finanziamenti del nuovo 
quotidiano mediante anticipi 
sui minimi garantiti dalla rac- 
colta pubblicitaria appunto. 
La mossa dell'ingegnere, 
secondo alcune dettagliate 
indiscrezioni circolate ieri al- 
l'Unione industriale torine- 


se, hanno profondamente 
contrariato i vertici di corso 
Marconi, che da tempo me- 
ditavano di aggiungere al 
supporto della Pk nei con- 


fronti di «Italia Oggi» anche » 


una partecipazione diretta, 
sia pure di minoranza, nel 
capitale sociale e negli im- 
pegni della Finedit 2000. 

L'arrivo improvviso. di De 
Benedetti ha bloccato i piani 
del gruppo Riat, che una 
volta di più è stato battuto 
sul tempo dal blitz dell'inge- 
gnere in un territorio di cac- 
cia considerato cosa pro- 
pria. La tattica che De Bene- 
detti ha tratteggiato ai suoi 
collaboratori è. semplice. 


Entrare nella società editrice 
offrendo prestigio e suppor- 
to finanziario in un prima 
momento. In un secondo an: 
che un maggior controllo ge- 
stionale a fronte di un mag: 
gior impegno nel capitale di 
rischio, quando. inevitabil- 
mente sarà necessario tene: 
re conto delle scadenze tec- 
niche imposte dal bilancio. 
Inoltre all'ingegnere non di- 
spiacerebbe mettere un pie- 
de anche nell’Ipsoa, la so- 
cietà editrice. specializzata 
da anni in testi e dispense 
pet il mondo dei commercia- 
listi e dei USColc un setto- 
re tra i più informatizzati. | 
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BILANCIO IN PAREGGIO 


lri: fragile equilibrio 


Zurzolo: «Ci sono aree in perdita» 


ROMA — «Il bilancio conso- 
in ato dell'Iri è già. dal 1986 
Sostanziale pareggio, Ciò 
So toglie, enon ci'è con- 
entito dimenticarlo neppure 
So Un istante, ‘quanto sia 
E Cora fragile l'equilibrio 
&9giunto». Lo ha affermato 
Nonio Zurzolo, direttore 
Yenerale dell’Iri, parlando a 
di Seminario ‘su «Cultura 
te tpresa e innovazione 
FT ologica» svoltosi ieri a 
erhi o 


NE lfi ha ancora al proprio 
&tno — ha continuato Zur- 
olo — aree di perdita (come 
i Siderurgia) che, se non 
ehissero tenute attenta- 
ente sotto controllo, po- 
l'Ebbero in tempi brevi ripro- 
Borrere drammatiche’ condi- 
“ioni di deficit e riportarci al 
Punto di partenza». 
ST consolidare i risultati già 
Cquisiti, il direttore genera- 
€ dell’Iri ha detto che nel 
no triennio 1987-89, tra 
\ altro, il gruppo Iri prevede 
QUI realizzare investimenti in 
Immobilizzazioni' tecniche 
Per circa 30.000 miliardi, 
Principalmente indirizzati 
Yerso settori a elevato con- 
‘(enuto innovativo. 
lassando poi a tracciare 
pia strategia di fondo per 
illri nei prossimi anni, Zurzo- 
‘0 ha sostenuto che occorre- 
là accentuare la concentra» 
«Zione isugli obiettivi — o le 
«Missioni» — settoriali. 
“Le Partecipazioni statali 
'Ovranno impegnarsi — ha 
ancora detto Zurzolo — con 
Crescente attenzione nel po- 
lenziare e migliorare la qua- 
lità dei servizi offerti (telefo- 
Nhia, autostrade, trasporti 
Marittimi e aerei) la cui effi- 
Cienza è condizione essen- 
Zlale per l'ammodernamento 
economico. e sociale. 
Urzolo ha quindi affermato 
She «occorre continuare la 
Fevisione delle. presenze 
Settoriali, cedendo ai privati 
Siò che non rientra nelle mis- 
Sioni base del sistema delle 
artecipazioni statali Occor- 
Te anche tenere presente le 
©Pportunità di ingresso in 
tività nuove anche 
Mediante ‘acquisizioni o 
Combinazioni con j' privati: 
l’attuarsi*di un continuo pro- 
Cesso di entrate e di uscite 
Nell'ambito delle Partecipa- 
Zioni Statali non deve essere 
!Sto in modo traumatico, 
RESI essere considerato 
aturale e fisiologico secon- 
$ gli obiettivi che il sistema 
si Ponhe in un dato momento 
Orico». 
giizolo ha poi ribadito che 
Raponi del risanamento non 
do impedito all'Iri di co- 
mo significativi successi 
BUR COnI avanzati, come 
lia si dell'aeronautica, del- 
Sii SEME e dell'impianti- 


PARTECIPAZIONI STATALI 


Conferenza sì, ma dopo la crisi di governo 


arida sull’importante appuntamento regionale 


Interviene il ministro D: 


Clelio Darida 


La conferenza. regionale 
del Friuli-Venezia Giulia 
delle Partecipazioni statali 
si farà, ma solo dopo che 
verrà risolta la crisi ;di 
governo. Solo dopo la solu- 
zione della crisi, infatti, il 
ministro delle Partecipazio- 
ni statali, Clelio Darida, po- 
trà con urgenza fissare la 
data di svolgimento della 
conferenza regionale. 

È questo il risultato dell'in- 
contro che una delegazio- 
ne di esponenti comunisti 
del Friuli-Venezia Giulia ha 
avuto, a Roma, con il mini: 
stro Darida. 

All’esponente del governo 
sono state consegnate. le 
firme raccolte tra ilavorato- 
ri delle aziende pubbliche 
del Friuli-Venezia Giulia, in 
calce a una petizione nella 
quale si sollecita la convo- 
cazione della terza confe- 
renza regionale delle Par- 
tecipazioni statali. 

Il ministro Darida — infor- 
ma una nota del Pci — si è 
dichiarato altresì disponibi- 
le, raccogliendo la propo- 
sta della delegazione co- 


munista; a incontrarsi di 
nuovo con i parlamentari 
regionali. 

La: delegazione — aggiun- 
ge la nota — ha sottolinea- 
to la necessità non solo di 
un esame dello stato di 
attuazione dei programmi 
dell’Iri e dell'’Eni, ma delle 
iniziative che si intendono 
assumere per invettire.una 
tendenza che ha portato 
negli ultimi anni a una ridu- 
zione di migliaia di occupa- 
ti e che. potrebbe portare, 
senza un rinnovato e vigo- 
roso: impegno per nuove 
iniziative per il risanamento 
e lo sviluppo di quelle esi- 
stenti, a un'ulteriore e dra- 
stica riduzione degli addet- 
ti, tale da rendere margina- 


ile la presenza delle PP.SS. 


nel Friuli-Venezia Giulia. 

Il problema delle aziende. a 
partecipazione statale è 
stato al centro anche di un 
incontro promosso dal co- 
mitato: provinciale di Trie- 
ste della. Democrazia cri- 
stiana. ‘ » 
Nel corso’ dell'incontro è 
stato fatto. il punto sulla 


situazione dei diversi com- 
parti Iri presenti in provin- 
cia (cantieristica, motoristi- 
ca) per i quali «persistono 
— si legge .in una nota della 
Dc — rilevanti e preoccu- 
panti problemi». 

Quanto alle Terni, si sono 
valutate «con estrema 
preoccupazione — prose- 
gue la nota — le difficoltà di 
mercato della ghisa da fon- 
deria, in particolare per 
quanto riguarda la liberaliz- 
zazione delle importazioni 
dall'Urss». 

Alla fine dell'incontro, cui 
ha preso parte, fra gli altri, 
l'assessore Rinaldi, si è 
deciso di avviare nelle sedi 
opportune un'azione di 
sensibilizzazione ‘dei verti- 
ci Iri.e delle finanziarie sul- 
l'assoluta esigenza di un 
chiarimento ‘sulla «persi 
stente e concreta ‘volontà 
delle PP.SS. di assicurare 
la loro presenza nell'area 
giuliana per evitare che es- 
sa:sia tacitamente contrad- 
detta attraverso un disim- 
pegno sul fronte degli inve- 
stimenti». 


PRESIDENZA 


Telit: Stet esamina 


Polemiche sul problema delle audizioni 


ROMA — L'accordo tra 
Telettra (gruppo Fiat) e 
Italtel (gruppo Iri-Stet) per 
la costituzione della nuo- 
va società Telit sarà al 
centro, oggi pomeriggio, 
del comitato di presiden- 
za della Stet che si riunirà 
sotto la presidenza di Mi- 
chele Principe. E quanto 
si apprende dalla finan- 


* ziaria pubblica per le tele- 


comunicazioni che non ha 
però anticipato quale tipo 
di decisioni verranno as- 
sunte, Si ritiene molto 
probabile che l'ammini- 
stratore delegato Giuliano 
Graziosi, insieme agli altri 
membri del comitato, esa- 
minerà con attenzione le 
ultime vicende  politico- 
parlamentari della vicen- 
da. Telit con particolare 
attenzione ai risultati del- 
la commissione bicame- 
rale per la ristrutturazione 
industriale. 

Forte anche delle dichia- 
razioni del ministero delle 
Pp.Ss., Darida, che ha 
escluso nuove audizioni 
dei vertici Stet («Tutto 


quello che c'è da dire è 
stato detto»), il comitato 
‘di presidenza potrebbe 
anche dare il via libera 
alle decisioni di sua stret- 
ta competenza. » 


AI Psi d'altra parte non 
sono piaciute le dichiara- 
zioni del. ministro sulla 
Telit. 


A Darida, che si è detto 
contrario ad audizioni par- 
lamentari sull'argomento; 
così come proposto dal 
capogruppo. del Psi alla 
commissione: bicamerale 
sulle. Pp.Ss. Biagio Mar- 
zo; risponde lo stesso de- 
putato socialista: «Non è 
certo questo. il modo mi- 
gliore. di affrontare una 
questione così importan- 
te. Non si può seguire una 
vicenda di tale delicatez- 
za restando a guardare, 
come vorrebbe Darida, 
dal buco della serratura». 


Il relatore sui programmi 
dell’Iri in Parlamento, Gu- 
glielmo Castagnetti (Pri), 
concorda invece con la 
posizione del ministro. 


CONSUNTIVO 


ROMA — Crescita dell’u- 
tile e del dividendo, au- 
mento gratuito del capita- 
le, incorporazione della 
società Telesistemi Inter- 
continentali: queste le 
principali novità per l'Ital- 
cable, società del gruppo 
Iri-Stet concessionaria 
per le telecomunicazioni 
intercontinentali, scaturite 
dalla riunione di ieri del 
consiglio. di amministra- 
zione che ha approvato il 
progetto di bilancio: 1986. 
L'esercizio ‘86 — informa 
una nota — si chiude con 
utile netto: di bilancio di 
67,7 miliardi di lire supe- 
riore di 6,4 miliardi di lire 
rispetto all'anno prece- 
dente. All’assemblea de- 
gli azionisti sarà proposto 
un aumento del dividendo 
rispetto al 1985 da 325 
lite a 370 lire ‘per ogni 
azione ordinaria e da 365 
lire a 410 lire per ogni 
azione di risparmio. 

Il consiglio di amministra 


inoltre deciso di proporre 
un: aumento gratuito del 


zione ‘dell’Italcable ha 


L’Italcable in salute 


Cresce l’utile e il dividendo 


capitale di 22 miliardi di 
lire con l'assegnazione di 
un'azione nuova ogni set- 
te azioni possedute, sen- 
za spesa, con godimento 
primo gennaio 1987. 

All'assemblea sarà quindi 
proposta l’incorporazione 
della società Telesistemi 
Intercontinentali «al fine 
di usufruire — informa 
una nota — dei benefici 
fiscali derivanti dalle per- 
dite registrate dalla socie- 
tà nell'ultimo  quinquen- 
nio, nel rispetto della vi- 
gente normativa di 


legge». 

Il consiglio di amministra- 
zione dell’Italecable — è 
detto nella nota — ha 


espresso soddisfazione 
per i risultati ottenuti nel 
1986 nonostante la pre- 
senza di alcuni elementi 
negativi quali la forte di- 
minuzione del dollaro, la 
flessione del turismo nor- 
damericano; la pressione 
per la diminuzione delle 
tasse contabili da parte 
dei corrispondenti esteri 
debitori dell’Italcable, 


BENETTON. | gruppi Be- 
netton e Gft hanno varato 
la prima. iniziativa mista 
nel settore finanziario do- 
po; l'alleanza definita la 
scorsa settimana nel cam- 
po dei servizi. La «In Capi- 
tal» e ia «Merril Lynch» 
hanno firmato una lettera 
di intenti che le porterà a 
costituire una società pari- 
tetica in joint venture nel 
settore degli investimenti 
nel capitale di società non 
quotate. La «In Capital» — 
si ricorda in una nota — è 
la finanziaria d'affari con- 
trollata per il 75 per cento 
dal gruppo Benetton e per 
il 25 per cento dal gruppo 
Gft. «L'obiettivo dell'ac- 
cordo — spiega la nota — 
è quello di raggiungere un 


volume di investimentitra.i . 


30.,e i 150 miliardi che 
‘aumenterà gradualmente 
con il finalizzarsi dei sin- 
goli progetti». Le sinergie 
‘attuabili tra le due società 
— precisa la nota — «so- 
no rivolte ad attrarre inve- 
stitori a livello internazio 
nale che potranno usufrui- 
re del vantaggio di acqui- 
sire quote di partecipazio- 
ne.in società presenti in 
settori e.aree geografiche 
dove Gft e Benetton hanno 
maturato. interessanti 
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esperienze». 

UNGHERIA. ll fiorino un- 
gherese è stato svalutato 
dell’otto per cento a parti- 
re da ieri rispetto alle mo- 
nete. occidentali. Ne dà 
notizia la stampa unghere- 
se. L'ultima svalutazione 
del fiorino — anche in 
quell'occasione dell’otto 
per cento —'risale al 23 
settembre 1986. Dopo la 
disposizione odierna, la 
nuova parità dei cambi è di 
circa 50 fiorini per un dol- 
laro Usa. 

EAPT. La giunta regionale 
ha approvato la conces- 
sione del contributo di 4 
miliardi di lire, per il 1987, 
a favore dell'Ente autono- 
mo. del porto di Trieste. A 
seguito del provvedimen- 
to, approvato dall’esecuti- 
vo su proposta dell'asses- 
sore ai trasporti e ai porti 
Di Benedetto, verrà, come 
ogni anno, erogato il con- 
tributo ordinario, in base 
alla disposizione dell'art. 4 
della legge numero ,589 
del 1987, legge istitutiva 
dell'Ente. La. normativa 
prevede che la Regione 
sostenga. l’attività istitu- 
zionale del porto. 

ROL. Il consiglio di ammi- 
nistrazione della Rol, so- 
cietà del gruppo Montedi- 


son, ha approvato il pro- 
getto 'di bilancio ’86 che 
mostra un utile netto di 
3,94 miliardi di lire (2,66 
nel 1985). Proposta all'as- 
semblea, convocata per il 
10 aprile, la distribuzione 
di un dividendo di 105 lire 
ANAGRAFE. L'Anagrafe 
nazionale delle imprese, 
ossia la banca dati gestita 
dalla Cerved sulla base 
dei Registri ditte delle Ca- 
mere di commercio, è 
prossima alla sua comple- 
ta realizzazione. Tre delle 
otto Camere di commercio 
ancora mancanti per 
quanto ;riguarda la messa 
in. linea dei dati del Regi- 
stro. ditte, e cioè quelle di 
Roma, di Como e di Udine, 
hanno infatti concluso ac- 
cordi in questo senso con 
la Cerved, la società 
nazionale di informatica 
delle. Camere di commer- 
cio italiane. L'Anagrafe 
nazionale delle imprese si 
arricchisce così di aitre 
250: mila posizioni. Riman- 
gono da collegare a que- 
sto scopo soltanto cinque 
(Trieste, Gorizia, Porde- 
none,; Messina e Caltanis- 
setta) delle 95 Camere di 
commercio italiane e la 
consistenza, in termini di 


ditte; registrate, di quella. 


Accordofinanziario 
tra Benetton e Gift 


che è la più importante 
banca dati sull'economia 
delle imprese in Italia può 
ormai valutarsi a oltre il 
97%. 

CONTRIBUTI. Nel Consi- 
glio dei ministri. di oggi 
pomeriggio potrebbero 
«sbloccarsi» 150 miliardi 
in favore delle piccole e 
medie imprese. Il ministro 
dell'industria, Valerio Za- 
none, proporrà infatti la 
riapertura dei termini della 
legge n. 696 che concede 
finanziamenti per l’innova- 
zione tecnologica a picco- 
le e medie imprese, com- 
prese quelle del comparto 
artigiano. Per accedere ai 
fondi della 696 occorreva 
inviare la relativa richiesta 
entro il 31 dicembre 1986. 
Tuttavia, poiché è rimasto 
un residuo di 150 miliardi, 
Zanone intende proporre 
al Consiglio dei ministri un 
decreto legge che riapra i 
termini fino a tutto l°87. 
PROFILATTICI. La Oka- 
moto Industries, la più 
grossa produttrice giappo- 
nese di profilattici ha an- 
nunciato di aver raggiunto 
un accordo con l'italiana 
Hatu-Ico e la francese La- 
boratoirtes Degan per la 
distribuzione dei suoi pro- 
dotti in Europa 
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11 NOMI IN 12 MESI BISIDER 


Completata I portuali Meno dodici Il giudice 

‘la procedura sospendono per cento sentenzia: 
delle nomine. lo sciopero la produzione Lucchini 
bancarie di oggi di acciaio antisindacale 


ROMA — È stato sospeso 
lo sciopero di 24 ore dei 
portuali proclamato per 
oggi dalle federazioni dei 
trasporti Cgil, Cisl e Uil 
contro il rifiuto del mini- 
stro della marina mercan- 
tile a rivedere i decreti at- 
tuativi della legge sul risa- 
namento dei porti. L’on. 
Degan — sottolinea una 
nota sindacale — ha infatti 
dichiarato la sua disponi- 
bilità a un confronto. 

Un altro «importantissimo 
passo». per la soluzione 
dei problemi della portua- 
lità — informa la nota — è 


ROMA — E stato completato 
da Camera e Senato l'iter 
sui pareri, tutti. favorevoli, 
che le rispettive commissio- 
ni dovevano ancora espri- 
mere sulle nomine bancarie. 
leri ha dato il suo parere 
sulle restanti sette superan- 
do anche il nodo della pre- 
sunta incompatibilità ‘tra la 
carica di rettore e di presi- 
dente della Cassa di Bolo- 
gna. che la volta ‘scorsa era 
stato ‘sollevato per Fabio 
Roversi Monaco. Le opposi- 
zioni di sinistra hanno conti- 
nuato infatti a insistere. 

Per quanto riguarda le altre 


MILANO — La produzione 
italiana di acciaio grezzo nel 
gennaio 1987 è scesa del 
12,7 per cento rispetto al 
gennaio dello scorso anno. 
Ne dà notizia un comunicato 
dell’Assider in cui sì precisa 
che la stessa tendenza si 
riscontra in quasi tutti i paesi 
della Comunità europea 
come pure negli Stati Uniti 
(meno 22 per cento) e in 
Giappone (meno 8,8 per 
cento). 

Nel 1986 — continua il co- 
municato — le importazioni 
di prodotti siderurgici. sono 
aumentate dell’11 per cento 


ROMA — La Bisider, l’a- 
zienda siderurgica bre- 
sciana di proprietà del 
gruppo Lucchini, è stata 
giudicata colpevole di 
condotta antisindacale dal 
pretore del lavoro di Bre- 
scia per essersi rifiutata di 
intrattenere relazioni sin- 
dacali con la Fiom-Cgil. 

La sentenza è stata resa 
nota in un comunicato dif- 
fuso a Roma dallo stesso 
sindacato che ne sottoli- 
nea il «grande valore civile 
e democratico». La deci- 
sione del pretore conclude 
una lunga disputa in atto 


nomine, esse’ riguardano | stato intanto compiuto | rispetto all'85 mentre le | alla Bisider tra l'azienda e 
Rossano Belleli alla presi- | con l'accordo tra Filt-Cgil, esportazioni sono diminuite | il sindacato. 

denza della Cassa di Carpi, | Filt-Cisl e Uil Trasporti e | dell'8,7 per cento. La Bisider, che — ha preci- 
Giuseppe Pera alla vicepre- | utenza portuale sulle mi- Questa situazione — prose- | sato la Fiom — «per la 


gue il.comunicato — è stata 
determinata dall'evoluzione 
dell’interscambio con i paesi 
terzi le cui consegne al mer- 
cato italiano sono aumenta- 
te del 20 per cento mentre le 
nostre esportazioni verso gli 
‘stessi ‘paesi hanno registra- 
to una contrazione del 28. 


nona volta subisce con- 
danne per attività antisin- 
dacale», da mesi aveva 
manifestato) la sua indi- 
sponibilità a stabilire nor- 
mali relazioni sindacali 
con la Fiom-Cgil che è il 
sindacato maggiormente 
rappresentativo. 


sidenza della C.R. di Lucca, 
Lorenzo Del Bello alla presi- 
denza e Davide Morlicchio 
alla. vicepresidenza della 
Cassa Salernitana, Antonio 
Troisi alla vicepresidenza 
della CR di Puglia e Giusep- 

le Germani alla vicepresi- 
denza della C.R. di Rimini. 


sure per facilitare l'esodo 
e la cassa integrazione. 
Tra i punti più importanti 
dell’intesa sono: l’incre- 
mento della liquidazione 
fino a un massimo di cin- 
que mensilità e il manteni- 
mento dell’«una tantum» 
contrattuale: 


If 75 TWIN SPARK. ACCENDE DOPPIA POTENZA. 


a potenza della doppia accensione 
Li la classe 2.0. E‘ nuova tecno- 
logia. E" il nuovo termine di paragone 
per i motori ad alte prestazioni. E' il nuo- 
vo 2.0 delle grandi Alfa Romeo degli an- 
ni ‘90. E‘ il 2.0 Twin Spark: doppia ac- 
censione, iniezione elettronica e.variato- 
re di fase ottimizzano.la combustione, 
danno più potenza, riducono i consumi 


ed assicurano la massima affidabilità. 


win Spark è un 
2.0 da 148 CV DIN, 205 km/h, 16 kg.m 
di coppia già a 2000 giri, 19 kg.m a 
4000 e un consumo medio di 8,1 |/100 
km (Norme CEE). Nuovi progressi an- 


che nell'aerodinamica, nella sicurezza, 


negli interni. Nuova 75 Twin Spark 2.0. 


Nuova scelta di potenza. 
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BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


Mercoledì 11 marzo 1987 


20,05, 


Fidi 16200 16300 ce: BORSA DOLLARO __ 
EI e Ste o Occhi puntati sulla Montedison, apparsa pena- 1,320 Per una volta la divisa americana è apparsa 710,52 Otre alla valuta tedesca anche il franco france- 
Lloyd 21000 20980 Stet Warrant 10° 1700. 1700 0 11% lizzata dall'accordo Gardini/Varasi. Nella rispo- > 0), pressoché stazionaria. Conferma questa chessi , se è rimasto immobile rispetto a ieri. Nello SME, 
Ras 57250 57400 SR ann 9 J040 Sgloo0 TY; ‘0 sta premi netto prevalere degli abbandoni +0,04% heutralizzano le opposte fazioni — la sola sterlina ha dato segnali di interesse. 
Ras risp. 36700 36700 Detti > ich 
Montedison* 2700 2805 gt ipcovici 7425. 7460 - = = 
Montedison risp." 1468 1497 [uPcoVioh risp. ezio BORSA DI MILANO (11.3.1987) A cura dell’ANPE (Agenzia No Poligrafici Editoriale) OBBLIGAZIONI 
Pirelli 5260 5220 i ii vi indi n n n Di ig SIE, Agr Sa TE I der n Vi pc Ver % DA "Chie 
sodi Fiat* 12240 12240 i Chiusura Diff. R indice Var.% Div. gg Chius. ioni Chiusura Diff. indice Var. % Div gg Chius. Ri Chiusura Diff. fi indice Var. % Div. g, Chius. 
SSR SES0 ano Fiat priv: 7420: 7309 Azioni fre % "i" Anpe "OSS: sotipe Chu utie” SEG lie (% Mi Anpe "ES sotpe Che utile REL ire % "i Anpe "8 setipe Chué utle@Tioî Quotaz. Var. % 
i “i iat risp.” 1 Tg n 
TARA > 1700 4500 Warrant Comau 190 190 [A]_Abeille 126800 -0,4 29711 76,9 155890 -0,2 0,78 309 Fidenza Vetraria 9890 -0,i 4100 445 17100 08 556 145 [IR] Ras 57250 ‘-03 ' 9953 690 78500 -i, 0,97 627 Mediofidis Opt 13% 10425. — 
Snia BPD risp. no | 2750 2750 Glarcini i OL Acq, De Ferrari ‘3140 1,0 718 896. 3420 19 207 470  Fidis 1618022072 4845 1419 923007 -20,4 247529 iN, Ras fisp. noi 36700 _=0,1 30780 59,1 40800 07 — — Monted. 7813,5% 169,51 -0,29 
La Rinascente TESI min 56 s0o Acq. De Ferrari rino. 1820  — 700 609 2540 05 d,i2 279 Fimpar 1610, -5,3 1599 0,8 3000 56 — — Recordati 10040 _-0,6 3106 530 16200 =2,5 1,82 187 © Monted. 83:881° ind. 100,7 0,10 
La Rinascente priv. STONIOLI A ASA Acqua Marcia 2995 =0,2_— 747 60,8 4444 =i5 0 == Finato 2555 _-1,4.1 1950 877 2640 -16 — — 1Recordalirisp.nc. 5599 1,1 5051 252° 7225 20 — — Monted.83:882°ind 101 0,54 
Ea pmesconte risp. C80 90 Lane Marzotto priv. 5010 3400 | Acqua Marciarno [1560 =1,6 1290 500 1850-26, — — “neuropGaic ROSE 1000081 a 300082 CAO E SSA 14350 07 4429 463 25840 24 10 _—  Olvetti82:87 100,1_-010 
TO 150 163 Lane Marzotto. 39705010 | Aedes 10100 -0,1 4273 S1,0 16700 10 _— = fm n'e ___é.:: 14010 — 4430 564 20845 00 158 — CarpoFon 66 875 — 
GIIPrenda 10005 MODO RO I E Aeges risp. n.0. 6670 1,0 S60 723 70 21 _— pure 5 1 =_=: Rinascente 1154 -1,7 449 798 1333 -14 1,97 209 Credito Fon. (CV\6% 885 = 
G.L. Premuda risp. 1650 1650 Aeritalia 4000 — 3871 47 6620 -09 1,60 971  Fisec_ 7000 -2,1 3300 28,1 16450 64 Rinascente priv. 669 -1,2 © 348. 626 861 69 340 121 Amm.FS70907% oa 
Sip 2550 2550 Terzo mercato Agricola Fin. 2335 06 1895 232 3990 -32 2,84 —  Fisacrisp. 8360 0,7 3400 410 15500 07 _— Rinascente rin.c. 680 —1,5 — 534 539 805 44 ‘3,48 123 ‘7 Aut, FS 83.90 1° 10575 = 
Sip risp 2680 2680  lccu 500) 500, ‘Agricola. Fin. risp. 2799 19 2223 4399 3594 399 263 ni Fisac risp. 1.7.86 7050 —1,3 - 6200- 32,7 8800 -28 2 = Risanamento Napoli 13000 =3,8 6113 51,6 19454 -60. 1,63 nai prazi - FER: - 
Warrant Sip 2590 2590 So.pro.zoo 1000 1000 Alitalia 943 =07 943 0,0 1896 =14 2,44 306  Fiscambi holding 7010 2,3 3897 915 7300. 37 Risanamento. r.n.c. 110790 -0,1 5382 60,2 14370 —10 233 re ee Ii Ue 
Bastogi lrbs 652. (652 .Camica Ass. 15000 . 15000 Aiialia pri È : e ‘4 Fiscambiholdingrmo. 2600 -04 2580 15 3911 08° — — iva Finanziari i 781 = VAZZAM FS:84-92 n OB re 
alia priv. 782 =1,0 716 5,4 1930 -36 2,94 254 Impr‘noleing*rnie L i ) Riva Finanziaria 10450 0,5 4910 78,1 12000 19 2,68 ‘Az. Aut. FS 85-92 Î°_ 102,55. -0,05 
Alivar 10200 =0,5 6100 42,3 15800 -05 2,94 170 FochiFilppo 2404 02 2085 128 3213 02 416. 132, . Rol 2755 1,4 797 627 309 02 381 26 È s 
‘Alleanza 729000217575 736 92700 =1,0__0,55 1075 Franco Tosi 19300 0,8 115409 21,5 39490 -30 363 199  Rolisp. no. 1600 =06 1500 275 1863 03 7,50 13; die de 
Alleanza risp. nc 74400 -0,f 61000 79,3 77900 -0,î 067 — Gemina 2950 0,2 615 520 -3950 ci4 ‘170 291 î sane el ana 
Ansaldo Trasporti 4985 0,3 4285 870 5090 05_— — iemina risp. 2235 — — 626 55,4 3530 -2,5 2,24. 27,7 [SÌ Sabaudia 2240 — 1990 (i, 4250 -22 2,01 224 Città Mi 72:92 7% 101 Si 
Assitalia 23100 —0,2 22250 45,7 24110 -19 _— — Generali 130025 0,1 24490 91,8 139500 -0,1 0,33 754 Sabaudia risp. n.c. 1499 0,3 1932 186 2230 02 5,00 150 Città Mi 73-93 7% 540 
Attiv. Immobiliari 5180 __— 2977 35,4 9200 -14 2,12 308  Gerolimich 7 150-200 148 97. 215 00 333 — Saes_ 2830 —1,1, 2516 190 4170 17 ;- —— . Città Mi 76-8810% 1012  -0,49 
Aturia 2236 = 2099 5,3 4700 04 — —  Gerolmichrisp. nc. 118 — © 106 34,9 141 -1,7 7,63 — Saesrisp. nc 1540 -13 1376 388 1799 13 _— — Città Ge 76-91 10% 10125 _— 
Aturia risp. 2020 =0,9 1950 93,7 3820 -04 — = Giardini 18000 -0,6 8544 45,2. 29465 -0,6 9,22 17,7 Saes Getters priv. 6740 — 6710 28 7800 00 _— —— Città Na 75:95 10% 100,1 0,10 
Ausiliare 6599 1,3 3010 40,8 11800 06 1,36 359 Gilardinirisp. nc. 13420 —1,5 13379 0,8. 18771 -3,6 4,37 18,5 Saffa 9000 0,6 3895 71,3 11054 14 3,62 200 Imi 70-88 28° 7% 98,1 —'i 
Ausonia 3300 1,2 3150 99 4665 15 — .— Gm 7930 0,3. 9031 548 11970 09 — — . Saffarisp 9150 0,2 93879 76,3 10758 1,5 3,85 198 Imi 70-88.29 7% 199,8 = 
Autostrada To-Mi 12800 =1,6 9751 91,9 19600 -39 2,79 328 Gimrisp.no. ‘9882 =0,5 2188 47,6 5750 -05 = = 2 z Sodo DA Ei DE soa Ri 0:17 - 495 Imi 70-88.39°7% 99,8__0,90 
[E] Banca Cat. v. 6030 —i,2 3979 674 7624 -25 321 86 [1] dfipriv. 25820 -0,7 4817. 669 36200-0,5 0,68 549 Sara De; e —S116 ci SOA RT TERA 94,4 _-0,32 
Banca Comm. Ital. 3788 0,3 2110 46,7 5700 18 3,06 120 if 5190 —1,4. 1669 39,2 10500 -2,0. 0,39 607 — Ssioemris 4540 = —4î90 454 500000 Imi 75-93 49° 10% 99,1 ES: 
Banca Mercanile 11050 =05 11040 02 15615 0,0 1,61 641 Iirispno. IE ATE ernia LELE 
Banca Naz. Agr. "5810 =1,0 4456 441 7527 -09 286 229 . Industrie Secco 2230 =0,4 2230 0,0 4075 =2,0 4,48 79,5 SE TEC SAR EINES 
Banca Naz. Agr. priv. 2840 =1,8 2780 2,2 5462 =26 582 112 Industrie Zignago 4941 __— 46707 51,1, 5200. 04 Sasîb priv BASO 200 1067 SO OSSO TON SIT AES MIB2:I2/AR2SMIBASI060 
Banca Naz. Agr. rin.c. 2811 =1,4 2550 395 3330 =2i — —  Îniziat MetTA. 14799 0,8 3884. 47,9 26651 —1,8. 0,32 Sabrina #5 DT DST 707 4850 =19 388 100 Opere D30-0355% 954 — i 
Banca Toscana 7330 =03 7000 9,2 10604 -0,3_ 343 169 iniz MeT.A.rne 8000 -1,2 5067 27,1 1589119 065 Schiapparelli 1. 589 =15 146 915 690 =27 077 — ere! D30/5,5% 909__— 
Banco Chiavari 5680 1,4 5010 37,5 6798 14 458. 78 Interbanca priv. 17900 4517394 3,6. 31398 6,1 447 9.1 Selm 3397 DA 2665 237 5500 10 674 175 Opere D30 6% 875023 
Banco Lariano 4181 =1,2 2600 534 5560 03 4,31 86 Invest Imm.it 3520__0,4 2195 304 6555 -09 2,84 Semren. 3390 10Î 18995 02° S300 2150738 75 Opore1030.7% 8795 028: 
Banco Roma 12010 0,1 11790 18 24000 -23 4,12 164 Investimmitr 3505 =04 2185 36,4 5810 -1,6. 456 = mi, i î all : È 
È - ua \ Sem. Finanziaria 1013 -0,7 1010 0,1 3034 =85 9,36 62 Opere D30748% 886 — 
anco Sardegna risp. 14810 2,8 14290 43,3 15490 28 — — 'Italcable 21500 — 7563 55,2 30800 671 11,28 270 &ori IEEE den rn 
Bastogi lrbs 652 _— {65 624 945 -20 — = lialcablerisp.nc 18000 22 6333 502. 20567 08 1,74 226 Sia GI00NEO OA A È IO n È 
Benetton. Groy 16965 _-0,3. 15250 26,2 19500 =20. — = Italcementi 76900 2,5 25307 91,8 81500 12,7 0,98 310 ina o È DIZIO i PAS 10% —— 9961-00 
TOP. ; î 1 La i È Sifa risp, nc. 4940 =0,2 4285 340 6212 -0,6 2,08 467 Opere D2077.10% 997. — 
Bnl quote risp. 25900 -0,4 23500 36,3 30116 08 —_ 16,8 Italcementi risp. nic: 46100. 1,50 21150 80,9 52000 2,4 1,95 18,6 7 1 1 Di si Ù Ope fo p 
q p. 1,6 Silos: Genova 2000 1,0 825 60,7 2761 430 Opere D2078 10% CRESRS! 
Boero Bartolomeo 6600 5,2 3758 57,5 8700 5,5 3,07 396 ltalgas 200010/71081034/0578 430 S427oN0 pigro 62848 4 SIG ToVatIi poIeti9I0 230 TAO AI 00 = È 
Bonifiche Ferraresi 193725 =0,1_ 215201 52,1 44950 -02 1,131 818 italia Assicuraz. 16005101j1510n 2326 0040, 918/ 38200000, 01800 S0ISBANNI SioarosioVa ino STAN 0A OT = feline e a 
Bonifiche Siele 92850 — 16011 41,3 56500 -05 047 329 ltaImobilere 117500 _i,i 34751 67,1 15800031 0,49 Sim 7 GBA 019 — 6300 10010197400 TO io TE 
Bonifiche Siele rin.c. 18380 -0,6 17400 6,9 31700 10 4,76 184 Italmobiliare: r.n.c. 64000. 0,2. 59000 43,9 70400 0,3. 1,25 Siossi Ò : Ò Op. FS 71-91 7% 97,5 = 
Se È È ossigeno _ 28000 1,6 15445 53,3 39000 238 Op FS72902 7% 984 = 
L 190 0,6 3560 43,6 13810 1,7 3,11 30, [9] Jolly Hotel 10500 — 5395 744 12280 -16 2,57 234  Siossigeno rn. 23000: =2.2 17500 77,5 24600 O na 
i] 962 -18 595 396 1670 12 __— ——  JolyHotelriso 1040. = 6650 749 12573 gi 9,13 246 Si 255004 1769398 4085 To RIE 
Buitoni 5999 — 868. 41,9 13113 -22 — = * sh o ZI : Opere Auto 72.7% 85__— 
Leni: [KK]_kemel ital RA Less Ss pag iO ig Spor Warrant 2545 =1,4 2545 0,0 5162 leg oto uo re dee 
Buitoni risp. n.0. 3801 -0,2 1071 41,8 7607 -39 È 6 1,5 1838 11.2, h Sip isp) 2I0) 02 1846 362 4206 {75 Opere Auto 748% 8__— 
Buitoni r.n.c. 1.7.85 9550 1,0 2607 22,2 6854 42 = =. [IL] L'Espresso 28620 (09 4829 90,9 3I0Î0 -20 122 407 sno 9750 _=0,î ©5636 55,9 12990 167. Opere Auto 74 2°8% 672 — 
quat Celi ZII I n Fondiaria 87320 09 9101 85,1 101000 2,3 0,44. 826 Sme 1811 =27 805 325 9900 Zi, . Opere Auto.758% 878 057 
Caffaro 1300 -13 640 506 1944 -0,1 210 417 La Metalli Industr. 1020 _— 851 7,0 3249 10 a = Smi Metalli 2645 — 2155 17,2 5000 27,Ì Icipu D20 6% 9715: ni 
E risp. 1322 0) 4643 52,2 1948 0,5 2,41 425 La Previdente 32200 — ‘5125 ‘53,7. 55500 0,3 0,58. 386 Smi Metalli rin.c. 2416 0,7 1868 316 3600 247 Isveimer 73-88-21 7% 98,5 = 
Calcestruzzi 9115 =0,2_ 7400 90,3 9300 =05 x = Latina Assicuraz. 13005 _-0,3 970 70,5 18050 -1,7 0,38 245 Snia BPD 4700 =0,2 1672 _ 50,2 7700 = 19,6 Cis 72-87 7% 98,75 ss 
Cam Finanziaria 2905 0,2 2570 47,0 9283 -0,5 342 299 E: Toma ci ie a fo se Le Do Di Snia BPD risp. 4550 -1,9 1710 470 7750 190 Enel 72:027% 94,65 = 
Cantoni 8380 0,5 2806 439 15500 =0,2 1,25 23,0 SPE ne hi È M fi A ‘Snia BPD risp. n.0) 2775 0,4 2520 54,3 2990 - = Enel 73-93 7% 94 —-0,85 
Cantoni risp, 8100 — 8100 0,0 13500 0,0 241 222 Lloyd Adriatico 21000 0,1 4754 672 28913 02 089 336 Snia Fibre 2730 2408795 2819, = Enel.80:87 Ind. 1008 — 
Cart. Binda-De Medici 3510 =20 1419 698 4498 =26_ — 288 [MI] Mattei 8450 4, 9200 318. 3985 -14  — — 1Snia’Tecnopolimerî 6120 -06 5400 (554 6700/39 _— — Enel81:88/ind. 101,8 0/10 è 
Cart. Burgo. 12350 -0,3 4379 68,6 16000 -1,2 ‘2,58 229 Magneti Marelî 4399 1,6 1015 755. 5500. 0,0 182 — SOPAF 2365 =9,6 977 498 3764) 44 253 — 1Enel82:89.Ind.i° 1084 
Cart. Burgo priv. 9400 =0,5 3949 64,9 12350 =1,1. 4,77 17,2 Magneti Marelîir. 4360 0,2 1024 809 5150 09 2.51 — SOPAF. risp. ne 1455 -16 1157 265 2280 -9, 521 — 1Enel82:89ind 2° 10910 — 
Cart. Burgo risp. 12500 0,5 5187 71,6 15400 0,2 3,28 226 Magona 9062 — 5310 60,6 11500. 4,0 _ 1,77 47  Sogefi 5030 0,6. 3900 100,0__5030 08 — = ‘Erel82-:99 ind, 3° — 1068 019 
Cementeria Merone 3700 -1,5 3270 74, 3850 34 — — Manifattura Rotondi ‘15050 — 9900 31,4 26300 00 199 —  Sondel 975 0,6 966 ‘08 2089 0,7, 410. 194 Ere 82-99 Indi 49 1082018 
Cementir 2965 02 2129 418  digi -12 397 280 Manuli Cavi 3290 =03 2877 302 4243 0,0 322 i78. Sorin 110750. — 10010, 8,81 18414 04: 284 358 Enel B3o0 ind 19 1097 054 
Ciga Hotels 4370-04 1917 432 7600 08 1,09. — ManuliCavirno. 1935 05 1650 445 2290 08 _— — | Standa 1510) 20,1 11096522 1138,8118366021,6012.93618,0: ETERO Ind OT 
Ciga Hotels rin.c. 2449 1,3 1950 1000 2449 0,4 5,10 © = Marzotto 4950 0,6, 2148 55,6 7190 0,6 9,99 145 Standarisp. no, B020550,21:65125115, 115168319 1,4 5 A 40128 Ere RZO0 INA 
Cir 5850 1,5 1806 44/4 10922 1,5 1,30 223 Marottorrisp. 5010 _— 2187 692 6681 09 426 147  Stet 3850 -08_ 189î 42,3 6522 -2,3 386 187 Tre dia , =; 
Cir risp. — 5800 =2,1 ‘1791. 449 10718 __1,4 1,54 220 Mediobanca ATTO _0,î 68000 71,6 319000 15 _0,81 244  Stetrisp. 3989 =0,5__1917 49,7 6084 =2,00 4,64 195 Enel 84:92 Ind. 1° 1107 -0,45 
Cir risp. n. 3720 =1,î1 1691 492 5813 =34 33 120 Milano. Assic. 30490 =0,4_8623 58,0 46350 =1,1 046 610 Stet Warrant 9% 990 4,5 990 0,0 2650 =, _— — Enel8493 Ind 2° 1104 -027 
Cmi 3970 -0,3 3700 6,6 7800 -18 7,56 — Milano Assic.rno. 18500 -0,6 6281 508 30354 0,5 0,90 358 Stet Warrant 10% 1640 =2,4_ 11640 0,0 4960 -79 _— —— Enel84-93 Ind. 3° 107,1 SS: 
Cofide 4997 2,7 3301 409 7452 2,7 055 = MiraLanza 36350 0,6 26000 28,8 62000 0,6 4,95 154 Enel 84-93 Ind. 1° 107,1 0,09 
Cofide risp. nic. 2641 — 2602 47 3435 07 227 =  Mitel ‘3000 =3,7 1300 39,9 5560 =4,0_ 2,00 186 [T] Tecnomasio 1250 39 673 348 2333 36 3,18 137 Enel'85-95/Ind. 1° 102,85 0,05 
Cogefar 7160 =06 1845 745 8976 =2,7 235 = Mondadori 17000 _-2,9 1752. 896 20000 1,5. 0,75 498 Teknecomp 2610 10,2 2486 — 5,8 4620 =04 —. — 124 Enel 85 20002° 102,4 __ 0,10 
Comau 4213 0,1 3600 26,0 5960 -10 — = Mondadori priv. 11020 1,5 1210 87,5 12420 198 1,33 356 Terme Acqui 3975 — © 970 692 5310. 06 068 — »Enel86:933°970% 1067 422 
Comau Warrant 189 -0,5 189 0,0 400 -932 = = Mondadorifisp.nic. 10400 1,9 9000 939. 10500 17 — —— Toro 28200 =1,1 7900 52,6 46500 =2,7 0,51 1957 Bei 85-92.12,5% 108,1 0,56 
Condotte acqua To 6000 — 1995 71,5 7600 =25 233 322 Montedison 12730 =3,2 787 ‘787 3256 =3,3 0,91 11,9 Toro priv. 16750 0,4. 6130 35,0. 36500 -1,5__0,89, 205 Bei 86-94 12,75% ta — 
Credito Commerciale ‘6080 — 5750 10,4 8918 _00 1,93 184 Montedison risp. n.c. 1475 -1,8 1220 49,2. 1738 -2,7 = = Toro risp. n.c: 16700 — 14900 40,1 19390 0,6 = = Îfi 77-88 12% 101 da 
Credito Fondiario 5100 1,0 4450 333 6400 2,5 9,14 74 Montefibre 1968 =1,9 1999 27 4420, -2,1 13,81 190 Trafilerie 9870 -05 2860 549 14700 00. — = ir 79:8919% 1097 = 
Credito Italiano 3018_10,3 1477 48,6 4650 =1,1 12,25 27,1 Montefibresrisponic... 1401.271300 i3,1 . 2070,-21. —. — + Tripcovich 7425 -05 2869 590 10590 -10. 087 888 in 9398 1035 0,88 
Credito Italiano rino. 3000 1,7 2800 ‘392. 330 18 — — [N] nba 3341-06 2169 49,9 4900 -19 1,80 394 . Tripcovichrno. glio —' 2850 158 4500 19 —  — ‘ jie287ind 1022 (020 
Credito Varesino, 3425 _— 2757 244 5500 -10 4,09 138 Nba risp. n.c. 2011 -0,7 1943 40  3640:-0,4 3,98 20,1 Îri Sider 82-89 Ind. 105,25 
Credito Varesino rime. 2798 = 2400 362 3499 -0, 5,72 108 Necchi 3685 2079685 00. 5590 -20 461 116  [U] Uco 1790 —1,2_ 1671 5,8 2690 -20 4,90 13,1 
Cucirini 1670 06 1470 106 3350 09. — ——  Necchitisp. 3685 =07 13685 005300 _-07_ 570 ii6  Unicom 18500 "0,1 14121 22,0 94000 -22__—  — 
[D]_ Dalmine 396 — ‘385 21 920 00 — —’ . Nuovo Pignone ATTS 0,2: 4650 51,0 4895 00 — — uer ine ENO Ae Dee = CORanE a TITOLI DI STATO 
TRIES Danieli & C. 6530 _-0,3 2428 68,8 8390 05 24i 104 Des 4191 106 892 376 9661 17. 281 NIPOLPIVI 23910 -04 16700 58,6 29000 -16 _— 
IESTE arrivi Danieli & ©. rino. 3300 — 3300 00 380 30_— — Gîveti 12420 =0,6__5750 449 20600 _0,i 2,58 122 Titoli ù 
ù Del Favero. 4902 _— 4500309 5600-04 428 — Olvelfipiv 7000 0A 4780 267 1250007 457 68 deli Mateo I dog Vent 
i UE] Edit. Fabbri p. 1902 — ‘1882 99 2399 25 — —  Olvettirisp. 12220 =0,2 5815 45,5 19900 -02 27812, 7 ; = ; > i 
Data | ora | Nave provenienza: |: Omegglo ELE 60 = —2I0î Gra 296700 076 siS Ovetifispno 7300 0,3 — 4820 39.7 11900 1.5 4,60 73 Cenninduelria 1920221101 AA7BO = ri 2800 E 100,15 
11/8. pom. SABRINA | Ravenna rada Eliolona 2500 =04 1160 870 2700 00 2,60 — Pacchetti 200-058 20629 309 sis a Westinghouse ‘35600 — ‘20500 60,4 45500 0,3 590 — 100,3 =0,10 
11/3 16.30 TONY Il P. Torres Safa Eridania 4390 2673 44,6 6520 -23 3,71 137 artecipazioni 330024 866 _55,î 5281 106 1,56 mn) KI i 1619 i, 1601 2,0 2500 -07 =; 100,6 __0,10 
11/8 sera . CARLA C. Olbia rada Eridania risp. mo. 2670 2670 0,0 2040-24 = Part. risp. nio. ex W. 1415 9,3 1240 70 9731 82 — \— 100,6 0,10 
11/8 sera EL AMRIA P. Nogaro 39 Eurogest _ 1520 789 550 2118 45 421 Part._risp. n.0. W. 2605 7.1,0, 2300 5,1 836117 = = [2] Zuooh 3979 0,2 1705 740 4780 17 3,18 201 100,3__0,10 
11/3 20,00 EUROPA Il Patrasso 28 Eurogest risp. 1510 1901560, 0 9A 990575,0 014420) Perlior 1835 =08 655 479 8120 -08 240 253 100,55 =0,05 
11/3 23.30 ESSO MEXICO Sidi Kerir rada/Siot Eurogest risp. n.0. 950 674 36,1 1439 -19 7,16 Perugina 4180 — 1795 59,5 16250 =1,7 110,96. 3938 —NUOVE QUOTAZIONI 100,25 =0,05 
12/8 6.30 PELLA Lattakya 16 Euromobiliare 11542 3199 78,0 13900 17 199 247 Perugina risp. nc. 2219 = 1700 288 3500 -1,4 2,70. 180° Banca Manusardì 2070 =Î,0 2000 42 2240 -15_ = — 100,35__0,05 
12/3 6.30  HOLSATIA Colombo 36 Euromobiliare rino. 4700 #5 3950 246 7000 -24 592 101 Fiore 2100 =48 1320 21,0 5030 =24 2,14. 129 Latina Assorno: 8155 =18 8105 72 8799-12 = = 100,4_10,10 
12/8. 6.30  YURIY LEVITAN Puti VII [E] _FMc. 2930 1,0 2510 178 4871 4 347 130  Piereltisp.no. 1200126 798 142 4000 -83 5.00 76 Banco Napoliriso. 18330 ‘02 18000 147 20250 02 = — 100,4 0,20 
12/3 6.80 NYURA KIZEVATOVA Ancona 49 (8) Faema 4005 0,4 3000 83,1 4210 =0,1 2,00 320 Pininfarina 17420 -0,6 17240. 2,7 23995 -06 —  —  Maroltotno ‘3970 =0,9 2285 931 9450 24 — = 101,5 0.15 
12/3 6.30 ZIM KAOHSIUNG Venezia 51 (15) Falck 7550 0,5 2130 508 12798 21 — —  Pininfarinarisp. 17620 0,1 17320. 11,2 20000 01 — ——  Dataconsyst 7810 =2,4 6850 "640 8349 9 — = 10145 0,05 
12/3 matt. RUTH BORCHARD Ravenna VII Falck risp. 7590 1,7 2188 606 11109 25 — =  Plreli&O. 6945 =02 3054 66,6 8900. 1,1. 2,68 167 Interbanca 29800 2,7 27610 43,0 32700 44 268 15.1 101.6 0,15 
12/3 12.00 BRUNA PRIMA Venezia Alder Falck risp. 1.1,85 9249 — 9527 68,1 11928 _00 — = Pirli&C.rno. 4450 3,1 3900 2202 6383 2,7 4,94 107  Vianinitno. 3850 2,3. 2350 100,0 3850113 0-88 10145 0.05 
12/8 pom. PELCARRIER Ravenna 38 Farmitalia 9600 =0,5 3689 292 23900 0,0 _ 940 175 Pirelli Spa 5259 0,7 1751 709 6700 -0,7 1,80 452 Autostrade priv. 1968 1,4 1799 100,0. 1968 68 = = E1.00 nr 
12/3. 12.00 POSTOJNA Bar 40 Farmitalia r.n.c. 6840 _— 6130 30,7 8440 23 _ = Pirelli Spa risp. 5220. 0,3 1752 _.71,5.. 6600_0,0.-2,13 449 Grassetto. 17400 -0,6 17300 25,0 17700 -0,5 = 11,0 16-8.90 ind. 98 85 05 
Fiar 17110 0,5 7504 71,3 21810 24 1,9 _ 200  PieliSparno. 8130. 0,5 12708 4081. 3750, =1,4_ 955,269 Saffarno. 7 5920, 1,91 5710 ‘100,0 5920.1000 === 
cca) Fiat 12252 =0,2 2015 702 16600 -09 1,20 191 Poligrafici editor. 5950 0,6 4900 1000 5950 18 i} = lsefi 2410._0,8. 2390 100,0 _2410/100,0 Sa 
partenze Fiat priv. 7420 0,3. 1868 547 12022 -i,1 1,97 117 PozziGinori 2270 — ‘1037 599 3323 -04 = = Tecnost 2480 1,6 2440 100,0 2480100,0 SE BE 
Fiat risp. n.0. 773008 7330 17,6 9600 000 — — PozziGinorirno. 1180 = 383,93 50,9 1949 -51 = —. Cement.di Augusta 4550 04 4525 1000 45501000 — — Sol LUO Si I 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione CT E 3 
L gio | I CAMBI DEI A cura della COMIT COIAZ0O 1037 250,0 
11/8 14.00 60 LET SSSR 26 Berdyansk 7 CIC.T. 18-12:90/I 992 0,10 
11/3 15.00 TILIA 51 (16) Venezia Valute estere Milano. Mi. banconote UIC: C.C.T; 11:91 103,6 =0,05 
11/8 sera P.S. GRUZII Siot 3 ordini Dollaro: USA 1920. 1923; d620 CCIT. 18:1-91 ind. 9875 -005 
12/3 1.00. CHOCTAW Siot 4 ordini Marco tedesco 710,52 mo 110,53 C.C.T. 1-2-91 103,7 0,05 
12/3 matt: . PEPPINO D'AMATO 54 Brindisi Franco. francese 213,56 213,60 219,56 C.C.T. 18-2:91 98,85) 0,15: 
12/3. matt. SOCARSEI 54 Monfalcone Fiorino olandese 629,19 630 629,20 C.C.T.1:3:91 102,2 __0,05 
12/3 13.00 NYURA KIZEVATOVA 49 (8) Lattakya Franco belga 34,919 33,60 34,319 ‘ C.OIT: 18:8:91 9808. = 
12/3 sera. RUTH BORCHARD VII Ashdod Sterlina 2107,10 2108. 2107,30 C.OT. 14:91 102,4 0,10 
12/8. sera POSTOJNA 40 Monfalcone Lira irlandese 1903,50 1891 1903,25. C.C.T._1-5-91 102,1 0,15 
12/38. sera FRISIAN FAITH 50 (12) ordini Corona danese 189,10 189 189,085 C.C.T._1-6-91 102,1 0,15 
12/3 sera TRAPEZITZA 46 Patrasso Dracma 9,715 8,20 9,707 C.C.T. 1-7-91 101,1. = 
12/3. sera  ZIM KAOHSIUNG 51 (15) Capodistria Ecu 2 1477,75 i 1477,975 C.C.T. 1-8-91 101,15 0,05 
12/3 sera HOLSATIA 36 Amsterdam Dollaro canadese 991,80 980 991,525 C.C.T._1-9-91 101,3 = 
12/3 20.00. EUROPA II 238 Patrasso Yen giapponese 8,607 8,53 8,606 C.C.T. 1-10-91 101,1 =0,05 
(PRES LEII fnco amor a sO CIELO C.C.T. 14-11-91 101,1 = 
PI A lino austriaco x È 4 C.C.T. 14-12-91 * 100,4 0,05 
movimenti Corona norvegese 189,25 185 189,95 C.C.T. 1-1-92 100,3 0,05 
Corona svedese 204,28 203,50 204,305 C.C.T. 1-2:92 99,45 -0,05 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Marco finlandese 290,60 287. 290,645 n I C.C.T. ECU 80:69 19% 10975 = 109,75 ni 
11/8 630 CARLA C. rada Frigomar Escudo portoghese Ge7 9,40 PEER CONVERTIBILI (a contante) Sii C.O.T. EOU 62-89 14% 1095 — 
11/8 10.00 APULIA 8 AI Peseta spagnola 10,153 10,20 10,454 Titoli Chius.__Var.% Titoli ‘Chiusi Var,% Quotaz, Var.%  Imicapital C.C.T. ECU 83-00 11,50% 109,25 
11/3 matt. FRISIAN FAITH 45 50 (12) Dollaro ‘australiano 904,70 900 904,60 o AA 11492 0,02 Imirend C.C.T. ECU 84-91. 11,25% 109,45. 0,14 
11/8 matt. SABRINA | rada Arsen. Susi = 2 = IULIIS cao doi rel talo drei Tosi "orig Imi2000 C..T. ECU 8492 10,50% 1088 0,09 
41/3 12.00 CHIAKI MARU 0a 54 (39) Dinaro (Milano) Tp î = 2,60 =. Buitonî med. 95 8% 190. -3,16 Med. Selm 82 145,1 -0,62 A 10065 0.î5 nterbancaria az. 18619 0,19 C.C.T.ECU859396% 105,4 -0,14 
Dinaro (Roma) = 1,75/1,50 = Buitoni med. 95 10% 1195 -167 Med. Sip 73:88 138-072 Arca RA Tigso 0103 nterbancaria obbi. I 13944 0,09 C.C.T. ECU.8593975% 1055 -0,19 
‘avi în porto Dinaro (Trieste) = 1,80 = © Buitoni 81-88 127,5 -5,69 Med. Sip 8691 1055 297 “Aurco. 15739 0,13 prerbancaria rend. ‘13055 0,02 C.C.T. ECU'85:99 de 1007 0,19 
- Ei - nanna alano 7008. Libra 16468__0,16 C.C.T. ECU.8599 2,1_=0,15 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., APULIA, 60 LET SSSR. LE ALTRE VALUT ondphla EM Vol e ron ir gg; Mulas 17107 0,16. CTR &39925% 925-005 
Punto franco nuovo: SOCAR 101, HADAR, FRISIAN FAITH, TILIA, E ericoionsi Parigi in Zurigo Caffaro 81-90 593 0,17 Med. S.S. 101 1,78 BN. Rendifondo 10668 = Nagracapital 14106 0,18 BITP. 0087 12% 101,45 = 
PEPPINO D'AMATO, SOCARSEI, M. 8, M. 11, ADRIACO 301. Dollaro Usa 1,8685105 G2125/2175 1.5900/10 _1,5675/5695 ©: Binda De Medici 2945 2,35. Mira Lanza 8; 865° — 1Capitalcredì 10084 0.05 Nagrarend 11958 0,04. BT.P. feb. 88 12% 1019 = 
Siot 3: GRUZII. Yen #1,2145/2165__*4,0281/0349 244,38170 _ *1,0198/0212 Binda 85-90 168,75 1,19 Montedison 84-91 262-195 Capitali 12073 0,13 Mare ni RT QUI Brea Di Dl 50% 102,05 0,10 
Siot 4: CHOKTAW. Marco = *332,540/880 2,9740/95 *83,87/07  Cira5so 1245 =0,40 . Montedison 84-91 260 =2,69 . Cepitalgest 14330 003 Nordiondo ‘08 Bre marti (2% — 10225 0,00 
DES ROMZS, Franco fr 30,04/07 = 895019070 ‘2521/25 Cash Menag Fund 12663 0,17 Phenbund teso 009 BTP. meg @81225% 10285 010 
i i E h È Efib._Ifit. 92 1335 0,37 M. Selm Meta 92 194 li :"7  Primecapi 25507 0,16 TP.I 
Arsenale Triestino S. Marco: TITAN 2. Sterlina 2,9741980 9,8780/0950 = 5/4923/4963 LET a Corona Ferrea 10886 0,04 Erimecapital i , B.T.P. lg. 88 1250%. — 1028 0,15 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, GIANNIESSE, THEODOROS DEHMET. Franso ivi A 90VA51 1 906, 000/840 3/A06815000 - Efibam Saipem 92. 112. 0,09 Pirelli 81-91 359, Foloni 10697 —00î Primecash 11989 a B.T.P._olt 88/1250% 103,3, =0,10 
Lira 351,406/409 __ ?°4,6785/6875 ‘2109/2114 ‘0,1160/11842 Efiban Il 138,3 -0,14 Pirelli Spa 95 2296 022 Eptacapitî 10784 0,05 Pamerend demo Du Futa Nov, 88.1250% 103,3 0,05 
Lo * Per cento unità. **per mille unità. Eridania 90 116,2 _—3,27 Pirelli & C. 85 158,25‘ 0,16 Euro Andromeda 16149 0,09 E = 0639 005 Son # 89 12,50% 103,95 --0,05 
MONFALCONE navi in arrivo ORO E MONETE Euromobiliare 409 —  Siossigeno 61:91 943-850. EU Auiares tore 00e Rendi "TIMO 00 RTP oe 
AILMAD (Libano), ag. Costanzi, semolino da Heraclion; CHALKIDON 3 Generali 81-88 1310 — Smi Metalli 85 113° 0,88 Euromob Cap Find 105507 008 Pisp.ltalia bilano. 1} 17259042. RTP.-apr 80,12% 10345 005 
(Grecia), ag. Costanzi, tronchi da Salerno; GOIRI (Spagna), ag. Costanzi, 11.3.1987 Dom. Off. 11.3.1987 Dom. Of imi Cir 8591 2385 = Stia Bpd 85-99 2554 -0,08 E ona t uni st VSRI AR 0,00) Risp. Italia redd. 12811 __0,02 A emi - 
Î 5 i i icco: | Oro Milano (i) — 17150 17350 Steri 7 127000132000 ol : ia Bed — E AZZO TERZO 406 0,04 B-T.Pameg 89-1050% 10105 7=005 
caolino da Ancona; CHRISTINA (Grecia), ag. Lisert, crusca da Salonicco; Qro Milano (1) 17150 Srna” orotn.G, jmi Unicem 64 1214 165 SoPaF. 8691 1025 =195 Fondativo 13517 0,03 Sforzesco; 11406 0,04 BITP. gen. 90 12,50% 1056 —019 
KOSTANTIN YONN (Urss), ag. Carsica, cellulosa da Arcangelo. Oro Londra (2) 407,20 407,70 Sterlina oro ne. 126000 130000 ‘mi Unicem i — na SERGI dii Verde DOD E di e 
Oro Zurigo (2) | 406,80 407,30. Marengo italiano 105000. 112000 lri Comit 81-87 146 0,68 Tripcovich 84-89 200. 10,50 PONTereO Cito 03 Visconieo 15069 019 VET mei 
Argento (3) (ind) 237650 243500 Marengo svizzero 112000 118000 jr B, Roma 81-87 fs e Imeinierundiwiari Diga È tri 3 (ossi odi Fondo.iINA Anno 0,06 dir me esre 06,55 =0,05 
i i f î f E ri Stet A =; lia _w_90i i, } ‘ondinve a = .T.P: giu. 90 1 101 
STAR (italia), per Trieste; YUPITER (Italia), per Trieste. ISIN DEL DENARO i iran SEA ai so a ERE {SIT OO Canigoielia 3372 — B. 90 10% 05 _-0,10 
(Valuta 13.3.1987) i ee È 3 si TERE Fondo Centrale 14412 0,10. Fonditalia 175,72. 0,04 
ii Periodo Denaro Lett. Periodo Denaro pui Deliri ali OE II ZI ZII Fondo Professionale 27062 0,21  Interfund 37,07 = 
navi in porto Ovemight __7,000/10,750 9,75/12,00 2 mesi 111/000 FNNIN1:500 MIR MRC: Fibre 73:88 SE II 16859 006 int Securities 2861 2210,09: N CORRA 
50 LET PIONERI! (Urss), ag. Carsica, sbarco rottami ferro; LELLA (Italia), Vista 11,375 11875 3 mesi 11,000 11,500 M:FIB: Tosi 97 CV 9125 901 liSletw&849tind 21325 016 Genercomit rendi — 10365 7003. Refonne CI E e I 
ag. Cattaruzza, sbarco rottami ferro; SOCARCINQUE (Italia), ag. Cattaruz- 7 giorni 11,000 11,500. 4 mesi 11,125 11,625 Med. italcomenti 95 171: _— In S. Spirito w 89i 106__0,09 Geporeinvest 0197 05 Pea Si To 30487 77 98,066 0,03 
za; sbarco carbone; SUSANNA (Italia), ag. Cattaruzza, sbarco carbone. 15 giorni 11,000 11,500 5 mesi 11,000 11,500 Med, Italmobiliare. 147-034 Set w 83-88 ind. 126 0,79 Gean. 1007) i do sro 30797 T7i 95965 0,02 
CE ; US i SEME 1 mese 11,125 11,500 6 mesi 10,875 14,975. Med io 93 9% pg i 0,03 Rasfund (ire) 30540 29-1:88 353 92.034 0,02 
3 7 = = Srna " TASSI ACCETTAZIONI BANCARIE (valuta 13.3.1987): 1 mese (12,000/11,750); 2 > Gestialle:M pil OSu2gEziO, St. = RARI 
ivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di, mesi (12,100/11,850); 3 mesi (12,250/12,000). Med. Marzotto 93 CV__104,5 DERE Gestiras 16248 10,02. Tre R (lire) — 37367 = (Rendimenti indicativi) 
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MORATORIA NUCLEARE 


Reagan accusa Mosca 
E rilancia lo scudo 


Dal. corrispondente 
‘Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Fra i 

Sondaggi d'opinione che 
‘Seguono puntualmente 

Ogni svolta dell’Irangate, 
«Il più clamoroso è quello 
Pubblicato ieri dal «Wa- 

Shington Post» e condot- 

to insieme con la rete 

televisiva «Abc». Agli 
americani piace Nancy 
. Reagan. La First lady ha 
Un gradimento del 63 per 

Cento, mentre l'illustre 

Consorte, Presidente de- 

gli Stati Uniti, non va al di 
‘là del 47. 

Di Nancy piace il caratte- 
«re forte, la determinazio- 
(“Ne con la quale insegue i 
‘ Suoi obiettivi, l'impegno 
Nella difesa del marito e 
del suo «posto nella sto- 
Tia». Piace come è riusci- 
ta a cacciare Donald T. 
| Regan, il pasticcione ca- 
po dei consiglieri che tan- 
| to male hanno consigliato 


| Il Presidente. 
ì Piace — chi l'avrebbe im- 
| maginato — anche l’in- 


| fluenza che esercita quo- 
; tidianamente sugli affari 
|: di stato. Il 46 per cento 
degli intervistati, alla do- 
$ manda se Nancy sia 
«troppo invadente», ha ri- 
Sposto di no. Per il 12 per 
« Cento è addirittura «trop- 
% po poco invadente». Il 40 
per cento è di parere con- 
« trario. 
* Nancy for President? No. 
Non è questo il senso del 
sondaggio. Per la futura 
presidenza, fra i repubbli- 
“© cani, sono in- corsa l'at- 
. tuale vicepresidente 
‘ George Bush, il capo del- 
‘ la minoranza al Senato 
Bob Dole e il giovane, 
«dinamico super- 
Conservatore Jack Kemp. 


ists sul «Washington 
|. Post» e sul «New York 
imes»: Nancy era criti- 
S Cata per voler «mettere il 
‘È Maso» in questioni che 
|- hon la riguardavano. 

ll'erescere dell'influenza 
|. di Nancy veniva messo in 
« lelazione' a una parallela 
\‘‘Perdita di autorità del 
| Marito, E un «dragone» 
Î — scrisse William Safire 
| Sul “New York Times” —, 


n° vera eminenza gri- 


LA MOGLIE DEL PRESIDENTE 
‘Piace di più Nancy 


63% a 47% nei confronti del marito 


DI 


gia. Il Presidente reagì: 
Nancy. fa la moglie e 
basta. 

In realtà Nancy è più di 
una moglie. E il consiglie- 
re numero uno. Gli ameri- 
cani lo sanno e — questa 
la sorpresa — anziché 
scandalizzarsi lo apprez- 
zano. Oggi Nancy Rea- 
gan «è la più popolare fra 
tutte le figure pubbliche», 
è costretto ad ammettere 
il «Washington Post». Il 
gradimento arriva al 77 
per cento fra i repubblica- 
ni e al 50 per cento persi- 
no fra i democratici. 
Altro dato interessante: la 
popolarità del Presidente 
non soffre. nell’accosta- 
mento. Il suo 47 per cento 
rappresenta un leggero 
recupero, rispetto a un 
sondaggio condotto in 
gennaio dagli stessi 
«Washington Post» e 
«Abc». 

Per il «Los Angeles. Ti- 
mes» la percentuale di 
quanti ritengono che 
Reagan «svolga bene il 
proprio mestiere» è al 52 
per cento. Il 62 per cento 
dichiara: sì, effettivamen- 
te il Presidente ha com- 
messo un errore ma «è 
comunque in grado di go- 
vernare il paese». 

| risultati sono confortan- 
ti. La prima coppia d'A- 
merica può contare su un 
forte capitale di simpatia, 
mentre vanno avanti le 
inchieste del congresso e 
dell’«Indipendent coun- 
sel» (giudice penale). 
L'ammiraglio Poindexter 
e il colonnello North deb- 
bono ancora aprire la 
bocca. Ma più settimane 
passano — e altre ne 
passeranno — maggiore 
è la stanchezza nell'opi- 
nione pubblica. L'Iranga- 
te annoia la maggioranza 
degli americani. Gli stra- 
teghi elettorali del partito 
democratico ammonisco- 
no a non puntare sull'I- 
rangate per la campagna 
presidenziale del 1988. 
Il clima sembra favorevo- 
le a una ulteriore stabiliz- 
zazione. La parola d’ordi- 
ne alla Casa Bianca è: 
non agitare le acque. Per 
questo motivo il Presi- 
dente si è arrabbiato con 
la figlia Maureen, che lu- 
nedì si è presentata nella 
sala stampa della Casa 
Bianca e ha chiesto la 
corte marziale per North. 


PRAGA 
Dure pene 
ai jazzisti 
dissidenti 


PRAGA — Dure sentenze 
paNtro gli esponenti del- 
«gesociazione culturale 

ezione jazz»: il presi- 
ij Nte dell’organizzazione, 

Cinquantenne Karel Srp, 
Melato condannato a 16 
rel di reclusione e il se- 
io ario Vladimir Kouril a 
AI Mesi. 

Grafico Josef Skalnik, 
Tondannato a 10 mesie a 
Hjnas Krivanek e Cestmir 

Unak condannati a otto 
basi è stato concesso Il 
napelicio della condizio- 
cine Per tre anni. Martedì i 
ture imputati si erano 
deli dichiarati innocenti 
su accusa di avere svolto 
autgità economiche non 
Quelizzate. 
ene ndo gli imputati sono 

lati in tribunale, circa 

Simpatizzanti in attesa 

hc orridoio, hanno co- 
ritmi ato a battere le mani 
finui mente e hanno con- 
il't2!9 per 25 minuti tutto 

Ò po che gli imputati 
lettur. Masti in aula per la 
Hlpr a della sentenza. 
Berip ‘idente Vladimir Sti- 
Sposj hell’illustrare il di- 
ha quivo della sentenza, 
si ba 10 che le condanne 
«Sez ano sul fatto che la 
tinuapile jazz» aveva con- 
attività a svolgere la sua 
l’orgat, anche dopo che 
il sîn Nhizzazione analoga, 
patroc cato dei musicisti 
éra stonato dallo stato, 
ordine 9 abolito con un 
bre del qeecutivo il 22 otto- 
stati 1985. I cinque sono 
paragngcessati in base al 
penale 0, 118 del codice 
vieta cecoslovacco che 
attività economiche 
orizzate con un 
piotito di oltre 5 mila co- 


Il magistrato ha affermato 
che dall'ottobre del 1984 le 
pubblicazioni e le altre at- 
tività dî «Sezione Jazz» 
avevano procurato un in- 


BONN, KOHL ALLA TERZA RIELEZION 


Cancelliere per un p 


Uno scarto di quattro voti - Poche le novità nel governo 


Dal corrispondente 
Roberto. Giardina 


BONN — Con appena quat- 
tro voti più dell’indispensa- 
bile, Helmut Kohl è stato 
eletto per la terza volta can- 
celliere della Repubblica 
Federale. Appena 253 de- 
putati hanno votato per lui. 
Solo Adenauer fece di peg- 
gio ottenendo una maggio- 
ranza di un solo voto, il suo. 
I «no» sono stati 224 e altri 
venti deputati non hanno 
votato o hanno annullato le 
schedé. , 

Ciò vuol dire che. quindici 
deputati della maggioranza 
cristianodèmocratico- 
liberale non hanno dato la 
loro fiducia a Kohl. Un chia- 
ro segnale d'avvertimento. | 
prossimi quattro anni non 
saranno facili per il cancel- 
liere, sempre che riesca a 
giungere al prossimo ap- 
puntamento elettorale nel 
1991 e non venga costretto 
dai compagni di partito a 
lasciare la poltrona in anti- 


WASHINGTON — In un rap- 
porto inviato al Congresso, il 
Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan accusa nuo- 
vamente i sovietici di aver 
violato gli accordi sottoscritti 
in passato sul controllo degli 
armamenti e fa presente che 
il comportamento di Mosca 
viene ad intaccare quella fi- 
ducia che è indispensabile 
per concludere nuovi trattati. 
«Siamo ancora preoccupati 
per la crescente minaccia 
militare sovietica» scrive 
Reagan, il quale mette altre- 
sì in dubbio che i sovietici 
abbiano realmente rispetta- 
to integralmente la morato- 
ria nucleare unilateralmente 
proclamata nell'agosto del 
1985 e dichiarata decaduta 
il mese scorso. «In questo 
periodo (i 19 mesi della mo- 
ratoria) vi sono stati nume- 
rosi episodi poco chiari», so- 
stiene il Presidente nel rap- 
porto ‘inviato al Congresso 
Nel documento, il capo della 
Casa Bianca ripete che. gli 
esperimenti effettuati dai so- 
vietici in tema di armi nu- 
cleari hanno superato quel 
limite dei 150 chilotoni impo- 
sto nei trattati Salt 1 e Salt 2 
firmati con gli Stati Uniti. 
Commentando le afferma- 
zioni di Reagan, l’agenzia di 
stampa sovietica, «Tass» 
scrive che esse sono di ca- 
rattere strumentale e che 
mirano a distogliere l’atten- 
zione dell'opinione pubblica 
dal fatto che sono in realtà 
gli Stati Uniti ad avere de- 
nunciato di fatto il trattato 
Salt 2 che peraltro non han- 
no mai ratificato. 

Intanto, il segretario alla Di- 
fesa, Caspar Weinberger, 
ha approvato una nuova di- 
rettiva politica sulle opera- 
zioni militari degli Stati Uniti 
nello spazio che sottolinea 
la necessità di una adeguata 
preparazione al. combatti- 
mento al di là dell'atmosfera 
La nuova direttiva, rivelata 
dal Pentagono, chiede la ra- 
pida dislocazione di un raz- 
zo per la distribuzione dei 
satelliti, il completamento 
delle ricerche sulle guerre 
stellari del Presidente Rea- 
gan e uno studio sulle sta- 
Zioni spaziali militari. Auspi- 
ca anche la costruzione di 
un maggior numero di satel- 
liti da ricognizione facendo 
proprie le precedenti deci- 
sioni del Pentagono per la 
realizzazione di razzi auto- 
matici per aumentare le ca- 


 pacità della flotta delle 


navette spaziali Shuttle. 
Inoltre la direttiva di Wein- 
berger dice che i comandi 
militari devono mettere. a 
punto procedure con le quali 
il Pentagono possa utilizza- 
re i vettori commerciali per il 
lancio di materiali militari in 
caso di emergenza. 


cipo. 

Una nuova ‘compagine go- 
vernativa, ancora non uffi- 
ciale, e anche questo non 
era mai avvenuto, si pre- 
senta con poche modifiche 
e di scarso rilievo: due mini- 
stri si scambiano di posto, e 
solo due come previsto, 
Dollinger (Csu) e Windelen 
(Cdu), trasporti e rapporti 
intertedeschi, sono rimasti 
fuori. | liberali sono stati 
premiati per la loro vittoria 
elettorale e hanno ottenuto 
un dicastero in più, da tre a 
quattro, che è andato a Mol- 
leman (istruzione). 

Fino. all'ultimo momento si 
erano. sparse voci su un 
probabile ministero asse- 
gnato a Strauss. Ma quale? 
Il leader bavarese, che 
avrebbe voluto il dicastero 
degli esteri al posto del libe- 
rale Genscher, non si sa- 
rebbe certo accontentato di 
un ministero di secondaria 
importanza, e la sua pre- 
senza a Bonn avrebbe fatto 
scricchiolare la coalizione. 


DISARMO 
ll parere 


di Pechino 


PECHINO — Secondo 
il «Quotidiano del Po- 
polo» la situazione 
nuova venutasi a crea- 
re nei colloqui tra Usa 
e Urss sul disarmo nu- 
cleare, dopo la propo- 
sta del leader sovietico 
Mikhail Gorbacev di 
abolire i missili a_rag- 
gio intermedio in Euro- 
pa e di ridurre a cento 
per parte il numero del- 
le testate dislocate in 
altre parti del mondo, 
risponde sia all’esi- 
genza sovietica di ri- 
durre le spese per la 
difesa, sia al desiderio 
dell’amministrazione 
americana di «far di- 
menticare» agli elettori 
lo scandalo della ven- 
dita segreta di armi. 

In un commento dedi- 
cato alle prospettive 
dei colloqui sul disar- 
mo dopo la proposta di 
Gorbacev, l'autorevole 
quotidiano del, partito 
comunista cinese sot- 
tolinea anche la neces- 
sità di giungere a una 
riduzione o a un'aboli- 
zione reciproca e bi- 
lanciata dei missili a 
gittata intermedia non 
solo in Europa, ma an- 
che in Asia. 

La proposta di Gorba- 
cev, afferma il quoti- 
diano, rivela il deside- 
rio dell’Urss di pro- 
muovere ogni tipo. di 
colloquio sul disarmo 
con gli Usa: ciò al fine 
di rallentare il riarmo 
americano e di poter 
così a sua volta dedi- . 
care maggiori risorse 
al programma di rifor- 
me economiche intra- 
preso dallo stesso 
Gorbacev. 

A Mosca intanto i mili- 
tari sovietici si sono 
sentiti chiamati in cau- 
sa da un articolo del 
noto commentatore 
Aleksandr Bovin sul 
settimanale «Notizie di 
Mosca» nel quale si 
poneva il seguente in- 
terrogativo: «Se i mis- 
sili vanno distrutti, per- 
ché sono stati fabbri- 
cati e installati?». 

È la prima volta che in 
Unione Sovietica si as- 
siste a una polemica» 
«pubblica» su una de-. 


| portanza come quella 


cisione di grande im- 


d’installare: gli euro- 
missili. 


Gli stessi cristianodemocra- 
tici lo ritengono responsabi- 
le. delle perdite subite in 
gennaio, a causa della sua 
violenta campagna elettora- 
le che ha spaventato molti 
tedeschi i quali hanno pre- 
ferito votare per i liberali, 

Ma Strauss rimane uno dei 
problemi insoluti per questo 
nuovo governo tedesco. | 
suoi rapporti con Kohl sono 
cattivi, e quelli con i liberali 
pessimi. Aspetta la rivincita 
e il 1987 gli offre diverse 
occasioni, anche se non vi 
sarà direttamente coinvolto. 
Tra poco più di tre settima- 


ne si vota in Assia, ed entro. 


settembre si avranno con- 
sultazioni in altri quattro 
laender. Una sconfitta della 
Cdu verrebbe sfruttata cer- 
tamente da Strauss. 

Il voto dell'Assia come quel- 
lo di maggio ad Amburgo 
sarà però più importante per 
l'opposizione: per la prima 
volta si vota per ‘sapere 
chiaramente se è possibile 
una alleanza rosso-verde. 


CONTRO LA DITTATURA MILITARE 


Santiago, ritorna la protesta 


SANTIAGO DEL CILE — 
Dopo mesi di prudente silen- 
zio, i cileni sono scesi ieri di 
nuovo in piazza per prote- 
stare contro la dittatura mili- 
tare, scontrandosi con una 
violenta azione repressiva 
da parte della polizia. Scon- 
tri particolarmente gravi fra 
le forze dell'ordine e i mani- 
festanti si sono registrati ol- 
tre che nella capitale in altre 
città del paese. 

La protesta era stata orga- 
nizzata per ricordare la 
«Giornata della donna» dal 
«Coordinamento delle don- 


ne per la vita», un movimen- . 


to di opposizione controllato 


casso di 1.702.335 corone, | dalla sinistra impegnato nel- 


la difesa dei diritti umani e 
nel.ritorno alla democrazia. 
Il bilancio dei disordini è sta- 
to particolarmente pesante a 
Santiago: un centinaio di 
persone arrestate e altre de- 
‘cine rimaste ferite e contuse 
sotto le cariche della polizia 
che ha disperso a manga- 
nellate i manifestanti, radu- 
nati nel centro della città, 
con l’impiego degli idranti 
mentre la folla era investita 
da una pioggia di granate 
lacrimogene. 

Una delle bombe è entrata 
dalla finestra nella stanza da 
letto di un appartamento 
provocando un incendio che 
ha richiesto l’intervento dei 


pompieri. 

La protesta a Santiago ha 
registrato momenti-di panico 
fra la folla che correva per le 
strade centrali sotto l'incal- 
zare dell'azione della poli- 
zia, per sfuggire ai getti 
d'acqua e alle granate lacri- 
mogene. © 

In uno di questi «fuggi- 
fuggi», due donne sono sta- 
te investite da una vettura e 
una terza donna, anziana, è 
stata travolta dalla folla che 
cercava di scampare alle ca- 
riche degli agenti. Alcune 
raffiche di mitra, sparate for- 
se a scopo intimidatorio, 
hanno contribuito ad aumen- 
tare il panico e il caos. 


n (i (i 
Anticorpi Aids 
BERLINO — Una scoperta che viene definita 
come «primo passo» verso un medicamento 
biologico contro l'Aids è stata annunciata ieri a 
Berlino Est dal prof. Ruediger von Baehr, nella 
telefoto, che ha guidato l’équipe medica autrice 
dell’importante successo. Sono stati coltivati 
anticorpi umani contro diverse proteine 
strutturali del virus (Hiv) dell’Aids. Nel nuovo 
procedimento, i linfociti del sangue di portatori di 
anticorpi vengono fusi con cellule coltivate nei 
laboratori riuscendo così a produrre in coltura 
anticorpi contro il virus della «peste del 
Duemila». Frattanto ilfarmaco Azt, che ha dato i 
migliori risultati nel ritardare le conseguenze \ 
dell’Aids, ha avuto l'approvazione di massima 
delle autorità per la sua vendita negli Usa. 


IRLANDA 
Fitzgerald 
si ritira 
DUBLINO — Il primo 
ministro irlandese 
uscente Garret Fitzge- 
rald si è dimesso ieri, 
con una decisione. a 
sorpresa, anche dalla 


testa del suo partito Fi- 
ne Gael. 


L'altra sera il suo mag- 
giore rivale politico, 
Charies Haughey, ca- 
po, del partito Fianna 
Fail, aveva potuto for- 
mare il nuovo governo 
grazie all'astensione 
decisiva di un deputato 
indipendente. La lista 
dei ministri presentata 
da Haughey era stata 
approvata con 83 voti 
favorevoli, 82. contrari 
e una astensione. 


Mentre erano in corso i taffe- 
rugli, sempre nel.centro di 
Santiago, sono esplose due 
bombe, Ja prima in una sala 
cinematografica, per fortuna 
semivuota, che ha danneg- 
giato solo alcune file di pol- 
îrone senza provocare vitti- 
me e la seconda, più poten- 
te, è esplosa in un. bar, 
distruggendolo completa- 
mente. 


I manifestanti gridavano slo- 
gan antigovernativi rivendi- 
cando la fine dell'esilio, del- 
la repressione e della ditta- 
tura e l'eliminazione di ogni 
forma discriminatoria contro 
la donna. . 


LA SCIAGURA DEL TRAGHETTO 


elo Un bilancio più tragico 


DROGA /RETATA 
Coca connection 
sui jet Pan Am 


NEW YORK — Concludendo 
una vasta indagine iniziata 
oltre un anno fa, agenti della 


'«Dea» l'ente antidroga fede- 


rale degli Stati Uniti, hanno 
compiuto una retata ecce- 
zionale arrestando 27 traffi- 
canti di cocaina accusati di 
aver dato vita a un giro valu- 
tato un miliardo e mezzo di 
dollari. i 
L'operazione è stata definita 
«The Pan Am conspiracy» 
perché il traffico è risultato 
diretto e gestito da almeno 
sedici funzionari o comun- 
que ex dipendenti della com- 
pagnia aerea «Pan Am». 
Secondo le accuse, i dipen- 
denti della Pan Am avrebbe- 
ro utilizzato i voli della com- 
pagnia tra Rio de Janeiro e 
New York per contrabban- 
dare oltre cento chili di co- 
caina al mese. 

Il traffico sarebbe stato fi- 
nanziato inizialmente col ri- 
cavato di un traffico illecito 
di biglietti aerei e in circa sei 
anni, avrebbero dato ai mer- 
canti della droga un netto di 
oltre cinquanta milioni di dol- 
lari. i 

La retata, comunque, non è 
ancora conclusa: altri arresti 
sono previsti nei prossimi 
giorni e includeranno dipen- 
denti di altre due!compagnie 
aeree americane, la «Delta» 
e la «Eastern Airlines». 

A capo dell’organizzazione 
di «corrieri» che si avvaleva- 
no proprio del loro status di 
addetti.al servizio passegge- 
ri per eludere i controlli della 
dogana c'era un certo Aart 
Vanworf, un cittadino ameri- 
cano residente ad Amster- 
dam, in Olanda. 

La droga veniva presa in 
consegna in Brasile e da qui 
portata a New York dove 
veniva distribuita nell'intero 
territorio americano. 
Intanto, secondo il quotidia- 
no del Cairo «Al Alkhbar» — 
che cita una corrispondenza 
da Roma — tre funzionari 
della rappresentanza giplo- 
matica siriana in Italia sono 
sospettati di avere impiega- 
to la «valigia diplomatica» 
per trasferire eroina in Siria. 
In-proposito un'inchiesta se- 
greta — sempre secondo 
«AI Alkhbar» — sarebbe at- 
tualmente in corso, in colla- 
borazione tra autorità italia- 
ne e alcuni membri\ della 
missione diplomatica siriana 
a Roma. 

| tre diplomatici implicati in 
questa vicenda — prosegue 
il giornale — avrebbero con- 
fessato di far parte di una 
«rete» di quindici persone le 
quali opererebbero per con- 
to di «eminenti dirigenti del 
governo di Damasco»; e 
‘avrebbero comunicato alla 
polizia italiana che i proventi 
di questo traffico sono depo- 
sitati in banche elvetiche. 


caccia dell'Honduras. 


ca honduregna. 


| DROGA HONDURAS 
Cargo abbattuto 


Centrato dai caccia - Pilota Usa 


TEGUCIGALPA — Trasportava probabilmente droga il 
C-47 abbattuto nella notte tra lunedì e martedì dai 


È stato accertato che il pilota del velivolo, rimasto 
ucciso insieme ad altri due passeggeri, era di nazionali- 
tà americana. Si chiamava Joseph Bernard Mason e, 
secondo quanto affermato dallo stato maggiore di 
Tegucigalpa, era in possesso di una doppia licenza di 
volo: l'una rilasciata dalle autorità degli Stati Uniti, 
l'altra da quelle panamensi. 

Un portavoce dell'ambasciata degli Usa non ha voluto 
fornire particolari sulla figura del pilota né dare un 
nome alle altre due persone che viaggiavano sull’aereo 
centrato dai caccia mentre sorvolava lo spazio aereo 
honduregno all'altezza del dipartimento orientale di El 
Paraiso, in prossimità del confine con il Nicaragua. 
Tra i rottami carbonizzati del C-47 non è stata trovata 
traccia di droga ma il fatto è, secondo gli inquirenti, 
spiegabile. L'equipaggio del C-47 si sarebbe disfatto 
del carico, lanciandolo nel vuoto, prima che l'aereo 
venisse centrato e abbattuto dai caccia dell’aeronauti- 


Lo stato maggiore honduregno ha precisato che l'aereo 
è stato colpito. dai suoi cacciabombardieri mentre 
sorvolava la città di Cucuyagua, nella provincia di 
Gopan, distante circa 140 chilometri dalla capitale. 

«Non appena l'aereo è stato localizzato la nostra forza 
aerea è intervenuta impiegando immediatamente i 
caccia» afferma il comunicato dello stato maggiore. Il 
colonnello Manuel Suarez, responsabile delle relazioni 


pubbliche delle forze armate, ha spiegato che il velivolo 
è entrato nello spazio aereo honduregno da Sud-Est 
sorvolando la provincia di El Paraiso. 


DROGA /LONDRA 


LONDRA — Quattro sici- 
liani accusati di aver orga- 
nizzato un colossale traf- 
fico mondiale di stupefa- 
centi sono stati condan- 
nati ieri da un tribunale di 
Londra a un totale di 97 
anni di carcere. 
Tre degli imputati — Fran- 
cesco Di Carlo, France- 
sco Siracusa e Filippo 
Monteleone — hanno ri- 
cevuto ciascuno 25 anni 
dì prigione. Antonio Lucia- 
ni è stato condannato a 
{ 22 anni. 
| quattro sono stati ricono- 
sciuti colpevoli di aver 
tentato di importare da 
Bangkog in Inghilterra 60 
chili di eroina celata den- 
tro tavoli orientali. L’eroi- 
na avrebbe poi dovuto es- 
sere inviata in Canada, 
dove avrebbe avuto un 
valore di mercato di 150 
miliardi di lire e avrebbe 
potuto essere trasforma- 
ta, dopo i rituali tagli con 
altre sostanze, fino a un 
massimo di 125 milioni di 
iniezioni. 
«Non ho alcun dubbio di 
E 


Un secolo di galera 


Condannati in 4 del clan dei siciliani 


avere di fronte i “pesci 
grossi”. di un'organizza- 
zione internazionale ma- 
fiosa — ha spiegato il giu- 
dice John Hazan, commi- 
nando il massimo della 
pena —. Chi commercia 
in morte non merita pietà: 
ne avessi la possibilità vi 
condannerei al carcere a 
vita». 

Durante. il. processo è 
emerso che Di Carlo, il 
capo della banda, aveva 
creato. due società com- 
merciali, l'«Ital Provi. 
sions» e la «Elongate», 
che importavano dall'Asia 
mobili imbottiti di stupefa- 
centi. A Londra veniva po- 
sto un marchio inglese sui 
mobili che erano quindi 
spediti in Canada. La poli- 
zia inglese ha descritto Di 
Carlo come «un boss 
mandato da Palermo nel 
- 1976 a controllare gli inte- 
ressi della mafia», 

Di Carlo è tra l'altro 
sospettato di essere il 
mandante dell'assassinio 
del commissario Antonino 
Cassarà, 


Potrebbe salire a 175 il numero delle vittime 


Dal corrispondente 
Roberto Ciuni 


LONDRA — Quanti sono i 
morti del traghetto Herald 
Of Free Enterprise naufra- 
gato davanti al porto belga 
di Zeebrugge venerdì scot- 
so? Secondo i dati forniti 
dalla compagnia armatrice i 
corpi recuperati sono 58 e i 
dispersi 82. Questo signifi- 
ca, dovendosi purtroppo 
considerare morti anche i 
dispersi, che le vittime sono 
145. 

C'è, però, chi constesta 
questo conteggio. E lo fa 
sulla base del metodo d'im- 
barco nei traghetti del gene- 
re. Sembra che su navi co- 
me l’Herald Of Free Enter- 
prise registrino soltanto gli 
automezzi. | passeggeri ac- 
quistano il biglietto in varie 
forme. Un. passeggero a 
piedi compra un biglietto in- 
dividuale, mentre il guidato- 
re di un'automobile indica 
allo sportello della bigliette- 
ria la targa del proprio mez- 


4GIOVANI 
Suicidio 
collettivo 


NEW YORK — Quattro 
adolescenti americani, di 
età fraj 16e i 19 anni, si 
sono suicidati mettendo 
in atto un macabro ritua- 
le collettivo. La polizi 
che ha scoperto i 
corpi all’interno di un ga- 
rage di Bergenfield nello 
stato del New Jersey, 
non si pronuncia ancora 
ufficialmente sulle cause 
del decesso ma, a quanto 
lascia capire il quotidia- 
no locale «The Record», 
sarebbe avvenuta per 
asfissia: i quattro si so- 
no infatti chiusi dentro 
un’automobile lascindo- 
si soffocare dai gas. 


zo più il numero delle perso- 
ne che ha a bordo. 

Ma spesso — per esempio 
nel caso di minori che viag- 
giano gratuitamente — la 
specifica tot auto tot perso- 
ne può non corrispondere 
alla realtà. E ci sono anche 
alcuni casi in cui si può 
indicare soltanto la targa 
dell’automezzo senza dire 
quante persone siano a 
bordo. 

Di conseguenza, dato che le 
società armatrici sono più 
documentate sui mezzi che 
sui passeggeri, le cifre for- 
nite dalla Townsend Thore- 
sen potrebbero non essere 
quelle giuste. La società ha 
detto che sull'Herald. Of 
Free, capace di trasportare 
1.300 persone e 350 auto- 
mezzi, viaggiavano venerdì, 
al momento della catastro- 
fe, 590 passeggeri e 124 
Veicoli (36 camion e 88 au- 
tomobili). 

In Belgio si dubita che, per 
quanto riguarda i passegge- 
ri, siano questi i conteggi 


esatti. Secondo calcoli non 
ancora ufficiali e di difficilis- 
sima valutazione, alla cifra 
di 145 morti bisognerebbe 


- aggiungere un'altra trentina 


di vittime (non registrate né 
considerate). 

Mentre la Townsend Thore- 
sen ha fatto le sue dichiara- 
zioni sulla base dei biglietti 
venduti e delle registrazioni 
delle targhe, queste ultime 
supposizioni vengono sia 
da sommozzatori che si im- 
mergono nella parte sott’ac- 
qua dello scafo e, seppure 
.in maniera approssimativa, 
sanno quante vittime sono 
rimaste intrappolate lì den- 
tro, sia delle autorità della 
polizia belga. 

Si tratta, per ora, di calcoli 
fatti a mezza voce. Intendia- 
moci. Ma hanno fondamen- 
to. La verità la potremo 
conoscere tra un mese 
quando, per quattro milioni 
di dollari (sei miliardi circa 
di lire), la società olandese 
Smit Tac, specializzata in 


. recuperi marittimi d'alto ma- 


illeciti nel Kazakistan 
Epurazioni in massa 


MOSCA — Licenziamenti in 
massa sono stati effettuati 
ad Alma Ata, capitale. del 
Kazakhstan, dove dopo gli 
avvenimenti a sfondo nazio- 
nalistico dello scorso dicem- 
bre è in atto un'ampia epura- 
zione negli organi del partito 
e dello stato nell'ambito del- 
la lotta ai seguaci dell'ex 
primo segretario della Re- 
pubblica asiatica, Kunaiev. 
«Oltre 50 funzionari — scri- 
ve la ”’Literaturnaya Gazie- 
ta” — sono stati licenziati ad 
Alma Ata per violazioni com- 
messe nell'assegnazione 
degli alloggi, l’80, per cento 
dei quali sono stati distribuiti 
negli ultimi 5 anni scaval- 


cando le leggi e le liste d'at- 
tesa». 5 

Il giornale dice che. tale 
prassi rappresenta «un com- 
pleto oblio dei principi di 
giustizia sociale». Infatti 
«mentre i baraccati conti- 
nuavano ad aspettare con 
pazienza un alloggio, funzio- 
nari di ogni rango trasloca- 
vano da un appartamento 
comodo e bello in uno anco- 
ra più comodo e bello». > 
Il nuovo primo segretario del 
partito locale, Kolbin, ha or- 
dinato lo sgombero degli ap- 
partamenti ottenuti illecita- 
mente, ma l'operazione si 
scontra con il «sabotaggio» 
degli interessati, 


re, avrà riportato in linea di 
galleggiamento l'Herald Of 
Free. 


Polemiche anche a questo 
proposito. La Smit Tac si.è 
dichiarata disposta a rad- 
drizzare la nave in poche 
ore e subito ma la manovra 
che sarebbe stata necessa- 
ria non teneva conto del 
rispetto dovuto ai corpi che 
giaccigno' dentro l’Heral Of 
Free. È prevalsa la tesi del- 
la pietà. Qualcuno sostiene 
che una tesi del genere fac- 
cia comodo a chi vuole 
prendere tempo per orga- 
nizzare una.linea di difesa. 
leri, intanto, il principe Gar- 
lo, erede al trono d'Inghilter- 
ra è andato a visitare in 
elicottero i feriti inglesi an- 
cora ricoverati all'ospedale 
di Bruges. E passato sopra 
il relitto della nave, è sceso 
in territorio.belga ed ha det- 
to che il suo Paese ha «un 
grande debito di ricono- 
scenza» con il Belgio per la 
prontezza dei soccorsi. 


BELGRADO 
‘ «Waldheim 


sgradito» 


BELGRADO — Il Presi- 
dente austriaco Kurt 
Waldheim è in una lista 
di persone «non deside- 
rate», in Jugoslavia, già 
dal 20 novembre 1952. Lo 
ha ricordato ieri in un 
lungo servizio, il quoti- 
diano di Belgrado «Ve- 
cernje Novosti» il quale 
precisa che la personali- 
tà austriaca era ritenuta 
fin da quella data come 
implicato nei crimini 
commessi dai nazisti. 

Il giornale ritorna sull’ar- 
gomento già molto 
discusso lo scorso anno 
al tempo dell’elezione 
del presidente austriaco. 


IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
=» 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d'Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
Vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 


1350, numeri 16 - 24 lire 825, 


numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
211 -12-13-14-15-17-18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
- 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI urgentemente puericul- 
trice o vigilante d'infanzia massi- 
mo trentenne disponibile seguire 
part-time bambino di due anni e 
neonato. Tel. 44116. 53285/2 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


CUOCO diplomato esperienza no- 
vennale offresi 48 ore settimanali. 
0481/779617 lasciando informa- 
zione. 109/3 
DIPLOMATO termotecnico milite: 
sente 22enne offresi anche altro 
lavoro. Telefonare 040/208598. 
SIGNORA mezza età buona cultu- 
ra offresi servizi. Tel. 229105. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA leader nel settore assi- 
curativo seleziona ambosessi da 
destinare al settore vendite. Offre- 
‘si interessante compenso provvi- 
gionale e incentivazioni. Scrivere a 
cassetta n. 46/G Publied 34100 
Trieste. 1557/4 
APPRENDISTA o commessa as- 
sumerebbe cartoleria centrale. 
Conoscenza sloveno. Scrivere a 
cassetta n. 1/H Publied 34100 
Trieste. 1565/4 
ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli. 
Scrivere Bamby via Firenze 163 
Catania. 19/4 
ASSUMIAMO quattro estetiste per 
promozione presso negozi e pro- 
fessionisti. Ottimo trattamento: fis- 
so più provvigioni. Tel. 0481/ 
31600. 1/4 
ASSUMIAMO quattro signore/ine 
bella presenza per lancio nuova 
linea cosmesi. Ottimo trattamento: 


@& INoc 


è 


RISPARMI 
IL 25% SUGLI 


INTERESSI. 


C'è aria di festa per chi vuole acquistare 
unaFiat:fino al 15 marzo potrai risparmiare 
il 25%sull'ammontare degli interessi Sava. 
E questo su tutte le auto e i veicoli com- 
merciali disponibili nelle Concessionarie 
e Succursali Fiat.Occorrono solo inormali 
requisiti di solvibilità richiesti da Sava e,in 
contanti, solo IVA e messa su strada. Con 
un'occasione così, c'è da saltare di gioia! 


Speciale offerta non cumulabile.con altre iniziative in corso. 
In base ai prezzi e ai tassi in vigore il 1/3/°87. 


Giovedì 12 marzo 1987 


CASIONE DEL FESTIVAL FIAT E FINO AL 15 MARZO, 
ACQUISTARE UNA FIAT SARA’ UN GIOCO. 


@, 


1/1 


RISPARMI 


—_ UNANNODI 
SUPERBOLLO, 


Fino al 15 marzo è festa grande: oltre ai 
vantaggi della rateazione Sava, potrai an- . 
che usufruire di una riduzione del prezzo 
“chiavi in mano" di qualsiasi autovettura 
diesel della gamma Fiat, pari al valore del 
superbollo per un anno. Fai subito un salto 
da una Concessionaria o da una Succur- 
sale Fiat: occasioni così vanno prese di 
corsa! 


È una speciale iniziativa delle Concessionarie e Succursali Fiat valida fino al 15/8/'87 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat. 


fisso mensile più provvigioni. Tel. 
0481/31600. 1/4 
AZIENDA leader arredamento as- 
sume un capoarea provincia Goriì- 
zia. Ottimo trattamento: fisso men- 


sile più provvigioni. Tel. 0481/ 


31600. 1/4 


AZIENDA del Monfalconese in 
espansione cerca esperto/a ammi- 
nistrazione personale paghe con- 
tributi esperienza pluriennale max 
40 anni. Manoscrivere Publied 
cassetta n. 21/G 34100 Trieste. 
050071/4 


AZIENDA ricerca diplomato ragio- 
neria o laureato economia e com- 
mercio o cultura equivalente max 
29enne. Scrivere a cassetta n. 
44/G Publied 34100 Trieste. 
1551/4 


AZIENDA vinicola assume in Trie- 
ste giovane max 30enne per ge- 
stione negozio vendite al minuto 
preferibilmente con esperienza. 
Scrivere a cassetta n. 5/1 Publied 
35100 Padova. 00123/4 
CERCASI pizzaiolo per fine setti- 
mana. Tel. 828669. 53297/4 


G ® . Co) ® 
PIANTE & FIORI * IDEE PER LA CASA & FAI DA TE 


È IN EDICOLA 


In omaggio 


VERDE INCONTRI 87 


calendario delle mostre e 
feste di piante e fiori 


CERCASI laureato economia 
commercio/ragioniere. Prospettive 
interessanti incarico. Scrivere cas- 
setta n. 42/G Publied 34100 Trie- 
ste, 1533/4 
CERCASI ragazza per caffè in 
Germania. Telefonare venerdì ore 
16-18.0431/82936. 110/4 
FULCRO cerca personale auto- 
munito per facile lavoro da svolge- 
re zona di residenza. Per informa- 
zioni presentarsi oggi ore 17 via 
Roma 53 Gradisca d'Isonzo. Via 
Rosani 15 Borgo San Setgio Trie- 
ste. Garantisce alto guadagno e 
incentivi. 53/4 


FUNZIONARI banca 30/40 anni 
ottima immagine, successo, popo- 
larità, selezioniamo in Friuli. per 
prestigiosa Holding industriale lea- 
der italiana. Carriera manageriale 
consulenti globali risparmio (ban- 
cario-finanziario-assicurativo- 
immobiliare) mandato agenzia, 
certificazione Consob. Manoscri- 
vere curriculum: C.U.F. ricerca e 
selezione personale via Melzi D'E- 
ril 38 Milano. 20/4 
PRIMARIA agenzia di assicura- 
zioni cerca dopolavoristi da desti- 


Si selezionano per i ruoli di 


NOSTROMO e MARINAI DI COPERTA 


su prestigiosa nave a vela schooner a tre alberi, per 
navigazione intorno al mondo, elementi qualificati in 
possesso delle seguenti caratteristiche di base: com- 
provata capacità velistica e marinaresca, età compre- 
sa tra i 25 e i 35 anni, disponibilità di tempo, livello 
culturale medio-alto e conoscenza di una lingua 
straniera. Esimersi se non in possesso dei requisiti 
suddetti. Inviare curriculum e foto a: 


Ag. Mar. TAVERNA via Mazzini, 4 - 19032 Lerici (SP), tel. 0187/967232 


nare al settore vendite. Offresi 
interessante trattamento provvi- 
gionale integrato da incentivi e 
premi. Scrivere a cassetta n. 47/G 
Publied 34100 Trieste. 1557/4 
PRINCIPE di Metternich Grignano 
cerca banconiere-banconiera. 


ZANON 


Impianti elettrici 
Riparazioni - Collaudi 
(Aut. ACEGA) Via Parini 6 
Tel. 727312 


esperto/a. Presentarsi ore 20. Non 


telefonare. 1554/4 
SEGRETARIA d'azienda diploma- 
ta stenodattilografa con conoscen- 
za approfondita macchine elettro- 
niche. e organizzazione archivio 
cerca primaria ditta per assunzio- 
ne stabile. Scrivera a cassetta n. 
48/G Publied 34100 Trieste. 

| 15594 
SOCIETA’ informatica ricerca gio- 
vani diplomati ambosessi da pro- 
fessionalizzare nella. contabilità- 
gestione aziendale computerizza- 


ta. Presentarsi per selezione oggi 


ANIS7 


e domani 9/12-16/18 presso Multi- 
studio via Cumano, 2 piano II, 
Trieste. 1514/4 
TERMINALISTA pratica preferibil- 
mente con diploma di ragioniera 
cerca studio commercialista. Scri- 
vere a cassetta n. 43/G Publied 


34100 Trieste. 1549/4 
Rappresentanti 
Piazzisti 


AFFERMATA azienda settore 
prodotti per il trucco di bigiotteria e 
da regalo cerca venditori/venditrici 
per il potenziamento delle tre divi- 
sioni di vendita nelle province di 
Trieste, Gorizia Udine si offre: in- 
quadramento Enasarco con fisso 
mensile, concorso spese, provvi- 
gioni, portafoglio clienti. Si chiede: 
esperienza acquisita nel settore o 
beni di largo consumo, patente e. 
‘auto propria. Scrivere referenzian- 
do a Dharma Italia Srl Paderno di 
Ponzano (Tv). Oppure telefonare 
allo 0422/968982. 72/5 
CENIGOMMA Italia Spa cerca per 
province di Gorizia-Trieste viag- 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


giatore conoscenza ramo ferra- 
menta utensileria. Telefonare filia- 
le di Udine 0432/44088. 39/5 
VENDITORE esperto vendita arti- 
coli largo consumo cerca grossista 
con marchi alimentari e dolciari in 
esclusiva. Telefonare 728096. 


stauri appartamenti. Telefonare 
811344, « 1435/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Telefò- 
nare 811344. 1435/6 
A.A. SGOMBERO abitazioni, can- 
tine, soffitte, eseguo:trasporti. Te- 


53289/5lefonare 765347. 53293/6 
sro) LAFONT parchetti. raschiatura, 
Lavoro a domicilio verniciatura, posa, riparazioni rolè, 


prezzi modici.-Telefonare 766644. 


Artigianato 53007/6 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili, pitturazioni re- 


Continua in XII pagina - 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 1 - TRIESTINA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 
AD APPALTO CONCORSO 


L'Unità Sanitaria Locale n. 1 Triestina, via Fareto n. 3 - 
‘34142 TRIESTE (tel. 040-7765167) indice un appalto concorso 
per la fornitura e la installazione di tre laser (suddivisa în tre 
lotti aggiudicabili separatamente). 

La fornitura in questione sarà aggiudicata secondo il 
criterio di cui all'art. 15, lettera b) della L: 113/1981, 

Unitamente alla domanda di partecipazione le imprese, 
singole o raggruppate ai sensi dell'art. 9 della L. 113/1981, 
dovranno dichiarare nella forma di cui alla L. 15/1968 di non 
trovarsi .in alcuna delle condizioni previste dall'art. 10 e 
fornire le dimostrazioni di cui agli artt. 12, lettere a) e c) e 13, 
lettere a), b) e c) della L. 113/1981. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, redatte 
su carta legale, dovranno essere inviate a mezzo lettera 
raccomandata a questa U.S.L. entro le ore 12 del giorno 8 


aprile 1987. IL PRESIDENTE 
(dott. Claudio Bevilacqua) 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4,28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D. Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 

Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D. Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); 1 e Il cl. 
Zagabria - Venezia; le Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma), 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

9.53 L Venezia S.L. 

10.25 R_Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro . 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma: Tib. - Napoli C. + 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette li ci. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette ll cl. 
Trieste - Lecce). 

17.25 L. Venezia S.L. 

18,22 R. Venezia S.L. (5) 

18.42 L Venezia S.L. 

L 
E 


6.22 


= 


19,30 Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette l e Il:cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20,26 D Venezia S.L. 

21,30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste ©- Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve, Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

6.56 L_ Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 

Torino - Milano, - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette ll cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7,40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
I e Il cl. Roma - Trieste). 
9/15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve: Mestre (cuccet- 
te | e Il cl, Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 
9.27 D Venezia SiL. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna + 
Venezia S.L. (cuccette. Il cl; 
Lecce - Trieste), 

10.48 R_ Venezia S.L. (5), . 

13.18 L Portogruaro 

113.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Veriezia S.L. 

16.20 D. Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.F. - Roma, Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna -: 
Venezia S.L: (cuccette le Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl, Siracusa - 
Trieste). (6) 

19,00 Venezia ‘Express - Venezia 

SL 

Portogruaro 

Venezia S.L: 

Roma T.ni (via Mestre) (*) 
Tergeste - Torino P.N. - 
- Milano C. (via Ve. Mestre) 
(9). 

23.06 L_ Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; | e Il cl, 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


19,40 
20.14 
20,54 
21,42 


DIuUr Vv 


(°). Servizio di le ll classe con supple- 
mento rapido, 

(*) Servizio di'sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola ] classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15,4.87, 
dal 224.87 al 30,5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì, 

(4) Soppresso nei giorni festivi, 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20:al 
25.487, 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87, 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
‘PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - \. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 

13,35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
ha - Lubiana:- Belgrado: - 
Skopje - Atene (WLAB e 
‘cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23,52 DV, Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma. - Mosca) (2). 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
-V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
= Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl, Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il cl, Zagabria - Parigi) 

21.30 L. V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1€3.11,8,256 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1.5.87, 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì, È 

(3) Noncircola nei giorni di venerdìe 
mercoledì. 


